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Testata secondo / Tested according to / Geprift nach / MpoTecTtupoBaHo cornacHo / : EN12815

IT — PER EVITARE DANNI ALLAPPARECCHIO, RISPETTARE IL CARICO ORARIO DI COMBUSTIBILE INDICATO
NEL PRESENTE LIBRETTO.

EN — TO AVOID DAMAGES TO THE APPLIANCE, PLEASE RESPECT THE MAX. FUEL QUANTITY (KG/HR)
INDICATED IN THE USER’S MANUAL.

DE — UM SCHADEN AN DEM GERAT ZU VERMEIDEN, BITTE BEACHTEN SIE DIE BRENNSTOFFMENGE (KG/H)
LT. BEDIENUNGSANLEITUNG.

PYC - BO W3BEXAHMUE MOBPEXOEHUA MNMPUBOPA COBJIIOOATb YACOBYIO 3ArPY3KY TOMJIMBA,
YKA3AHHYIO B HACTOSALLEW EPOLLIOPE.

NORME DI SICUREZZA SUGLI APPARECCHI
Per il rispetto delle norme di sicurezza & obbligatorio installare
e utilizzare i nostri prodotti seguendo scrupolosamente le indicazioni fornite nel presente manuale.
SAFETY REGULATIONS ON THE APPLIANCES
To meet safety regulations, it is compulsory to install and use our products
carefully following the instructions contained in this manual.
SICHERHEITSVORSCHRIFTEN BEI DEN AUSRUSTUNGEN
Um die Sicherheitsvorschriften zu beachten, ist es notwendig, unsere Produkte
vorsichtig nach den in diesem Handbuch enthaltenen Anweisungen zu installieren und anzuwenden.
HOPMbI BE3OIMNACHOCTU HA NMPUBOPAX
Ansa cobniogeHns HopM no 6e3onacHOCTX 06s3aTeNbHbIM SBMsieTCA
yCTaHOBKa U NPUMEHeHWe Halnx u3aenuii Npu TwaTenibHOM CoObnioAeHMM yKa3aHUM M3 HacToSAILLLEro PyKOBOACTBA.
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ DEL COSTRUTTORE

Oggetto: Assenza di amianto e cadmio

Si dichiara che tutti i nostri apparecchi vengono assemblati con materiali che non presentano parti di amianto o suoi derivati
e che nel materiale d’apporto utilizzato per le saldature non & presente/utilizzato in nessuna forma il cadmio, come previsto
dalla norma di riferimento.

Oggetto: Regolamento CE n. 1935/2004
Si dichiara che in tutti gli apparecchi da noi prodotti, i materiali destinati a venire a contatto con i cibi sono adatti all'uso
alimentari, in conformita al Regolamento CE in oggetto.

DECLARATION OF CONFORMITY OF THE MANUFACTURER

Object: Absence of asbestos and cadmium
We declare that the materials used for the assembly of all our appliances are without asbestos parts or asbestos derivates
and that in the material used for welding, cadmium is not present, as prescribed in relevant norm.

Object: CE n. 1935/2004 regulation.
We declare that in all products we produce, the materials which will get in touch with food are suitable for alimentary use,
according to the a.m. CE regulation.

KONFORMITATSERKLARUNG DES HERSTELLERS

Betreff: Fehlen von Asbest und Kadmium
Wir bestatigen, dass die verwendeten Materialen oder Teilen fir die Herstellung der La Nordica Gerate ohne Asbest und
Derivat sind und auch das Lot fir das Schwei3en immer ohne Kadmium ist.

Betreff: Ordnung CE n. 1935/2004.
Wir erklaren in alleiniger Verantwortung, dass die Materialen der Teile, die fiir den Kontakt mit Lebensmitteln vorgesehen
sind, fur die Nahrungsbenutzung geeignet sind und der Richtlinien CE n. 1935/2004 erfullen.

3AABNEHMWE O COOTBETCTBUU NMPOU3BOAUTENA

MpepomeT: OTCyTCTBME acbecTa u KagMus

HacToswum 3aaBnseTcs, 4To BCe HaLum Npubopbl peanunayloTcs C MaTepuanamMu, KoTopble He MMEIOT YacTen 13 acbecta unm
€ro Npou3BOAHbIX, U YTO B MaTtepuane npuBapky, UCMONb30BAHHOM ANS CBAPOYHbIX LUBOB, HET/HE MCMOMb3yeTcs KagMmuii B
HUKaKon oopMe Kak 3TO NpeayCcMOTPeHOo JaHHOM HOPMOM.

Mpenmet: PernameHT EC Ne 1935/2004
3asBnseTcs, YTo BO BCEX NMpubopax Hallero npous3BOACTBa Martepuanbl, BXOOSLME B KOHTAKT C MULLIEN, NOAXOAAT OIS
NPUMEHEHNS B MULLEBOW MPOMBbILLSIEHHON B COOTBETCTBMM C AaHHbIM PernameHtom EC.
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PRIMA DELLINSTALLAZIONE ESEGUIRE LE SEGUENTI VERIFICHE.

BEFORE THE INSTALLATION PERFORM THE FOLLOWING CHECKS.

VOR DER AUFSTELLUNG FOLGENDE PRUFUNGEN AUSFUHREN.

NEPEQ YCTAHOBKOW BbINOJNTHUTb CIEQYIOWME NPOBEPKMN.

MAMY - SUPREMA

& D)) S—
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1. DATI TECNICI

MAMY SUPREMA  TALY Hard ITALY
Top

Definizione: secondo EN 12815
Sistema costruttivo 1 1 1 1
Potenza nominale (utile) in kW 8 8 8 8
Rendimento in % 77,5 77,8 74,8 77,5
Diametro tubo scarico fumi in mm 150 150 150 150
Canna fumaria altezza = (m) - dimensioni min (cm) 4 - 200x200 @200
Depressione a rendimento calorifico nominale in Pa 12(1,2mmH,0) | 12(1,2mmH,0) | 12 (1,2mm H,0) | 12 (1,2 mm H,0)
Consumo orario legna in Kg/h (legna con 20% umidita) 2,4 2,4 2,5 2,4
CO misurato al 13% di ossigeno in % 0,10 - 1250 mg/m? | 0,11 - 1500 mg/m? | 0,09 - 1125 mg/m? | 0,10 - 1250 mg/m?®
Emissione gas di scarico in g/s - legna 7,3 7,3 7,3 7,3
Temperatura gas di scarico nel mezzo in °C - legna 287 246 231 287
Presa aria esterna @ in mm (superficie minima cm?) 120 (100cm?) 120 (100cm?) 120 (100cm?) 150 (100cm?)
Dimensioni bocca fuoco in mm (L x H) 235 x 225 300 x 350 300 x 350 226 x 210
Dimensioni focolare in mm (L x H x P) 277 x 304 x 460 | 277 x 304 x460 | 277 x304 x460 | 277 x 304 x 460
Dimensioni forno in mm (L x H x P) 307 x 418 x430 | 436x418x430 | 307 x400x430 | 307 x 418 x 430
Tipo di griglia Griglia piana girevole
Altezza in mm 1271 1271 853 860
Larghezza in mm 460 540 1000 880
Profondita in mm 502 478 724 664
Peso in Kg 210 220 230 199
Distanze di sicurezza antincendio Capitolo SICUREZZA
m? riscaldabili (30 kcal/h x m?) (#) 229 229 ‘ 229 229

(#) Per edifici il cui isolamento termico non corrisponde alle disposizioni sulla protezione del calore, il volume di riscaldamento é:

tipo di costruzione favorevole (30 Kcal/h x m®); tipo di costruzione meno favorevole (40 Kcal/h x m?); tipo di costruzione sfavorevole
(50 Kcal/h x m?®).
Con un isolamento termico secondo le norme sul risparmio energetico il volume riscaldato &€ maggiore. Con un riscaldamento temporaneo,
in caso di interruzioni superiori a 8 h, la capacita di riscaldamento diminuisce del 25% circa.

2. AVVERTENZE GENERALI

La responsabilita de La NORDICA S.p.A. é limitata alla fornitura dell’apparecchio.

Il suo impianto va realizzato in modo conforme alla regola dell’arte, secondo le prescrizioni delle presenti istruzioni e le regole della
professione, da personale qualificato, che agisce a nome di imprese adatte ad assumere l'intera responsabilita dell'insieme dell'impianto.
La NORDICA S.p.A. non é responsabile del prodotto modificato senza autorizzazione e tanto meno per l'uso di ricambi non
originali.

E’ OBBLIGATORIO rispettare norme nazionali ed europee, disposizioni locali o in materia edilizia, nonché regolamentazioni
antincendio.

NON SI POSSONO EFFETTUARE MODIFICHE ALL’APPARECCHIO. Non vi sara responsabilita da parte de La NORDICA S.p.A. in
caso di mancato rispetto di tali precauzioni.

3. NORME PER L'INSTALLAZIONE

L'installazione del Prodotto e degli equipaggiamenti ausiliari, relativi all'impianto di riscaldamento, deve essere conforme a tutte le Norme
e Regolamentazioni attuali ed a quanto previsto dalla Legge.

L'installazione, i relativi collegamenti dell'impianto, la messa in servizio e la verifica del corretto funzionamento devono essere eseguiti
a regola d’arte da personale professionalmente preparato nel pieno rispetto delle norme vigenti, sia nazionali, regionali, provinciali e
comunali presenti nel paese in cui € stato installato 'apparecchio, nonché delle presenti istruzioni.

L'installazione deve essere eseguita da personale autorizzato, che dovra rilasciare all’acquirente una dichiarazione di conformita
dellimpianto, il quale si assumera l'intera responsabilita dell'installazione definitiva e del conseguente buon funzionamento del prodotto
installato.

La Prodotto & assemblato e pronto per I'allacciamento e deve essere collegata mediante un raccordo all’esistente canna fumaria della
casa. |l raccordo deve essere possibilmente corto, rettilineo, orizzontale o posizionato leggermente in salita. | collegamenti devono essere
a tenuta stagna.

Prima dell'installazione eseguire le seguenti verifiche:

 Accertarsi che il pavimento possa sostenere il peso dell’apparecchio e provvedere ad un adeguato isolamento nel caso sia costruito
in materiale infiammabile (DIMENSIONI SECONDO L’'ORDINAMENTO REGIONALE). In caso di pavimentazioni infiammabili
I’apparecchio deve essere posizionato sopra una lastra di pietra o cemento spessa 12 cm.

» Assicurarsi che nella stanza dove sara installato vi sia una ventilazione adeguata, a tale proposito € fondamentale prestare
attenzione a finestre e porte con chiusura stagna (guarnizioni di tenuta).
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 Evitare l'installazione in locali con presenza di condotti di ventilazione collettivo, cappe con o senza estrattore, apparecchi a gas
di tipo B, pompe di calore o la presenza di apparecchi il cui funzionamento contemporaneo possa mettere in depressione il locale
(rif. Norma UNI 10683)

» Accertarsi che la canna fumaria e i tubi a cui verra collegato I'apparecchio siano idonei. Non & consentito il collegamento di piu
apparecchi allo stesso camino.

Il diametro dell’apertura per il collegamento al camino deve corrispondere per lo meno al diametro del tubo fumo. L'apertura
dovrebbe essere dotata di una connessione a muro per l'inserimento del tubo di scarico e di un rosone.

» |l foro di scarico fumi non utilizzato deve essere chiuso con il relativo tappo (vedi capitolo SCHEDE TECNICHE).
» Linstallazione deve prevedere I'accesso alle operazioni di pulizia e manutenzione del prodotto e della canna fumaria.

La NORDICA S.p.A. declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone provocati dall’impianto. Inoltre non é responsabile
del prodotto modificato senza autorizzazione e tanto meno per I'uso di ricambi non originali.

Il Vostro abituale spazzacamino di zona deve essere informato sull'installazione del prodotto, affinché possa verificarne il regolare
collegamento alla canna fumaria ed il grado di efficienza di quest'ultima.

4. SICUREZZA ANTINCENDIO

Nell'installazione del prodotto devono essere osservate le seguenti misure di sicurezza:

a) Al fine di assicurare un sufficiente isolamento termico, rispettare la distanza minima di sicurezza dal retro e da entrambi i lati da
elementi costruttivi ed oggetti inflammabili e sensibili al calore (mobili, rivestimenti di legno, stoffe ecc.) (vedi Figura 4 a pagina 39
- A). Tutte le distanze minime di sicurezza sono indicate sulla targhetta tecnica del prodotto e NON si deve scendere al di
sotto dei valori indicati;

b) Davanti alla porta del focolare, nell’area di radiazione della stessa non deve esserci alcun oggetto o materiale di costruzione
inflammabile e sensibile al calore a meno di 100 cm di distanza. Tale distanza pud essere ridotta a 40 cm qualora venga installata
una protezione, retroventilata e resistente al calore, davanti all'intero componente da proteggere;

¢) Qualora il prodotto sia installato su un pavimento di materiale inflammabile, bisogna prevedere un sottofondo ignifugo. | pavimenti
in materiale infiammabile, come moquette, parquet o sughero etc., devono essere sostituiti da uno strato di materiale non
inflammabile, ad esempio ceramica, pietra, vetro o acciaio etc. (dimensioni secondo 'ordinamento regionale). Nel caso in cui la
sostituzione del pavimento non sia possibile, ’'apparecchio deve essere posizionato sopra una lastra di pietra o cemento
spessa almeno 12 cm. Il sottofondo deve sporgere frontalmente di almeno 50 cm e lateralmente di almeno altri 30 cm rispetto
I'apertura della porta di carico (vedi Figura 4 a pagina 39 - B);

d) Sopra al prodotto non devono essere presenti componenti infiammabili (es. mobili - pensili).

Il prodotto deve funzionare esclusivamente con il cassetto cenere inserito. | residui solidi della combustione (ceneri) devono essere raccolti
in un contenitore ermetico e resistente al fuoco. Il prodotto non deve mai essere acceso in presenza di emissioni gassose o vapori (per
esempio colla per Linoleum, benzina ecc.). Non depositate materiali infiammabili nelle vicinanze del prodotto .

Durante la combustione viene sprigionata energia termica che comporta un marcato riscaldamento delle superfici, di porte, maniglie,
comandi, vetri, tubo fumi ed eventualmente della parte anteriore dell’apparecchio. Evitate il contatto con tali elementi senza un
corrispondente abbigliamento protettivo o senza utensili accessori (guanti resistenti al calore, dispositivi di comando).

Fate in modo che i bambini siano consapevoli di questi pericoli e teneteli lontani dal focolare durante il suo funzionamento.
Quando si utilizza un combustibile errato o troppo umido si formano dei depositi (creosoto) nella canna fumaria con il rischio d’incendio.

4.1. PRONTO INTERVENTO

Se si manifesta un incendio nel collegamento o nella canna fumaria :
a) Chiudere la porta di caricamento e del cassetto cenere.
b) Chiudere i registri dell’aria comburente
c) Spegnere tramite 'uso di estintori ad anidride carbonica ( CO, a polveri )
d) Richiedere 'immediato intervento dei Vigili del Fuoco

NON SPEGNERE IL FUOCO CON L’'USO DI GETTI D’ACQUA.
Quando la canna fumaria smette di bruciare bisogna farla verificare da uno specialista per individuare eventuali crepe o punti permeabili.

5. DESCRIZIONE TECNICA

Le cucine a legna La Nordica si addicono a cucinare sulla piastra e al forno e a riscaldare spazi abitativi per alcuni periodi, o a

sostenere un riscaldamento centralizzato insufficiente. Esse sono ideali per appartamenti di vacanza e case del fine settimana oppure

come riscaldamento ausiliario durante tutto 'anno. Come combustibili vengono utilizzati ceppi di legna. Questo &€ un apparecchio a

combustione intermittente.

La cucina a legna é costituita di lastre in lamiera d’acciaio smaltata e zincata, e fusioni di ghisa smaltata (porte, facciata e piastra).

Il focolare & internamente rivestito di singole lastre in ghisa ed & dotato di aria terziaria preparata per una migliore combustione. Al suo

interno si trova una griglia piana di grosso spessore.

Il focolare € dotato di una porta panoramica con vetro ceramico interno (resistente fino a 700°C) e temperato esterno. Questo consente

un’affascinante vista sulle fiamme ardenti. Inoltre viene cosi impedita ogni possibile fuoriuscita di scintille e fumo. Sotto la porta del forno

si trova un cassetto estraibile porta-legna con relativa porta di chiusura.

Il riscaldamento dell’ambiente avviene:

* per irraggiamento: attraverso il vetro panoramico e le superfici esterne calde della stufa viene irraggiato calore nell’ambiente (Vedi
capitolo DETERMINAZIONE DELLA POTENZA TERMICA).

La cucina a legna & fornita di registri per I'aria primaria e secondaria, con i quali viene regolata I'aria di combustione.

1A - REGISTRO ARIA PRIMARIA (Figura 6 a pagina 40)
Con il registro inferiore, posto sulla porta fuoco, viene regolato il passaggio dell’aria primaria nella parte bassa della cucina attraverso il
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cassetto cenere e la griglia in direzione del combustibile. L'aria primaria &€ necessaria per il processo di combustione. Il cassetto cenere
deve essere svuotato regolarmente, in modo che la cenere non possa ostacolare I'entrata d’aria primaria necessaria per la combustione.
Attraverso l'aria primaria viene anche mantenuto vivo il fuoco. Quando il pomello & totalmente a Sx il registro & chiuso, quando &
totalmente a Dx il registro & aperto. |l registro d’aria primaria deve essere aperto appena un po’ durante la combustione di legna, poiché
altrimenti la legna arde troppo velocemente e la cucina si pud surriscaldare.

2A - IL REGISTRO SECONDARIA (Figura 6 a pagina 40)
Sulla porta del focolare si trova il registro dell'aria secondaria. Questo pomello deve essere aperto (quindi totalmente a Dx) in particolare
per la combustione di legna (vedi Tabella). L'aria secondaria, passando tra il doppio vetro della porta fuoco, si riscalda ed innesca la
doppia combustione mantenendo nello stesso tempo il vetro pulito (registro aperto).

B - REGISTRO-FUMI / MAMY - SUPREMA (Figura 6 a pagina 40)
(Conversione dalla funzione di cucina a quella di cucina-cottura al forno e riscaldamento).
Sulla destra del lato anteriore della cucina, tra il corrimano di protezione e la porta del forno, si trova la leva di comando del registro-fumi,
riconoscibile da un pomolo cromato.
Quando si spinge la leva verso il retro della cucina, i gas di combustione fluiscono sopra il forno direttamente verso il tronchetto di scarico
(funzione cucina - USO PIASTRA); quando invece si tira la leva verso di sé, i gas fluiscono intorno al forno aumentando uniformemente
la temperatura al suo interno (funzione cucina-cottura al forno e riscaldamento - USO FORNO ).

C - REGISTRO-FUMI / ITALY Hard Top (Figura 6 a pagina 40)
(Conversione dalla funzione di cucina a quella di cucina-cottura al forno e riscaldamento)
Nella parte centrale del cruscotto si trova il registro-fumi, riconoscibile da un pomello smaltato e contrassegnato.
Quando si posiziona il registro a SX, i gas di combustione fluiscono sopra il forno direttamente verso il tronchetto di scarico (funzione
cucina - USO PIASTRA); quando invece si posiziona a DX, i gas fluiscono intorno al forno aumentando uniformemente la temperatura
al suo interno (funzione cucina-cottura al forno e riscaldamenato - USO FORNO).

Per accendere il fuoco seguire quanto segue (vedi capitolo ACCENSIONE) :

» Portare il registro fumi nella posizione cucina per agevolare lo scarico dei fumi, (aprire anche I'eventuale valvola a farfalla posta sul tubo
di scarico fumi).

« Aprire il registro dell’aria primaria e secondaria.

» Dopo aver innescato il fuoco con piccoli pezzi di legna e aspettato che sia ben acceso.

 Portare il registro fumi nella posizione forno.

» Chiudere I'eventuale valvola a farfalla posta sul tubo di scarico fumi.

La regolazione dei registri necessaria in fase di accensione ¢ la seguente:
Registro Aria PRIMARIA | Registro Aria SECONDARIA REGISTRO-FUMI
MAMY - SUPREMA - ITALY Hard Top - ITALY APERTO APERTO Funzione cucina

La regolazione dei registri necessaria per 'ottenimento della resa calorifica nominale ¢ la seguente (vedi capitolo DATI TECNICI):

Registro Aria PRIMARIA Registro Aria SECONDARIA Registro Aria TERZIARIA
MAMY CHIUSO APERTO PREPARATA
SUPREMA CHIUSO APERTO PREPARATA
ITALY Hard Top 1/3 CHIUSO APERTO PREPARATA
ITALY CHIUSO APERTO PREPARATA

6. CANNA FUMARIA

Requisiti fondamentali per un corretto funzionamento dell’apparecchio:

* la sezione interna deve essere preferibilmente circolare;

» essere termicamente isolata ed impermeabile e costruita con materiali idonei a resistere al calore, ai prodotti della combustione ed

alle eventuali condense;

» essere priva di strozzature ed avere andamento verticale con deviazioni non superiori a 45°;

* se gia usata deve essere pulita;

* rispettare i dati tecnici del manuale di istruzioni;
Qualora le canne fumarie fossero a sezione quadrata o rettangolare gli spigoli interni devono essere arrotondati con raggio non inferiore
a 20 mm. Per la sezione rettangolare il rapporto massimo tra i lati deve essere < 1,5.
Una sezione troppo piccola provoca una diminuzione del tiraggio. Si consiglia un’altezza minima di 4 m.
Sono VIETATE e pertanto pregiudicano il buon funzionamento dell’apparecchio: fibrocemento, acciaio zincato, superfici interne ruvide e
porose. In Figura 1 a pagina 38 sono riportati alcuni esempi di soluzione.
La sezione minima deve essere di 4 dm? (per esempio 20x20 cm) per gli apparecchi il cui diametro di condotto é inferiore a 200
mm, o 6,25 dm? (per esempio 25x25 cm) per gli apparecchi con diametro superiore a 200 mm.
Il tiraggio creato dalla vostra canna fumaria deve essere sufficiente ma non eccessivo.
Una sezione della canna fumaria troppo importante pud presentare un volume troppo grande da riscaldare e dunque provocare delle
difficolta di funzionamento dell’apparecchio; per evitare cid provvedete ad intubare la stessa per tutta la sua altezza. Una sezione troppo
piccola provoca una diminuzione del tiraggio.
La canna fumaria deve essere adeguatamente distanziata da materiali infiammabili o combustibili mediante un opportuno
isolamento o un’intercapedine d’aria.
E’ VIETATO far transitare all'interno della stessa tubazioni di impianti o canali di adduzione d’aria. E’ proibito inoltre praticare aperture
mobili o fisse, sulla stessa, per il collegamento di ulteriori apparecchi diversi (vedi capitolo COLLEGAMENTO ALLA CANNA FUMARIA DI
UN CAMINETTO O FOCOLARE APERTO).
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6.1. COMIGNOLO

Il tiraggio della canna fumaria dipende anche dall'idoneita del comignolo.
E pertanto indispensabile che, se costruito artigianalmente, la sezione di uscita sia piu di due volte la sezione interna della canna fumaria
(Figura 2 a pagina 38).
Dovendo sempre superare il colmo del tetto, il comignolo dovra assicurare lo scarico anche in presenza di vento (Figura 3 a pagina 38).
Il comignolo deve rispondere ai seguenti requisiti:

» Avere sezione interna equivalente a quella del camino.

» Avere sezione utile d’uscita doppia di quella interna della canna fumaria.

» Essere costruito in modo da impedire la penetrazione nella canna fumaria di pioggia, neve e di qualsiasi corpo estraneo.

» Essere facilmente ispezionabile, per eventuali operazioni di manutenzione e pulizia.

6.2. COLLEGAMENTO AL CAMINO

| prodotti con chiusura automatica della porta (tipo 1) devono obbligatoriamente funzionare, per motivi di sicurezza, con la porta del
focolare chiusa (fatta eccezione per la fase di carico del combustibile o I'eventuale rimozione della cenere).

| prodotti con le porte non a chiusura automatica (tipo 2) devono essere collegate ad una propria canna fumaria. Il funzionamento con porta
aperta € consentito soltanto previa sorveglianza.

Il tubo di collegamento alla canna fumaria deve essere piu corto possibile, rettilineo orizzontale o leggermente in salita, ed a tenuta stagna.
Il collegamento deve essere eseguito con tubi stabili e robusti (Vi consigliamo uno spessore di 2 mm) ed essere fissato ermeticamente
alla canna fumaria. Il diametro interno del tubo di collegamento deve corrispondere al diametro esterno del tronchetto di scarico fumi della
cucina (DIN 1298).

ATTENZIONE: per quanto riguarda la realizzazione del collegamento alla canna fumaria e i materiali inflammabili attenersi a quanto
previsto dalla Norma UNI10683. La canna fumaria deve essere adeguatamente distanziata da materiali infiammabili o combustibili
mediante un opportuno isolamento o un’intercapedine d’aria.

IMPORTANTE: il foro di scarico fumi non utilizzato deve essere ricoperto con il relativo tappo (vedi Capitolo DIMENSIONI).

La depressione al camino (TIRAGGIO) deve essere di almeno 12 Pa Pascal (=1.2 mm di colonna d’acqua). La misurazione deve essere
fatta sempre ad apparecchio caldo (resa calorifica nominale). Quando la depressione supera i 17 Pascal € necessario ridurla con
l'installazione di un regolatore di tiraggio supplementare (valvola a farfalla) sul tubo di scarico o nel camino , come da normative vigenti.
Per un buon funzionamento dell’apparecchio & essenziale che nel luogo d’installazione venga immessa sufficiente aria per la combustione
(vedi capitolo 7).

6.3. COLLEGAMENTO ALLA CANNA FUMARIA DI UN CAMINETTO O FOCOLARE APERTO

Il canale fumi ¢ il tratto di tubo che collega il Prodotto alla canna fumaria, nel collegamento devono essere rispettati questi semplici ma
importantissimi principi:
» Per nessuna ragione si dovra usare il canale fumo avente un diametro inferiore a quello del collarino di uscita di cui & dotato il
Prodotto;
» Ogni metro di percorso orizzontale del canale fumo provoca una sensibile perdita di carico che dovra eventualmente essere
compensata con un innalzamento della canna fumaria;
« |l tratto orizzontale non dovra comunque mai superare i 2 metri (UNI 10683);
* Ogni curva del canale fumi riduce sensibilmente il tiraggio della canna fumaria che dovra essere eventualmente compensata
innalzandola adeguatamente;
» La Normativa UNI 10683 — ITALIA prevede che le curve o variazioni di direzione non devono in nessun caso essere superiori a 2
compresa I'immissione in canna fumaria.
Volendo usare la canna fumaria di un caminetto o focolare aperto, sara necessario chiudere ermeticamente la cappa al di sotto del punto
di imbocco del canale fumo pos. A Figura 5 a pagina 39.
Se poi la canna fumaria € troppo grande (p.e. cm 30x40 oppure 40x50) € necessario intubarla con un tubo di acciaio Inox di almeno
200mm di diametro, pos. B, avendo cura di chiudere bene lo spazio rimanente fra il tubo e la canna fumaria immediatamente sotto al
comignolo pos. C.

7. AFFLUSSO D’ARIA NEL LUOGO D’INSTALLAZIONE DURANTE LA COMBUSTIONE

Poiché questi prodotti ricavano I'aria di combustione dal locale di installazione, € OBBLIGATORIO che nel luogo stesso venga immessa
una sufficiente quantita d’aria. In caso di finestre e porte a tenuta stagna (es. Case costruite con il criterio di risparmio energetico) &
possibile che I'ingresso di aria fresca non venga piu garantito e questo compromette il tiraggio dell’'apparecchio, il vostro benessere € la
vostra sicurezza. Bisogna pertanto garantire una alimentazione aggiuntiva di aria fresca mediante una presa d’aria esterna posta nelle
vicinanze dell’apparecchio oppure tramite la posa di una conduttura per I'aria di combustione che porti verso I'esterno od in un vicino locale
aerato, ad eccezione del locale caldaia o garage (VIETATO).

L'entrata dell’aria per la combustione nel luogo d’installazione non deve essere ostruita durante il funzionamento del Prodotto. E’
assolutamente necessario che negli ambienti, in cui vengono fatti funzionare prodotti con un tiraggio naturale del camino, venga immessa
tanta aria quanta ne & necessaria per la combustione, ossia fino a 20 (<11kW) m?/ora. Il naturale ricircolo dell’aria deve essere garantito
da alcune aperture fisse verso I'esterno, la loro grandezza é stabilita da relative normative in materia. Chiedete informazioni al Vostro
spazzacamino di fiducia. Le aperture devono essere protette con delle griglie e non devono mai essere otturate. Una cappa di estrazione
(aspirante) installata nella stessa stanza od in una confinante provoca una depressione nell’ambiente. Questo provoca la fuori uscita di
gas combusti (fumo denso, odore); & dunque necessario assicurare un maggiore afflusso di aria fresca.

La depressione di una cappa aspirante puo, nella peggiore delle ipotesi, trasformare la canna fumaria del Prodotto in presa d’aria
esterna risucchiando i fumi nell’lambiente con conseguenze gravissime per le persone.
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8. COMBUSTIBILI AMMESSI / NON AMMESSI

| combustibili ammessi sono ceppi di legna. Si devono utilizzare esclusivamente ceppi di legna secca (contenuto d’acqua max. 20%).
Si dovrebbero caricare al massimo 2 o 3 ceppi di legna. | pezzi di legna dovrebbero avere una lunghezza di ca. 20-30 cm ed una
circonferenza di massimo 30-35 cm.

| tronchetti di legno pressati non resinati devono essere usati con cautela per evitare surriscaldamenti dannosi all’apparecchio,
in quanto questi hanno un potere calorifico elevato.

La legna usata come combustibile deve avere un contenuto d’umidita inferiore al 20% e deve essere deposta in luogo asciutto. La
legna umida rende I'accensione piu difficile, poiché & necessaria una maggiore quantita d’energia per far evaporare I'acqua presente.
Il contenuto umido ha inoltre lo svantaggio che, con I'abbassarsi della temperatura, 'acqua si condensa prima nel focolare e quindi nel
camino causando un notevole deposito di fuliggine con successivo possibile rischio d’'incendio della stessa.

La legna fresca contiene circa il 60% di H,O, percid non & adatta ad essere bruciata. Bisogna collocarla in luogo asciutto e ventilato (per
esempio sotto una tettoia) per almeno due anni prima di utilizzarla.

Tra gli altri NON possono essere bruciati: carbone, ritagli, cascami di corteccia e pannelli, legna umida o trattata con vernici
materiali di plastica; in tal caso decade la garanzia sull’apparecchio.

Carta e cartone devono essere utilizzati solo per 'accensione.

La combustione di rifiuti & VIETATA e danneggerebbe inoltre I'apparecchio e la canna fumaria, provocando inoltre danni alla salute ed
in virtu del disturbo olfattivo a reclami da parte del vicinato .

La legna non & un combustibile a lunga durata e pertanto non & possibile un riscaldamento continuo durante la notte.

Specie Kg/mc kWh/kg Umidita 20%
Faggio 750 4,0
Cerro 900 4,2
Olmo 640 4.1
Pioppo 470 4.1
Larice* 660 4.4
Abete rosso* 450 45
Pino silvestre* 550 4,4

* LEGNI RESINOSI POCO ADATTI

ATTENZIONE: L’'uso continuo e prolungato di legna particolarmente ricca di oli aromatici (p.e. Eucalipto, Mirto, etc.) provoca il
deterioramento (sfaldamento) repentino dei componenti in ghisa presenti nel prodotto.

9. ACCENSIONE

IMPORTANTE: alla prima accensione ¢ inevitabile che venga prodotto un odore sgradevole (dovuto dall’essiccamento dei collanti presenti
nella cordicella di guarnizione o dalle vernici protettive), il quale sparisce dopo un breve utilizzo. Si deve comunque assicurare una
buona ventilazione dell’ambiente. Alla prima accensione Vi consigliamo di caricare una quantita ridotta di combustibile e di aumentare
lentamente la resa calorifica dell'apparecchio.

Per una corretta prima accensione dei prodotti trattati con vernici per alte temperature, occorre sapere quanto segue:

* i materiali di costruzione dei prodotti in questione non sono omogenei, infatti coesistono parti in ghisa e in acciaio.

* la temperatura alla quale il corpo del prodotto € sottoposto non € omogenea: da zona a zona si registrano temperature variabili dai
300 °C ai 500 °C;

 durante la sua vita, il prodotto & sottoposto a cicli alternati di accensioni e di spegnimento durante la stessa giornata e a cicli di
intenso utilizzo o di assoluto riposo al variare delle stagioni;

 prima di potersi definire rodato, il prodotto nuovo dovra essere sottoposto a diversi cicli di avviamento per poter consentire a tutti i
materiali ed alla vernice di completare le varie sollecitazioni elastiche;

* in particolare inizialmente si potra notare I'emissione di odori tipici dei metalli sottoposti a grande sollecitazione termica e di vernice
ancora fresca. Tale vernice, sebbene in fase di costruzione venga cotta a 250°C per qualche ora, dovra superare piu volte e per
una certa durata la temperatura di 350°C, prima di incorporarsi perfettamente con le superfici metalliche

Diventa quindi importante seguire questi piccoli accorgimenti in fase di accensione:

1. Assicuratevi che sia garantito un forte ricambio d’aria nel luogo dove € installato I'apparecchio.

2. Nelle prime accensioni, non caricare eccessivamente la camera di combustione (circa meta della quantita indicata nel manuale
d’istruzioni) e tenere il prodotto acceso per almeno 6-10 ore di continuo, con i registri meno aperti di quanto indicato nel manuale
d’istruzioni.

3. Ripetere questa operazione per almeno 4-5 o piu volte, secondo la Vostra disponibilita.

4. Successivamente caricare sempre piu (seguendo comunque quanto descritto sul libretto di istruzione relativamente al massimo
carico) e tenere possibilmente lunghi i periodi di accensione evitando, almeno in questa fase iniziale, cicli di accensione-spegnimento
di breve durata.

5. Durante le prime accessioni nessun oggetto dovrebbe essere appoggiato sull’apparecchio ed in particolare sulle superfici
laccate. Le superfici laccate non devono essere toccate durante il riscaldamento.

6. Una volta superato il “rodaggio” si potra utilizzare il Vostro prodotto come il motore di un’auto, evitando bruschi riscaldamenti con
eccessivi carichi.

Per accendere il fuoco consigliamo di usare piccoli listelli di legno con carta oppure altri mezzi di accensione in commercio.
E VIETATO I'uso di tutte le sostanze liquide come per es. alcool, benzina, petrolio e simili.
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Le aperture per I'aria (primaria e secondaria) devono essere aperte contemporaneamente solo un po’ (si deve aprire anche I'eventuale
registro di accensione, e valvola a farfalla posta sul tubo di scarico fumi). Quando la legna comincia ad ardere si puo ricaricare
aprendo lentamente la porta, in modo da evitare fuori uscite di fumo, si chiude il registro dell’aria primaria e si controlla la combustione
mediante I'aria secondaria secondo le indicazioni riportate nel capitolo DESCRIZIONE TECNICA.

Durante questa fase, non lasciare mai il focolare senza supervisione.

Mai sovraccaricare I’apparecchio (consultare la tabella tecnica - quantita max. di combustibile caricabile / consumo orario). Troppo
combustibile e troppa aria per la combustione possono causare surriscaldamento e quindi danneggiare I'apparecchio. La garanzia non
copre i danni dovuti al surriscaldamento dell’apparecchio. Non accendere mai I’apparecchio quando ci sono gas combustibili
nella stanza.

9.1. ACCENSIONE a BASSE EMISSIONI

La combustione senza fumo & un metodo di accensione per ridurre in modo significativo le emissioni di sostanze nocive. La legna brucia
gradualmente dall’alto verso il basso, cosi la combustione procede piu lentamente ed in modo piu controllato. | gas combusti, passando
attraverso le alte temperature della famma, bruciano quasi completamente. La durata di una carica & di 6 - 8h.

Mettere i ciocchi di legna nel focolare ad una certa distanza uno dall’altro, come indicato in Figura 7 a pagina 40. Disporre in basso i piu
grossi e in alto i piu fini, o in verticale nel caso di camere di combustione strette e alte. Collocare il modulo di accensione sopra alla catasta,
disporre i primi ciocchi del modulo perpendicolarmente alla catasta di legna.

Modulo di accensione. Questo modulo di accensione sostituisce quello di carta o cartone.

Preparare 4 ciocchi con una sezione trasversale di 3cm x 3cm e una lunghezza di 20 cm Figura 7 a pagina 40. Mettere i quattro ciocchi
incrociati sopra la catasta di legna, trasversalmente ad essa, con nel mezzo del modulo I'accendi fuoco, che pud essere per esempio lana
di legna impregnata di cera. Un fiammifero & sufficiente per accendere il fuoco. Volendo si possono utilizzare anche pezzi di legno piu
sottili: in tal caso ne occorrera una maggiore quantita. Tenere aperte la valvola di scarico fumi e il registro per I'aria comburente.

Dopo avere acceso il fuoco, lasciare il registro che regola I'aria per la combustione nella posizione indicata :
Combustibile Aria PRIMARIA Aria SECONDARIA
Legna CHIUSO 1/2 APERTO

IMPORTANTE:
* non aggiungere ulteriore legna tra una carica completa e l'altra;
» non soffocare il fuoco chiudendo le prese d’aria;
* la pulizia regolare da parte di uno spazzacamino riduce le emissioni di polveri sottili.
* Queste indicazioni sono sostenute da ENERGIA Legno SVIZZERA www.energia-legno.ch

10. FUNZIONAMENTO NORMALE

Dopo aver posizionato i registri correttamente inserire la carica di legna oraria indicata, evitare sovraccarichi che provocano sollecitazioni
anomale e deformazioni (secondo le indicazioni riportate nel capitolo DESCRIZIONE TECNICA). Bisogna sempre usare il prodotto
con la porta chiusa per evitare danneggiamenti dovuti all’eccessivo surriscaldamento (effetto forgia). La non osservanza di tale
regola fa decadere la garanzia.

Gli apparecchi con chiusura automatica della porta (tipo 1) devono obbligatoriamente funzionare, per motivi di sicurezza, con la porta del
focolare chiusa (fatta eccezione per la fase di carico del combustibile o I'eventuale rimozione della cenere ).

Gli apparecchi con le porte non a chiusura automatica (tipo 2) devono essere collegati ad una propria canna fumaria. Il funzionamento con
porta aperta € consentito soltanto sotto sorveglianza.

IMPORTANTE: Per motivi di sicurezza la porta del focolare puo essere aperta solo durante il caricamento di combustibile. Il
focolare deve rimanere chiuso durante il funzionamento ed i periodi di non-utilizzo.

Con i registri viene regolata I'emissione di calore del focolare. Essi devono essere aperti secondo il bisogno calorifico. La migliore
combustione (con emissioni minime) viene raggiunta quando, caricando legna, la maggior parte dell’aria per la combustione passa
attraverso il registro dell’aria secondaria.

Non si deve mai sovraccaricare I’'apparecchio. Troppo combustibile e troppa aria per la combustione possono causare surriscaldamento
e quindi danneggiare la stufa, in particolare si potrebbero verificare delle rotture sulla parte inferiore della facciata. | danni causati
da surriscaldamento non sono coperti da garanzia. Bisogna pertanto usare il prodotto sempre con la porta chiusa per evitare
danneggiamenti dovuti all’eccessivo surriscaldamento (effetto forgia). La regolazione dei registri necessaria per I'ottenimento della resa
calorifica nominale con una depressione al camino di 12 Pa (1,2 mm di colonna d’acqua) € la seguente: vedi capitolo DESCRIZIONE
TECNICA. Questo € un apparecchio a combustione intermittente.

Oltre che dalla regolazione dell’aria per la combustione, l'intensita della combustione e quindi la resa calorifica € influenzata dal camino.
Un buon tiraggio del camino richiede una minore quantita d’aria per la combustione, mentre uno scarso tiraggio necessita di una maggiore
quantita d’aria per la combustione.

Per verificare la buona combustione, controllate se il fumo che esce dal camino € trasparente. Se € bianco significa che I'apparecchio non
€ regolato correttamente o la legna & troppo bagnata; se invece il fumo & grigio o nero € segno che la combustione non € completa (¢
necessaria una maggior quantita di aria secondaria).

10.1. USO DEL FORNO (dove presente)

Grazie all'apporto d’aria per la combustione la temperatura del forno pud essere sensibilmente influenzata. Un sufficiente tiraggio al
camino e dei canali ben puliti per il flusso dei fumi roventi attorno al forno sono fondamentali per un buon risultato di cottura.

La padella forno pud essere collocata su diversi piani. Torte spesse e arrosti grandi sono da inserire al livello piu basso. Torte piatte e
biscotti vanno al livello medio. Il livello superiore pud essere utilizzato per riscaldare o rosolare.
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10.2. FUNZIONAMENTO NEI PERIODI DI TRANSIZIONE

Durante il periodo di transizione, ovvero quando le temperature esterne sono piu elevate, o in caso di improvviso aumento della temperatura
si possono avere dei disturbi alla canna fumaria che fanno si che i gas combusti non vengono aspirati completamente. | gas di scarico non
fuoriescono piu completamente (odore intenso di gas).

In tal caso scuotete piu frequentemente la griglia e aumentate 'aria per la combustione. Caricate in seguito una quantita ridotta di
combustibile facendo si che questo bruci pitu rapidamente (con sviluppo di fiamme ) e si stabilizzi cosi il tiraggio della canna fumaria.
Controllate quindi che tutte le aperture per la pulizia e i collegamenti al camino siano ermetici. In caso di incertezza rinunciate all’utilizzo
dell’apparecchio.

11. FERMO ESTIVO

Dopo aver effettuato la pulizia del focolare, del camino e della canna fumaria, provvedendo all’eliminazione totale della cenere ed altri
eventuali residui, & opportuno chiudere tutte le porte con i relativi registri focolare. Nel caso in cui I'apparecchio venga disconnesso dal
camino, € opportuno chiudere il foro di uscita.

E’ consigliabile effettuare I'operazione di pulizia della canna fumaria almeno una volta all’'anno; verificando nel contempo I'effettivo stato
delle guarnizioni che se non risultassero perfettamente integre - cioé non piu aderenti alla stufa - non garantirebbero il buon funzionamento
dell'apparecchio! Si renderebbe quindi necessaria la loro sostituzione.

In caso di umidita del locale dove & posto I'apparecchio, sistemare dei sali assorbenti all'interno del focolare.

Proteggere le parti in ghisa, se si vuole mantenere inalterato nel tempo I'aspetto estetico, con della vaselina neutra.

12. MANUTENZIONE E CURA

Controllare e pulire, almeno una volta all’anno, la presa d’aria esterna. [l camino deve essere regolarmente ramazzato dallo spazzacamino.

Fate controllare dal Vostro spazzacamino responsabile di zona la regolare installazione del prodotto, il collegamento al camino e I'aerazione.

IMPORTANTE: La manutenzione deve essere eseguita esclusivamente ad apparecchio freddo. Si possono usare esclusivamente
parti di ricambio espressamente autorizzate ed offerte da La NORDICA S.p.A.. In caso di bisogno Vi preghiamo di rivolgerVi al Vs
rivenditore specializzato. L’ APPARECCHIO NON PUO ESSERE MODIFICATO!

12.1. LE MAIOLICHE

Le maioliche La NORDICA S.p.A. sono prodotti di alta fattura artigianale e come tali possono presentare micro-puntinature, cavillature ed
imperfezioni cromatiche. Queste caratteristiche ne testimoniano la pregiata natura.

Smalto e maiolica, per il loro diverso coefficiente di dilatazione, producono microscrepolature (cavillatura) che ne dimostrano I'effettiva
autenticita.

Per la pulizia delle maioliche si consiglia di usare un panno morbido ed asciutto; se si usa un qualsiasi detergente o liquido, quest’ultimo
potrebbe penetrare all'interno dei cavilli evidenziandoli.

12.2. PRODOTTI IN PIETRA OLLARE
La pietra ollare va pulita con della carta abrasiva molto fine o una spugna abrasiva. NON utilizzare alcun detergente o liquido.
12.3. PRODOTTI VERNICIATI

Dopo anni di utilizzo del prodotto, la variazione di colore dei particolari verniciati &€ un fenomeno del tutto normale. Questo fenomeno &
dovuto alle notevoli escursioni di temperatura a cui il prodotto & soggetto quando ¢ in funzione e allinvecchiamento della vernice stessa
con il passare del tempo.

AVVERTENZA: prima dell’eventuale applicazione della nuova vernice, bisogna pulire e rimuovere ogni residuo dalla superficie da verniciare.

12.4. PRODOTTI SMALTATI

Per la pulizia delle parti smaltate usare acqua saponata o detergenti NON abrasivi o chimicamente NON aggressivi, a freddo.
Dopo la pulizia NON lasciare asciugare I'acqua saponata o il detergente, provvedere alla loro rimozione immediatamente.
NON usare carta vetrata o paglietta in ferro.

12.5. COMPONENTI CROMATI

Qualora i componenti cromati dovessero diventare azzurrognoli a causa di un surriscaldamento, cid pud essere risolto con un adeguato
prodotto per la pulizia.

12.6. CENTRINO E CERCHI
Il centrino (cucine a legna) ed i cerchi (cucine - stufe ) vanno periodicamente carteggiati con carta vetrata grana 150. NO parti smaltate.
12.7. PULIZIA VETRO

Tramite uno specifico ingresso dell’aria secondaria la formazione di deposito di sporco, sul vetro della porta, viene efficacemente rallentata.
Non pud comunque mai essere evitata con I'utilizzo dei combustibili solidi (es. legna umida ) e questo non & da considerarsi come un
difetto dell’apparecchio .

IMPORTANTE: la pulizia del vetro panoramico deve essere eseguita solo ed esclusivamente a apparecchio freddo per evitarne
I'esplosione. Per la pulizia si possono usare dei prodotti specifici oppure, con una palla di carta di giornale (quotidiano) inumidita e
passata nella cenere. Non usare comunque panni, o prodotti abrasivi o chimicamente aggressivi.

La corretta procedura di accensione, l'utilizzo di quantita e tipi di combustibili idonei, il corretto posizionamento del registro dell’aria

secondaria, il sufficiente tiraggio del camino e la presenza dell'aria comburente sono indispensabili per il funzionamento ottimale

dell’apparecchio e per mantenere pulito il vetro.

ROTTURA DEI VETRI: i vetri essendo in vetroceramica resistenti fino ad uno sbalzo termico di 750°C, non sono soggetti a

shock termici. La loro rottura puo essere causata solo da shock meccanici (urti o chiusura violenta della porta ecc.). Pertanto la

sostituzione non ¢ in garanzia.
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12.8. PULIZIA CASSETTO CENERE

Tutti i prodotti La NORDICA S.p.A. hanno una griglia focolare ed un cassetto per la raccolta della ceneri. Vi consigliamo di svuotare

periodicamente il cassetto dalla cenere e di evitarne il iempimento totale, per non surriscaldare la griglia. Inoltre Vi consigliamo di lasciare

sempre 3-4 cm di cenere nel focolare.

ATTENZIONE: le ceneri tolte dal focolare vanno riposte in un recipiente di materiale ignifugo dotato di un coperchio stagno. Il
recipiente va posto su di un pavimento ignifugo, lontano da materiali infiammabili fino allo spegnimento e raffreddamento
completo delle ceneri.

12.9. PULIZIA CANNA FUMARIA

La corretta procedura di accensione, l'utilizzo di quantita e tipi di combustibili idonei, il corretto posizionamento del registro dell’aria
secondaria, il sufficiente tiraggio del camino e la presenza d’aria comburente sono indispensabili per il funzionamento ottimale
dell’'apparecchio e per mantenere pulito il vetro.

Almeno una volta I'anno € consigliabile eseguire una pulizia completa, o qualora sia necessario (problemi di mal funzionamento con
scarsa resa). Un eccessivo deposito di fuliggine (creosoto) pud provocare problemi nello scarico dei fumi e l'incendio della canna
fumaria. La pulizia deve essere eseguita esclusivamente ad apparecchio freddo. Questa operazione, dovrebbe essere svolta da uno
spazzacamino che contemporaneamente puo effettuare un’ispezione.

12.10. PULIZIA VANO RACCOLTA FUMI CUCINE con sportello

Il vano di raccolta dei fumi puo essere pulito attraverso lo sportello posto sotto il forno (Figura 9 a pagina 42), oppure dall’alto.

A tale scopo rimuovete i cerchi della piastra di cottura e smontate il tubo-fumi dal tronchetto di scarico. La pulizia puo essere effettuata con
I'aiuto di una spazzola e di un aspiratore.

ATTENZIONE dopo la pulizia tutte le parti smontate devono essere rimontate in modo ermetico.

12.11.CORRIMANO LATERALI

Le maniglie, il corrimano e la vaschetta per I'acqua (cucine) vanno puliti con un panno soffice ed alcool a freddo. NON usare abrasivi o
diluenti.

12.12. PULIZIA GRIGLIA FOCOLARE

IMPORTANTE: se per un qualsiasi motivo viene tolta la griglia dal focolare, nel riporla € IMPORTANTE che la parte piana con i passaggi
della cenere piu stretti sia rivolta verso I'alto, al contrario risulta difficoltoso rimuovere le ceneri dalla griglia (vedi Figura 8 a pagina 40).

13. DETERMINAZIONE DELLA POTENZA TERMICA

Non esiste regola assoluta che permetta di calcolare la potenza corretta necessaria. Questa potenza € in funzione dello spazio da
riscaldare, ma dipende anche in grande misura dall'isolamento. In media, la potenza calorifica necessaria per una stanza adeguatamente
isolata sara 30 kcal/h al m® (per una temperatura esterna di 0 °C).

Siccome 1 kW corrisponde a 860 kcal/h, possiamo adottare un valore di 38 W/m?®.

Supponendo che desideriate riscaldare una stanza di 150 m3 (10 x 6 x 2,5 m) in un’abitazione isolata, vi occorreranno, 150 m® x 38 W/m?
= 5700 W o 5,7 kW. Come riscaldamento principale un apparecchio di 8 kW sara dunque sufficiente.

Valore indicativo di combustione Quantita ”ch'eSta in rapporto a
1 kg di legna secca
Carburante Unita kcal/h kw
Legna secca (15% di umidita) kg 3600 4.2 1,00
Legna bagnata (50% di umidita) kg 1850 2.2 1,95
Bricchette di legna kg 4000 5.0 0,84
Bricchette di legnite kg 4800 5.6 0,75
Antracite normale kg 7700 8.9 0,47
Coke kg 6780 7.9 0,53
Gas naturale m? 7800 9.1 0,46
Nafta L 8500 9.9 0,42
Elettricita kW/h 860 1.0 4,19
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1. TECHNICAL DATA

MAMY SUPREMA  TALY Hard ITALY
Top

Definition in according to: EN 12815
Constructive system 1 1 1 1
Nominal thermal power in kW 8 8 8 8
Efficiency in % 77,5 77,8 74,8 77,5
Smoke outlet diameter in mm 150 150 150 150
Chimney height = (m) - dimension (mm) 4 - 200x200 @200
Depression by rating calorific value in Pa-wood | 12(1,2mmH,0) | 12 (1,2mmH,0) | 12 (1,2mm H,0) | 12 (1,2 mm H,0)
Hourly wood consumption in Kg/h (wood with 20% humidity’ 2,4 2,4 2,5 2,4
CO measured at 13% oxygen in % 0,10 - 1250 mg/m? | 0,11 - 1500 mg/m? | 0,09 - 1125 mg/m? | 0,10 - 1250 mg/m?®
Exhaust gas emission in g/s - wood 7,3 7,3 7,3 7,3
Exhaust gas temperature in °C - wood 287 246 231 287
Outer air inlet @ in mm (minimum surface cm?) 120 (100cm?) 120 (100cm?) 120 (100cm?) 150 (100cm?)
Hearth opening size in mm (W x H) 235 x 225 300 x 350 300 x 350 226 x 210
Hearth size in mm (W x H x D) 277 x 304 x 460 | 277 x 304 x 460 | 277 x 304 x 460 | 277 x 304 x 460
Oven size in mm (W x H x D) 307 x418 x430 | 436 x418x430 | 307 x400x430 | 307 x418 x430
Type of grill Movable - flat
Height in mm 1271 1271 853 860
Width in mm 460 540 1000 880
Depth in mm 502 478 724 664
Weight in Kg 210 220 230 199
Fire prevention safety distances Chapter FIRE SAFETY
m? riscaldabili (30 kcal/h x m?®) #) 229 229 ‘ 229 229

(#) For those buildings in which the thermal insulation does not correspond to the instructions on heat protection, the heating volume of
the stoves is:favourable type of building (30 Kcal/h x m?); less favourable type of building (40 Kcal/h x m®); unfavourable type of building
(50 Kcal/h x m3).

With thermal insulation in accordance with the regulations regarding energy saving, the heated volume is greater. With temporary heating,

in the event of interruptions which last more than 8 hours, the heating capacity is reduced by about 25%.

2. GENERAL PRECAUTIONS

La NORDICA S.p.A. responsibility is limited to the supply of the appliance.

The installation must be carried out scrupulously according to the instructions provided in this manual and the rules of the profession.
Installation must only be carried out by a qualified technician who works on behalf of companies suitable to assume the entire responsibility
of the system as a whole.

La NORDICA S.p.A. declines any responsibility for the product that has been modified without written authorisation as well as
for the use of non-original spare parts.

It is OBLIGATORY to respect the National and European rules, local regulations concerning building matter and also fireproof
rules.

NO MODIFICATIONS CAN BE CARRIED OUT TO THE APPLIANCE. La NORDICA S.p.A. cannot be held responsible for lack of
respect for such precautions.

3. INSTALLATION REGULATIONS

Installation of the Product and auxiliary equipment in relation to the heating system must comply with all current Standards and Regulations
and to those envisioned by the law.

The installation and the relating to the connections of the system, the commissioning and the check of the correct functioning must
be carried out in compliance with the regulations in force by authorised professional personnel with the requisites required by the law,
being national, regional, provincial or town council present in the country within which the appliance is installed, besides these present
instructions.

Installation must be carried out by authorised personnel who must provide the buyer with a system declaration of conformity and will
assume full responsibility for final installation and as a consequence the correct functioning of the installed product.

The Product, assembled and ready for the installation, must be connected with a junction to the existing flue of the house. The junction
must be possibly short, straight, horizontal or positioned a little uphill. The connections must be tight.

Before installing the appliance, carry out the following checks:

» Make sure that the floor can support the weight of the appliance (for ex. distributing weight plate), and if it is made of flammable
material, provide suitable insulation (DIMENSIONS ACCORDING TO REGIONAL REGULATIONS). With a flammable floor the
appliance must be installed on a 12 cm thick stone or concrete slab.

* Make sure that there is adequate ventilation in the room where the appliance is to be installed, with particular attention to windows
and doors with tight closing (seal ropes).
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* Do not install the appliance in rooms containing collective ventilation ducts, hoods with or without extractor, type B gas appliances,
heat pumps, or other appliances that, operating at the same time, can put the room in depression (ref. UNI 10683 standard).

» Make sure that the flue and the pipes to which the appliance will be connected are suitable for its operation. It is not allowed the
connection of various appliances to the same chimney.

» The diameter of the opening for connection to the chimney must at least correspond to the diameter of the flue gas pipe. The
opening must be equipped with a wall connection for the insertion of the exhaust pipe and a rosette.

» The unused flue gas exhaust stub pipe must be covered with its respective cap (see chapter DIMENSIONS).

» The installation must be appropriate and has to allow the cleaning and maintenance of the product and the flue.
La NORDICA S.p.A. declines all responsibility for damage to things and/or persons caused by the system. In addition, it is not
responsible for any product modified without authorisation and even less for the use of non original spare parts.
Your regular local chimney sweep must be informed about the installation of the appliance so that he can check the correct connection to
the chimney.
4. FIRE SAFETY

When installing the product, the following safety measures must be observed:

a) In order to ensure sufficient thermal insulation, respect the minimum safety distance from objects or furnishing components
flammable and sensitive to heat (furniture, wood sheathings, fabrics. etc.) and from materials with flammable structure (see
Picture 4 at page 39 - A). All the minimum safety distances are shown on the product data plate and lower values must not
be used.

b) In front of the furnace door, in the radiation area there must be no flammable or heat-sensitive objects or material at a distance of
less than 100 cm. This distance can be reduced to 40 cm where a rear-ventilated, heat-resistant protection device is installed in
front of the whole component to protect.

c) Ifthe productis installed on a non totally refractory floor, one must foresee a fireproof background. The floors made of inflammable
material, such as moquette, parquet or cork etc., must be replaced by a layer of no-inflammable material, for instance ceramic,
stone, glass or steel etc. (size according to regional law). In case the replacement of the floor is not possible, the appliance
shall be placed on a minimum 12 cm thick slab made of stone or concrete. The base must extend at least 50 cm at the front
and at least 30 cm at the sides, in addition to the opening of the loading door (see Picture 4 at page 39 - B).

d) No flammable components (e.g. wall units) must be present above the product.

The Product must always operate exclusively with the ash drawer inserted. The solid combustion residues (ash) must be collected in a
sealed, fire resistant container. The Product must never be on in the presence of gaseous emissions or vapours (for example glue for
linoleum, petrol etc.). Never deposit flammable materials near the Product.

During combustion, thermal energy is released which leads to considerable heating of the surfaces, doors, handles, controls, glass parts,
the flue gas pipe and possibly the front part of the appliance. Avoid contact with these elements unless using suitable protective
clothing or accessories (heat resistant gloves, control devices).

Ensure children are aware of these dangers and keep them away from the furnace when it is on.

When using the wrong fuel or one which is too damp, due to deposits present in the flue, a flue fire is possible.

41. INAEMERGENCY

If there is a fire in the flue connection :
a) Close the loading door and the ash drawer door
b) Close the comburent air registers
c) Use carbon dioxide ( CO, powder ) extinguishers to put out the fire
d) Request the immediate intervention of the Fire Brigade

DO NOT PUT OUT THE FIRE WITH WATER.
When the flue stops burning, have it checked by a specialist to identify any cracks or permeable points.

5. TECHNICAL DESCRIPTION

The cookers of La Nordica are suitable to cook on the grill and on the oven and to heat living spaces for some periods or to support an

insufficient centralized heating system. They are ideal for holiday apartments and weekend houses or as an auxiliary heating system during

the whole year. As fuel, wood logs is used. The appliance works as an intermittent operating appliance.

The cooker is made of galvanized and enamelled steel sheets and enamelled cast iron (doors, front side, plate ).The hearth is totally

sheathed with single cast iron sheets and it is endowed with a pre-adjusted tertiary air for a better combustion. Inside there is a thick flat

grate. The hearth is equipped with a panoramic door with ceramic glass (resistant up to 700 °C) and outside tempered. This allows a

wonderful view on the burning flames. Furthermore, it is thus avoided the output of sparks and smoke.

Below the oven door there is an extractable wood drawer, with the related closing door.

The heating of the environment is made by irradiation: through the panoramic glass and the external hot surfaces of the stove, the

heat is radiated into the environment.

The cooker is equipped with controls of primary and secondary air by which it is adjusted the combustion air.

1A — PRIMARY AIR CONTROL (Picture 6 at page 40)
With the inferior air control, which is on the fire door, it is adjusted the passage of primary air into the low part of the cooker, through
the drawer of ash and the grate in the fuel direction. The primary air is necessary for the combustion process. The ash drawer must be
regularly emptied, so that the ash does not obstruct the primary air entry for the combustion. Through the primary air the fire is also kept
alive. When the knob is completely on the left, the register is closed, when the knob is completely on the right the register is opened.
During wood combustion, the register of primary air must be opened only for a while, because otherwise the wood burns too fast and the
cooker may overheat.
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2A — SECONDARY AIR CONTROL (Picture 6 at page 40)
On the hearth door there is the secondary air register. This knob must be totally moved to the right in order to open the control, especially
for wood combustion (see paragraph Table). The secondary air, passing between the double glass of the fire door, heats itself starting the
double combustion and keeping at the same time the glass clean (with open register).

B — SMOKES control / MAMY — SUPREMA (Picture 6 at page 40)
(Conversion of the cooker function to the cooker, bake oven and heating function).
The smokes control, in the style of a chromed pull push lever, can be found on the top right corner of the front side of the cooker, between
the protection bar and the oven door. This control has two settings:
HOB COOKING: when the bar is pushed to the back of the cooker, the combustion gases flow around the oven and directly into the flue
and up to the chimney. OVEN COOKING: when the control bar is pulled out, the combustion gases flow around the oven, heating it.

C — SMOKES control / ITALY Hard Top (Picture 6 at page 40)
(Conversion of the cooker function to the cooker - bake oven and heating function).
On the central part of the front side, there is the command bar of the smokes register which is an enamelled and marked knob.
When the bar is pushed on the left of the cooker, the combustion gases flow over the oven directly into the small trunk of exhaust (cooker
function - PLATE USE); when on the contrary one pulls the lever on the right, the combustion gases flow all around the oven, so that the
internal temperature is increased in an uniform way (cooker, bakeoven and heating function - OVEN USE).

To ignite the flame follow the instructions below (see Cap. IGNITION) :
 Bring the flue gas control to the cooker position (any butterfly valve placed on the flue gas exhaust pipe must also be opened).
» Open the primary and secondary air control.
 After having started the fire with small pieces of wood and waited until it is well lit.
* Bring the flue gas control to the oven position.
» Close any butterfly valve placed on the flue gas exhaust pipe must also be opened.

The control regulation during the ignition phase is the following :

PRIMARY air SECONDARY air SMOKES control
MAMY - SUPREMA - ITALY Hard Top - ITALY OPEN OPEN Cooker function
The control regulation necessary in order to obtain nominal calorific output is the following (see Cap. TECHNICAL DATA):
PRIMARY air SECONDARY air TERTIARY air
MAMY CLOSED OPEN PRE-ADJUSTED
SUPREMA CLOSED OPEN PRE-ADJUSTED
ITALY Hard Top 1/3 CLOSED OPEN PRE-ADJUSTED
ITALY CLOSED OPEN PRE-ADJUSTED

6. FLUE

Essential requirements for correct appliance operation:

« the internal section must preferably be circular;

« the appliance must be thermally insulated and impermeable and built with suitable materials which are resistant to heat, combustion

products and any condensation;

» there must be no narrowing and vertical passages with deviations must not be greater than 45°;

« if already used, it must be clean;

« the technical data from the instruction manual must be respected;
If the flues are of a square or rectangular section, the internal edges must be rounded with a radius of not less than 20 mm.
For the rectangular section, the maximum ratio between the sides must be < 1.5.
A section which is too small causes a reduction in draught. A minimum height of 4 m is advisable.
The following materials are FORBIDDEN and compromise the good operation of the appliance: asbestos cement, galvanised steel, rough
and porous internal surfaces. Picture 1 at page 38 shows some example solutions.
The minimum section must be 4 dm? (for example 20x20 cm) for appliances whose pipe dimensions are less than 200 mm, or 6.25
dm? (for example 25x25 cm) for appliances with a diameter of more than 200 mm.
The draught created by your flue must be sufficient but not excessive.
A section of the flue which is too large can present a volume which is too large to heat and therefore cause operating difficulties for the
appliance; to avoid this, it is necessary to intubate the appliance for its entire height. A section which is too small causes a reduction in
draught.
The flue must be at a suitably distance from flammable or combustible material using suitable insulation or an air space.
It is FORBIDDEN to pass system piping or air ducts inside the flue. It is also forbidden to create moveable or fixed openings on the flue
itself, for the connection of further different appliances (See chapter CONNECTING A FIREPLACE OR OPEN HEARTH TO THE FLUE).
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6.1. CHIMNEY POT

The flue draught depends on the suitability of the chimney pot.

It is therefore essential that, if built in a handcrafted way, the exit section is more than twice the internal section of the flue
(Picture 2 at page 38) .

As it must always go past the ridge of the roof, the chimney pot must ensure exhaust even in the presence of wind (Picture 3 at page 38).

The chimney pot must meet the following requirements:
* Have an internal section equivalent to that of the chimney.
» Have a useful exit section of double the internal section of the flue.
» Be built so as to prevent rain, snow or any foreign body entering the flue.
» Be easy to inspect, for any maintenance and cleaning operations.

6.2. CONNECTION TO THE CHIMNEY

Products with automatic door closing (type 1) must operate, for safety reasons, with the furnace door closed (except during the fuel loading
or ash removal phases).

Products with non-automatic door closing (type 2) must be connected to their own flue.

Operation with doors open is only allowed when supervised.

The connection pipe to the flue must be as short as possible, straight horizontal and positioned slightly in ascent, and watertight.
Connection must be carried out with stable and robust pipes (we recommend a thickness of 2 mm) and be hermetically secured to the flue.
The internal diameter of the connection pipe must correspond to the external diameter of the cooker flue gas exhaust stub pipe (DIN 1298).
ATTENTION: as far as concern the realisation of the flue connection and flammable materials please follow the requirements provided by
UNI 10683 standard. The flue must be properly spaced from any flammable materials or fuels through a proper insulation or an air cavity.
IMPORTANT: the unused flue gas exhaust hole must be covered with its respective cap (See chapter: 14).

The chimney pressure (DRAUGHT) must be at least 12 Pa (=1.2 mm of water column). The measurement must always be carried
out when the appliance is hot (nominal calorific power). When the pressure exceeds 17 Pascal, it is necessary to reduce it through the
installation of an additional draught regulator (false air valve) on the exhaust pipe or in the chimney, according to the regulations in force.
For correct appliance operation, it is essential that sufficient air for combustion is introduced into the place of installation (see paragraph 7).

6.3. CONNECTING A FIREPLACE OR OPEN HEARTH TO THE FLUE

The flue gas channel is the stretch of piping which connects the thermo-product to the flue. In the connection, these simple but extremely
important principles must be respected:
+ under no circumstances use a flue gas channel with a diameter less than that of the exhaust clamp with which the thermo-product is
equipped;
» each metre of the horizontal stretch of the flue gas channel causes a slight loss of head which must be compensated if necessary by
elevating the flue;
+ the horizontal stretch must never exceed 2 metres (UNI 10683);
» each bend of the flue gas channel slightly reduces the flue draught which must be compensated if necessary by elevating it suitably;
» The UNI 10683 — ITALY regulation requires that under no circumstances must there be more than 2 bends or variations in direction
including the intake into the flue.
If the user wishes to use the flue as a fireplace or open hearth, it is necessary to seal the hood below the entrance point of the flue gas
channel pos. A Picture 5 at page 39.
If the flue is then too big (e.g. 30x40cm or 40x50cm), it is necessary to intubate it with a stainless steel tube with a diameter of at least
200mm, pos. B, taking care to close the remaining spaces between the pipe and the flue immediately under the chimney pot pos. C.

7. AIR FLOW IN THE PLACE OF INSTALLATION DURING COMBUSTION

As the thermo-product draw their combustion air from the place of installation, itis MANDATORY that in the place itself, a sufficient quantity
of air is introduced. If windows and doors are airtight (e.g. built according to energy saving criteria), it is possible that the fresh air intake is
no longer guaranteed and this jeopardises the draught of the appliance and your health and safety. It is therefore necessary to guarantee
a supply of fresh air through an external air inlet placed near the appliance or by placing piping for combustion air which leads outside or
to a nearby airy place, with the exception of the boiler room or garage (FORBIDDEN).

The intake of air for combustion in the place of installation must not be obstructed during operation of the thermo-product. It is absolutely
essential that in environments in which thermo-products are operated with a natural chimney draught, as much air as is necessary for
combustion is introduced, i.e. up to 20 m3*hour. The natural recirculation of air must be guaranteed by some fixed openings to the outside.
Their size is established by regulations regarding the subject. Ask for information from a chimneys weep. The openings must be protected
with grills and must never be blocked up. An extractor hood (suction) installed in the same room or in a neighbouring one causes a
depression in the environment. This causes the leakage of burnt gas (dense smoke, smell); it is therefore necessary to ensure a greater
flow of fresh air.

The depression of an extractor hood can, in the worst case scenario, transform the flue of the thermo-product into an external
air inlet, re sucking the flue gases into the environment with very serious consequences for persons.
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8. ALLOWED / NOT ALLOWED FUELS

Allowed fuels are logs. Use exclusively dry logs (max. content of water 20%). Maximum 3 logs should be loaded. The pieces of wood
should have a length of ca. 20-30 cm and a maximum circumference of 30-35 cm.

Compressed not worked-out wood briquettes must be used carefully to avoid overheating that may damage the device, since
these have a very high calorific value.

The wood used as fuel must have a humidity content lower than the 20% and must be stored in a dry place. Humid wood tends to burn
less easily, since it is necessary a greater quantity of energy to let the existing water evaporate. Moreover, humid content involves
the disadvantage that, when temperature decreases, the water condensates earlier in the hearth and therefore in the stack causing a
remarkable deposit of soot with following possible risk of fire of the same.

Fresh wood contains about 60% of H,O, therefore it is not suitable to be burnt.

It is necessary to place this wood in a dry and ventilated place (for example under a roofing) for at least two years before using it.
Besides others, it is not possible to burn: carbon, cuttings. waste of bark and panels. humid wood or wood treated with paints
plastic materials: in this case, the warranty on the device becomes void.

Paper and cardboard must be used only to light the fire.

The combustion of waste is FORBIDDEN and would even damage the appliance and the flue, causing health damages and claims by
the neighborhood owing to the bad smell. The wood is not a fuel which allows a continuous operation of the appliance, as consequence
the heating all over the night is not possible.

Variety Kg/mc kWh/kg moistness 20%
Beech 750 4,0
Oak 900 4,2
Elm 640 4,1
Poplar 470 4,1
Larch* 660 4.4
Spruce* 450 4.5
Scots pine * 550 4.4

* RESINOUS WOOD NOT SUITABLE FOR THE BURNING

ATTENTION : the continuous and protracted use of aromatic wood (eucalyptus, myrtle etc.) quickly damages the cast iron parts
(cleavage) of the product.

9. LIGHTING

WARNING: After the first ignition you can smell bad odours (owing to the drying of the glue used in the garnitures or of the paint) which
disappear after a brief using of the appliance. It must be ensured, in any case, a good ventilation of the environment. Upon the
first ignition we suggest loading a reduced quantity of fuel and slightly increasing the calorific value of the equipment

To perform a correct first lighting of the products treated with paints for high temperature, it is necessary to know the following information:

« the construction materials of the involved products are not homogeneous, in fact there are simultaneously parts in cast iron, steel,
refractory material and majolica;

« the temperature to which the body of the product is subject is not homogeneous: from area to area, variable temperatures within
the range of 300°C - 500°C are detected;

« during its life, the product is subject to alternated lighting and extinguishing cycles in the same day, as well as to cycles of intense
use or of absolute standstill when season changes;

» the new appliance, before being considered seasoned has to be subject to many start cycles to allow all materials and paints to
complete the various elastic stresses;

* in detail, initially it is possible to remark the emission of smells typical of metals subject to great thermal stress, as well as of wet
paint. This paint, although during the manufacture it is backed at 250 °C for some hours, must exceed many times and for a given
period of time the temperature of 350 °C before becoming completely embedded in the metallic surfaces.

Therefore, it is extremely relevant to take these easy steps during the lighting:

1. Make sure that a strong air change is assured in the room where the appliance is installed.

2. During the first starts, do not load excessively the combustion chamber (about half the quantity indicated in the instructions manual)
and keep the product continuously ON for at least 6-10 hours with the registers less open than the value indicated in the instructions
manual.

3. Repeat this operation for at least 4-5 or more times, according to your possibilities.

4. Then load more and more fuel (following in any case the provisions contained in the installation booklet concerning maximum load)
and, if possible, keep the lighting periods long avoiding, at least in this initial phase, short ON/OFF cycles.

5. During the first starts, no object should be leaned on the appliance and in detail on enameled surfaces. Enameled surfaces
must not be touched during heating.

6. Once the «break-in» has been completed, it is possible to use the product as the motor of a car, avoiding abrupt heating with
excessive loads.

To light the fire, it is suggested to use small wood pieces together with paper or other traded lighting means.
It is FORBIDDEN to use any liquid substance as for ex. alcohol, gasoline, oil and similar.
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The openings for air (primary and secondary) must be opened together (you must open the eventual Ignition control, and butterfly valve
placed on the pipe of smokes exhaust). When the wood starts burning, you may load other fuels and adjust the air for combustion
according to the instructions on paragraph TECHNICAL DESCRIPTION.

Please always be present during this phase.

Never overload the appliance (see the technical table - max quantity of fuel that can be loaded / hourly consumption). Too much fuel and
too much air for combustion can cause overheating and therefore damage the appliance. The warranty does not cover the damages
due to overheating of the equipment.

Never switch on the device when there are combustible gases in the room.

9.1. LOW EMISSION fire lighting

Smokeless combustion is a way of lighting a fire able to significantly reduce the emission of harmful substances. The wood burns gradually
from the top downwards, so combustion is slower and more controlled. Burnt gases pass through the high temperatures of the flame and
therefore burn almost completely. A load will last from 6 to 8 hours.

Place the logs in the hearth a certain distance apart as shown in the Picture 7 at page 40. Arrange the largest at the bottom and the smallest
at the top, or vertically in the case of tall narrow combustion chambers. Place the fire starter module on top of the pile, arranging the first
logs in the module at right angles to the pile of wood.

Fire STARTER MODULE. This fire starter module replaces a paper or cardboard starter.

Prepare four logs, 20 cm long with a cross section of 3 cm by 3 cm Picture 7 at page 40. Cross the four logs and place them on top of the
pile of wood at right angles, with the fire lighter (wax impregnated wood fibre for example) in the middle. The fire can be lit with a match. If
you want, you can use thinner pieces of wood. In this case, you will need a larger quantity.

Keep the flue gas exhaust valve and combustion air regulator open.

After lighting the fire, leave the combustion air regulator open in the position shown in according to the instructions on paragraph
TECHNICAL DESCRIPTION

FUEL Primary AIR Aria SECONDARIA
Wood CLOSED 1/2 OPEN

IMPORTANT:
* do not add further wood between one complete load and the next;
« do not suffocate the fire by closing the air intakes;
» regular cleaning by a chimney sweep reduces fine particle emissions.
* These instructions are backed by ENERGIA Legno SVIZZERA www.energia-legno.ch

10. NORMAL OPERATION

After having positioned the registers correctly, insert the indicated hourly wood load avoiding overloads that cause anomalous stresses and
deformations (according to the instructions on paragraph TECHNICAL DESCRIPTION). You should always use the product with the
door closed in order to avoid damages due to overheating (forge effect). The inobservance of this rule makes the warranty expire.
For safety reasons the door of the appliances with constructive system 1, must be opened only for the loading of the fuel or for removing
the ashes, while during the operation and the rest, the door of the hearth must remain closed.

The appliances with constructive system 2 must be connected to their own flue. The operating with open door is allowed under supervision.
IMPORTANT: For safety reasons the door of the hearth can be opened only for the loading of the fuel. The hearth door must
always remain closed during operation or rest.

With the controls positioned on the front of the appliance it is possible to adjust the heat emission of the hearth. They have to be opened
according to the calorific need. The best combustion (with minimum emissions) is reached when, by loading the wood, most part of the air
for combustion flows through the secondary air register.

Never overload the appliance (see the hourly wood load in the table here below). Too much fuel and too much air for the combustion may
cause overheating and then damage the stove. You should always use the appliance with the door closed in order to avoid damages due
to overheating (forge effect). The inobservance of this rule makes the warranty expire.

The adjustment of the registers necessary to reach the rated calorific yield with a depression at the stack of 12 Pa (1,2mm of column of
water) is the following one: see chapter TECHNICAL DESCRIPTION. The appliance works as an intermittent operating appliance.

Besides the adjustment of the air for the combustion, the intensity of the combustion and consequently the thermal performance of the
device is influenced by the stack. A good draught of the stack requires a stricter adjustment of air for combustion, while a poor draught
requires a more precise adjustment of air for combustion.

To verify the good combustion, check whether the smoke coming out from the stack is transparent.

If it is white, it means that the device is not properly adjusted or the wood is too wet; if instead the smoke is gray or black, it signals that the
combustion is not complete (it is necessary a greater quantity of secondary air).

10.1. USE OF THE OVEN (If present)

Thanks to the air flow for the combustion, the temperature of the oven may become remarkably affected. A sufficient flue of the chimney
and of the channels, well cleaned for the flow of burning smokes around the oven are fundamental for a good cooking result. The oven pan
may be located on different plans. Thick cakes and big roasts must be introduced in the lowest level. Flat cakes and biscuits must reach
the medium level. The upper level may be used to heat or grill.
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10.2. OPERATION IN TRANSITION PERIODS

During transition periods when the external temperatures are higher, if there is a sudden increase of temperature it can happen that the
combustion gases inside the flue cannot be completely sucked up.

The exhaust gases do not come out completely (intense smell of gas). In this case, shake the grating more frequently and increase the air
for the combustion. Then, load a reduced quantity of fuel in order to permit a rapid burning (growing up of the flames) and the stabilization
of the draught. Then, check that all openings for the cleaning and the connections to the stack are air-tigh.

In case of doubt, do not operate the product.

11. SUMMER STOP

After cleaning the hearth, chimney and hood, totally eliminating the ash and other eventual residues, close all the doors of the hearth
and the relevant registers; in case you disconnect the appliance from the chimney you must close its openings in order to let work others
possible appliances connected to the same flue.

We suggest performing the cleaning operation of the flue at least once per year; verifying in the meantime the actual status of the rope
seals, which cannot ensure the good operation of the equipment if they are not in good condition and are not making a good seal! In this
case the seals must be replaced.

In presence of dampness in the room where the stove has been placed, we advise you to put absorbent salts into the hearth.

If you want to keep for long the aesthetic look of the cooker it is important to protect its internal walls in row cast iron with neutral Vaseline.

12. MAINTENANCE AND CARE

Check the external air intake, by cleaning it, at least once a year. The stack must be regularly swept by the chimney sweeper.

Let your chimney sweeper in charge of your area check the regular installation of the device, the connection to the stack and the aeration.
IMPORTANT: The maintenance must be carried out only and exclusively with cold device . You should only use spare parts approved
and supplied by La NORDICA. Please contact your specialized retailer if you require spare parts. YOU MUST NOT MAKE ANY CHANGES
TO THE DEVICE!!!

12.1. MAJOLICAS

La NORDICA has chosen majolica tiles, which are the result of high-quality artisan work. As they are completely carried out by hand, the
majolica may present crackles, speckles, and shadings. These characteristics certify their precious origin.

Enamel and majolica, due to their different coefficient of dilatation, produce microcrackles, which show their authentic feature.

For the cleaning of the majolica we suggest you to use a soft and dry cloth; if you use a detergent or liquid, the latter might soak in and
make the crackles more visible.

12.2. PRODUCTS MADE OF NATURAL STONE
Natural stone has to be cleaned with very thin abrasive paper or with an abrasive sponge. Do NOT use any cleanser or fluid.
12.3. VARNISHED PRODUCTS

After some years of product use a change in the varnished details colour is totally normal. This is due to the considerable temperature
range the product is subject to whenever in use and to the varnish ageing of time passing by.

ATTENTION: before any possible application of the new varnish, do clean and remove all the traces from the surface which has to be
varnished.

12.4. ENAMELLED PRODUCTS

For the cleaning of enamelled surfaces use soap water or not aggressive and not chemically abrasive detergents.
After the cleaning do NOT let soapy water or any cleanser dry but remove them immediately.

12.5. CHROMIUM-COMPONENTS

If the components become bluish due to overheating, this can be solved with a suitable product for cleaning. DO NOT use abrasives or
solvents.

12.6. CAST IRON TOP and the HOT PLATES

The cast iron top (cookers) and the hot plates (cookers - stoves) should be periodically sanded with 150 grit sandpaper. NO enamelled
surfaces.

12.7. GLASS CLEANING

Thanks to a specific inlet of secondary air, the accumulation of dirty sediments on the glass-door is reduced with efficacy. Nevertheless this

can never be avoided by using solid fuels ( particularly wet wood ) and it has not to be understood as a defect of the appliance.

IMPORTANT: The cleaning of the sight glass must be carried out only and exclusively with cold device to avoid the explosion of
the same. For the cleaning, it is possible to use specific products or a wet newspaper paper ball passed in the ash to rub it. Do not
use cloths, abrasive or chemically aggressive products by cleaning the hearth glass.

The correct lighting phase, the use of proper quantities and types of fuels, the correct position of the secondary air regulator, enough

draught of the chimney-flue and the presence of combustion air are the essential elements for the optimal functioning of the appliance and

for the cleaning of the glass.

BREAK OF GLASSES: Given that the glass-ceramic glasses resist up to a heat shock of 750°C, they are not subject to thermal

shocks. Their break can be caused only by mechanic shocks (bumps or violent closure of the door, etc.). Therefore, their

replacement is not included in the warranty.
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12.8. CLEANING OUT THE ASHES

All the devices are equipped with a hearth grating and an ash drawer for the collection of the ashes.

It is suggested to empty periodically the ash drawer and to avoid it fills completely in order not to overheat the grating. Moreover, it is

suggested to leave always 3-4 cm of ash in the hearth.

CAUTION: The ashes removed from the hearth have to be stored in a container made of fire-resistant material equipped with an
air-tight cover. The container has to be placed on a fire-resistant floor, far from flammable materials up to the switching off
and complete cooling.

12.9. CLEANING THE FLUE

The correct lighting phase, the use of proper quantities and types of fuels, the correct position of the secondary air regulator, enough
draught of the chimney-flue and the presence of combustion air are the essential elements for the optimal functioning of the appliance.
The device should be completely cleaned at least once a year or every time it is needed (in case of bad working and low yield). An
excessive deposit of soot can cause problems in the discharge of smokes and fire in the flue.

The cleaning must be carried out exclusively with cold equipment. This operation should be carried out by a chimney sweeper who
can simultaneously perform an audit of the flue (checking of possible deposits).

12.10. CLEANING OF THE COLLECTION CASING COOKING with under door oven

The smokes collection casing can be cleaned either through the door which is under the oven (Picture 9 at page 40) or from the top.

To this purpose remove the circles of the cooking plate and disassemble the smokes pipe from the exhaust small trunk. Cleaning can be
made with a brush and a vacuum cleaner.

Pay ATTENTION that after cleaning all dismounted parts are reinstalled hermetically.

12.11.LATERAL HANDRAIL

The handles, the handrail and the tank water (cookers) should be cleaned to cold with a soft cloth and alcohol . DO NOT use abrasives
or solvents.

12.12. CLEANING OF THE HEARTH GRATE

IMPORTANT: if for whatever reason the grill is removed from the furnace, take care to reassembile it with the wider part of the slit facing
downwards (See Picture 8 at page 40). This is to aid furnace cleaning.

13. CALCULATION OF THE THERMAL POWER

There is not an absolute rule for calculating the correct necessary power. This power is given according to the space to be heated, but it
depends also largely on the insulation. On an average, the calorific value necessary for a properly insulated room is 30 kcal/h per m? (for
an external temperature of 0°C).

Given that 1 kW corresponds to 860 kcal/h, it is possible to adopt a value of 38 W/m3.

Let’s suppose one wishes to heat a room of 150 m® (10 x 6 x 2.5 m) in an insulated apartment. In this case, it is necessary to have 150 m?
x 38 W/m? = 5700 W or 5,7 kW. As main heating, a 8 kW device is therefore sufficient.

Approximate combustion value Required quantity in relation to 1 kg of dry
wood
Fuel Unit kcal/h kW

Dry wood (15% humidity) kg 3600 4.2 1,00
Wet wood (50% humidity) kg 1850 2.2 1,95
Wood briquettes kg 4000 5.0 0,84
Brown coal briquettes kg 4800 5.6 0,75
Normal anthracite kg 7700 8.9 0,47
Coke kg 6780 7.9 0,53
Natural gas m? 7800 9.1 0,46
Naphtha L 8500 9.9 0,42
Electricity kW/h 860 1.0 4,19
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1. TECHNISCHE DATEN

MAMY SUPREMA  'TALYHard ITALY
Top

Definition: nach EN 12815
Bauart 1 1 1 1
Nennwarmeleistung in kW 8 8 8 8
Wirkungsgrad in % 77,5 77,8 74,8 77,5
Rauchrohrdurchmesser in mm 150 150 150 150
Schornsteinrohr: Héhe = (m) - Abmessungen min (mm) 4 - 200x200 @200
Forderdruck bei Nennheizleistung in Pa (mm H,0) | 12 (1,2mmH,0) | 12(1,2mmH,0) | 12 (1,2 mm H,0) | 12 (1,2 mm H,0)
Stiindenverb rauch in Kg/h (Holz mit 20% Feuchtigkeit) 2,4 2,4 2,5 2,4
Mittlerer CO-Gehalt der Abgase bezogen auf 13% O, in % | 0,10 - 1250 mg/m® | 0,11 - 1500 mg/m? | 0,09 - 1125 mg/m?* | 0,10 - 1250 mg/m?
Abgasemission in g/s - Holz 7,3 7,3 7,3 7,3
Abgastemperatur im Medium in °C - Holz 287 246 231 287
AuBenlufteintritt Jin mm (Mindestoberflache cm?) 120 (100cm?) 120 (100cm?) 120 (100cm?) 150 (100cm?)
GroRe der Feuerrauméffnung in mm (B x H) 235 x 225 300 x 350 300 x 350 226 x 210
GroRe des Feuerraum inmm (B xH xT) 277 x 304 x 460 | 277 x 304 x460 | 277 x304 x460 | 277 x 304 x 460
Ausmale des Backofen inmm (B xH xT) 307 x 418 x430 | 436x418x430 | 307 x400x430 | 307 x 418 x 430
Rosttyp Ruettelrost, plan
Hoéhe in mm 1271 1271 853 860
Breite in mm 460 540 1000 880
Tiefe in mm 502 478 724 664
Masse in Kg 210 220 230 199
Sicherheitsabstidnde zur Brandverhiitung Abschnitt BRANDSCHUTZ
m? Heizungsvermogen (30 kcal/h x m?®) (#) 229 ‘ 229 ‘ 229 229

(#) FUr Gebaude deren Warmedammung nicht der Warmeschutzverordnung entspricht, betrdgt das Raumheizvermdgen des Ofens:
glnstige Bauweise (30 Kcal/h x m3); weniger gunstige Bauweise (40 Kcal/h x m3); unglnstige Bauweise (50 Kcal/h x m3).

Bei Warmedammung gemal Warmeschutzverordnung erhéht sich das Raumheizvermdégen. Bei Zeitweiligheizung mit mehr als 8 Stunden
lang Einstellungen, vermindert das Raumheizvermégen von ca. 25%

2. ALLGEMEINE HINWEISE

La NORDICA S.p.A. Verantwortung ist auf die Lieferung des Gerates begrenzt.

Ihre Anlage muss den anerkannten Regeln der Technik entsprechend verwirklicht werden, auf der Grundlage Vorschriften der vorliegenden
Anleitungen und den Regeln des Handwerks, von qualifiziertem Personal, dass das im Namen von Firmen handelt, die in der Lage sind,
die volle Verantwortung fur die Anlage zu tbernehmen.

La NORDICA S.p.A. ist nicht fiir ein Produkt verantwortlich, an dem nicht genehmigte Veranderungen vorgenommen wurden
und ebenso wenig fiir den Gebrauch von Nicht-Original Ersatzteilen.

Nationale und européische, ortliche und baurechtliche Vorschriften sowie feuerpolizeiliche Bestimmungen sind einzuhalten.
DAS GERAT DARF NICHT ABGEANDERT WERDEN! Sollten diese Vorkehrungen nicht eingehalten werden, iibernimmt die
Gesellschaft La NORDICA S.p.A. keinerlei Haftung.

3. INSTALLATIONSVORSCHRIFTEN

Die Installation des Produckt und der zur Heizungsherde gehdrigen Zusatzausstattung muss samtlichen geltenden und vom Gesetz
vorgesehenen Normen und Vorschriften entsprechen.

Die Installation, die entsprechenden Anschlisse der Anlage, die Inbetriebnahme und die UberprUfung der korrekten Funktion missen
von entsprechend geschultem, autorisierten Fachpersonal fachgerecht und unter Einhaltung der national, regional und lokal geltenden
Bestimmungen des Landes ausgefiihrt werden, in welchem das Gerat zum Einsatz kommt. Ferner sind diese Anleitungen einzuhalten.
Die Installation muss von einem autorisierten Fachmann ausgefiihrt werden, der dem Kaufer eine Konformitatsbescheinigung der Anlage
ausstellen muss und die komplette Verantwortung fiir die definitive Installation und die daraus folgende reibungslose Funktion des
installierten Produktes Ubernimmt.

Der Produckt ist anschlussfertig montiert und muss mit einem Verbindungsstiick an den bestehenden Hausschornstein angeschlossen
werden. Der Anschluss soll méglichst kurz, gerade, horizontal oder leicht ansteigend sein. Die Verbindungen mussen dicht sein.

Vor der Installation folgende Priifungen ausfiihren:

* Prifen, dass der Boden das Gewicht des Gerates tragen kann und flir eine zweckmaRige Isolierung sorgen (z.B. Platte fiir die
Lastverteilung), wenn es sich um einen Boden aus brennbarem Material handelt (AUSMASSE GEMASS DER REGIONALEN
VERORDNUNGEN). Bei brennbaren Bodenkonstruktionen muss das Produckt auf eine 12 cm dicke Platte aus Stein oder
Beton gestellt werden.

+ Sicherstellen, dass es in dem Raum in dem dieser installiert wird, eine geeignete Liftung vorhanden ist. In diesem Zusammenhang
ist es besonders wichtig, auf dicht schlieRende Fenster und Tiren (Dichtlippen) zu achten.
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« Die Installation in Raumen mit Sammelllftungsrohrleitungen, Hauben mit oder ohne Abzieher, Gasgeraten des Typ B, Warmepumpen
oder bei Vorhandensein von Geraten, deren gleichzeitiger Betrieb den Raum zum Unterdruck (Norm UNI 10683) bringen kann, ist
zu vermeiden.

« Sicherstellen, dass das Schornsteinrohr und die Rohre, die mit dem Geréat verbunden werden, fir den Betrieb mit dem Gerat
geeignet sind. Der Anschluss mehrerer Ofen an denselben Schornstein ist NICHT zulissig.

« Der Durchmesser der Offnung fiir den Schornsteinanschluss muss mindestens dem Durchmesser des Rauchrohrs entsprechen.
Die Offnung sollte mit einem Wandanschluss zum Einsetzen des Abzugsrohrs und einer Scheibe ausgestattet sein.

» Das nicht benutzte Rauchabzugsloch muss mit dem entsprechenden Verschluss abgedeckt werden (siehe Paragraf Male ).

» Um die Reinigung und die Wartung des Produktes und des Rauchabzugs zu ermdglichen, muss die Installation geeignet sein.

La NORDICA S.p.A. haftet nicht fiir Produkte, die ohne Genehmigung geédndert wurden, und ebenso wenig, wenn keine
Originalersatzteile verwendet wurden.
Ihr gewohnter Bezirksschornsteinfeger ist von der Installation des Heizungsherds zu unterrichten, damit er seinen ordnungsgemaRen
Anschluss an den Rauchabzug und dessen Leistungsvermdgen Gberpriifen kann.

4. BRANDSCHUTZ

Bei der Installation des Produkt sind folgende Sicherheitsmaflnahmen zu befolgen:

a) Um eine ausreichende Warmedammung zu gewahrleisten, muss die Mindestanforderungen fir Sicherheitsabstand (siehe
Abbildung 4 auf Seite39 - A) eingehalten werden. Alle Sicherheitsabstiande sind auf der Typenschild des Produktes gezeigt
und dirfen nicht unter der angegebenen Werte liegen.

b) Vor der Tur des Feuerraumes sowie in ihrem Ausstrahlungsbereich durfen sich in einer Entfernung von mindestens 100 cm kein
entflammbarer oder hitzeempfindlicher Gegenstand oder Baumaterial befinden. Diese Entfernung kann auf 40 cm verringert werden,
wenn vor dem gesamten zu schutzenden Bauteil eine beidseitig belliftete und hitzebestéandige Schutzvorrichtung angebracht wird.

c) Wenn das Produkt auf einem leicht entziindlichen Boden installiert wird, muss ein feuerfester Unterbau vorgesehen werden.
FuBRbdden aus brennbaren Materialien wie Teppich, Parkett oder Kork, etc., miissen durch einen entsprechenden Belag aus
nicht brennbaren Baustoffen, zum Beispiel Keramik Stein, Glas oder Stahl, etc. ersetzt werden (Abmessungen nach der regionalen
Ordnung). Falls diese Ersetzung der Fussboden nicht moéglich ist, muss das Gerit auf eine mindestens 12 cm dicke Platte
aus Stein oder Beton bei brennbaren Bodenkonstruktionen gestellt werden. Der Belag muss sich nach vorn auf mindestens
50 cm und seitlich auf mindestens 30 cm Uber die Feuerungséffnung hinaus erstrecken (siehe Abbildung 4 auf Seite39- B).

d) Oben sollte das Produkt keine entziindliche Teilen (z.B. Hdngeschranke) befinden.

Der Heizungsherd darf ausschliellich mit eingesetztem Aschekasten betrieben werden. Die festen Verbrennungsriickstande (Asche)
mussen in einem hermetischen und feuerfesten Behalter gesammelt werden. Der Heizungsherd darf niemals bei Vorhandensein von
Gas- oder Dampfemissionen (z.B. Linoleumkleber, Benzin usw.) angeziindet werden. Stellen Sie keine entflammbaren Materialien in die
Nahe des Heizungsherds. Bei der Verbrennung wird Warmeenergie freigesetzt, die eine erhebliche Erwarmung der Oberflachen, Tiren,
Griffe, Bedienelemente und Glasscheiben, des Rauchrohrs und eventuell der Vorderseite des Gerats mit sich bringt. Beriihren Sie diese
Elemente nicht ohne entsprechende Schutzkleidung oder zusétzliche Utensilien (hitzefeste Handschuhe, Bedienungsgerate).
Machen Sie den Kindern diese Gefahren bewusst und halten Sie sie wiahrend des Betriebs vom Herd fern.

Wenn falscher oder zu feuchter Brennstoff verwendet wird, kdnnte aufgrund von Ablagerungen im Rauchabzug ein Kaminbrand entstehen.

4.1. SOFORTIGES EINSCHREITEN

Wenn ein Brand im Anschluss oder im Rauchabzug eintritt:
a) Die Einfulltir und die Tur des Aschenkastens schlief3en.
b) Die Verbrennungsluftregler schlief3en.
c) Unter Verwendung von Kohlenséaurel6schern (pulverférmig es CO,) den Brand I6schen.
d) Sofort die Feuerwehr rufen.

DAS FEUER NICHT MIT WASSERSTRAHL LOSCHEN.
Wenn der Rauchabzug aufhért zu brennen, diesen von einem Fachmann kontrollieren lassen, um eventuelle Risse oder durchlassige
Stellen festzustellen.

5. TECHNISCHE BESCHREIBUNG

Die Dauerbrandherde von La Nordica eignen sich dafur, zu kochen, backen und Wohnraume zeitweise zu beheizen bzw. zur Unterstitzung
einer nicht ausreichenden Raumheizung. Sie sind ideal fir Ferienwohnungen und Wochenendhauser bzw. als Zusatzheizung wahrend
des ganzen Jahres. Als Brennstoffe werden. Zeitbrandfeuerstitte.

Der Dauerbrandherd besteht aus verzinkten und emaillierten Stahlblechplatten und Schmelzungen von GuReisen. (Tlren, Vorderseite,
Platte). Die Feuerstelle ist innen mit einzelnen GufRplatten verkleidet und ist mit. Tertiarluft ausgestattet, vorbereitet fiir eine bessere
Verbrennung. Im Innenraum der Feuerstelle befindet sich ein Planrost starker Dicke.

Die Feuerstelle ist mit einer Panoramattir mit einem hinteren Keramikglas (bis 700°C hitzebestandig) und einem aufieren temperierten
Glass ausgestattet. Das ermdglicht einen faszinierenden Blick auf die ziingelnden Flammen. Unter der Backtiir befindet sich einen
ausziehbaren Holz-Schublade mit dazugehdriger Verschlusstur.Die Raumbeheizung erfolgt:

Durch Strahlung: Uber die Sichtfensterscheibe und heilRe AuRenflachen des Ofens wird Warme in den Raum abgestrahlt.

Der Dauerbrandherd ist mit Primar - und Sekundarlufteinstellvorrichtungen ausgerustet, mit denen die Verbrennungsluft eingestellt wird.

1A - PRIMARLUFTEINSTELLVORRICHTUNG (Abbildung 6 auf Seite40)
Mit der unteren Lufteinstellvorrichtung, die auf der Feuertir gestellt ist, wird der Zustrom an Primarluft im unteren Herdteil durch
den Aschenkasten und den Rost in Richtung Brennstoff eingestellt. Die Primarluft ist fir den Verbrennungsprozess notwendig. Der
Aschenkasten muss regelmaRig entleert werden, da die Asche den Eintritt der primaren Verbrennungsluft behindern kann. Durch die
Primarluft wird auch das Feuer am Brennen gehalten. Wenn der Knauf vollstandig links ist, ist die Lufteinstellvorrichtung geschlossen,
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wenn der Knauf vollstandig rechts ist, ist die Lufteinstellvorrichtung offen.
Die Primarlufteinstellvorrichtung darf wahrend der Verbrennung von Holz nur wenig getffnet werden, da andernfalls das Holz zu schnell
verbrennt und der Herd sich Uberhitzen kann.

2A - SEKUNDARLUFTEINSTELLVORRICHTUNG (Abbildung 6 auf Seite40)
Auf der Feuerraumtir befindet sich die Sekundarlufteinstellvorrichtung. Dieser Knauf muf} insbesondere bei der Verfeuerung von Holz
geodffnet werden (also vollstandig nach rechts gestellt) sieche Tabelle.
Die Sekundarluft, die zwischen das Doppelglas der Feuertir stromt, erwarmt sich, startet die Doppelverbrennung und halt das Glas
sauber ( mit gedffneter Lufteinstellvorrichtung).

B - RAUCHGAS KLAPPE /| MAMY — SUPREMA (Abbildung 6 auf Seite40)
(Umstellung von Koch betrieb auf Koch-, Back- und Heiz betrieb)
Auf der Vorderseite rechts des Dauerbrandherdes, zwischen der Schutzstange und der Backofentir, befindet sich der Bedienknopf der
Rauchgas klappe, der durch einen verchromten Ballengriff erkennbar wird.
Wenn man die Einstellvorrichtung nach hinten schiebt, stromen die Rauchgase Uber den Backraum direkt zu dem Rauchgasstutzen
(Koch betrieb-Platte Gebrauch); wenn man die Einstellvorrichtung nach auf3en zieht, stromen die Rauchgase um den Backofen herum,
so dafd seine innere Temperatur gleichmafig erhéht wird (Koch-, Back- und Heiz betrieb / Backofen Gebrauch).

C - RAUCHGAS KLAPPE / ITALY Hard Top (Abbildung 6 auf Seite40)
(Umstellung von Koch betrieb auf Koch-, Back- und Heiz betrieb)
Auf der Vorderseite in der Mitte des Dauerbrandherdes befindet sich der Bedienknopf der Rauchgas klappe, der durch einen emaillierten
Ballengriff erkennbar wird.
Wenn man die Einstellvorrichtung nach links schiebt, stromen die Rauchgase Uber den Back raum direkt zu dem Rauchgas stutzen
(Koch betrieb - Platte Gebrauch); wenn man die Einstellvorrichtung nach rechts schiebt, strémen die Rauchgase um den Backofen
herum, so daf} seine innere Temperatur gleichmafig erhoht wird (Koch-, Back- und Heiz betrieb / Backofen Gebrauch).

Zum Anziinden des Feuers folgendes Verfahren befolgen (siehe Paragraf ANZUNDEN):
* Den Rauchgasregler durch Ziehen des Hebels in die Koch betrieb - Position bringen (auch die eventuelle Absperr klappe am
Rauchableitungsrohr ist zu 6ffnen).
» Den Primarluftregler und Sekundéarluftschieber.
* Nachdem Sie das Feuer mit kleinen Holzstlicken angeziindet und gewartet haben, bis es gut brennt.
» Den Rauchgasregler durch Ziehen des Hebels in die Backofen-Position bringen.
* Die eventuelle Absperr klappe am Rauchableitungsrohr ist zu schlieRen).

Folgende Einstellung der Regler ist zum Anziinden erforderlich:
Regler PRIMARIuft | Regler SEKUNDARIuft RAUCHGAS KLAPPE

MAMY - SUPREMA - ITALY Hard Top - ITALY AUF AUF Koch betrieb-Platte Gebrauch
Folgende Regulierung der Regler ist zum Erreichen der nominalen Heizleistung erforderlich:
Regler PRIMARIuft Regler SEKUNDARIuft TERTIARLUFT
MAMY ZU AUF AUSGESTATTET
SUPREMA ZU AUF AUSGESTATTET
ITALY Hard Top 1/3 ZU AUF AUSGESTATTET
ITALY ZU AUF AUSGESTATTET

6. RAUCHABZUG

Grundlegende Anforderungen flr einen einwandfreien Betrieb des Gerats:

 Der innere Querschnitt sollte vorzugsweise kreisformig sein.

» Er muss warmeisoliert und wasserundurchlassig und mit Materialien gebaut sein, die der Hitze, den Verbrennungsprodukten und

eventuellen Kondensaten widerstehen.

» Er darf keine Verengungen aufweisen und muss einen senkrechten Verlauf mit Abweichungen von nicht mehr als 45° haben.

* Wenn er bereits benutzt wurde, muss er gereinigt werden.

» Es sind die technischen Daten der Bedienungsanleitung zu beachten.
Sollten die Rauchabziige einen quadratischen oder rechteckigen Querschnitt besitzen, sind die Innenkanten mit einem Radius von nicht
weniger als 20 mm abzurunden. Beim rechteckigen Querschnitt muss das maximale Verhaltnis zwischen den Seiten < 1,5 betragen.
Ein zu kleiner Querschnitt flhrt zu einer Verringerung des Zugs. Wir empfehlen eine Mindesthdhe von 4 m.
VERBOTEN sind, da sie den ordnungsgemaflen Betrieb des Gerats beieintrachtigen: Eternit, verzinkter Stahl, raue und pordse
Innenflachen. In Abbildung 1 auf Seite38 sind einige Losungsbeispiele wiedergegeben.

Der Mindestquerschnitt muss 4 dm? (z.B. 20x20cm) fiir die Gerdate mit einem Rohrleitungsdurchmesser von weniger als 200mm,
oder 6,25dm2 (z.B. 25x25cm) fiir die Gerate mit einem Durchmesser von mehr als 200mm betragen.

Der von Ihrem Rauchabzug geschaffene Zug muss ausreichend, darf aber nicht GbermaRig sein.

Ein zu groRBer Querschnitt des Rauchabzugs kann ein zu groRes Heizvolumen aufweisen und daher zu Betriebsproblemen des Gerats
fuhren: Um dies zu vermeiden, sollten Sie denselben iber die gesamte Héhe verhdren. Ein zu kleiner Querschnitt fuhrt zu einer Verringerung
des Zugs. Der Rauchabzug muss durch geeignete Isolierung oder einen Luftzwischenraum von entflammbaren oder brennbaren
Materialien angemessen entfernt gehalten werden. (sieche ANSCHLUSS AN DEN RAUCHABZUG EINES OFFENEN KAMINS ).
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6.1. SCHORNSTEINPOSITION

Der Zug des Rauchabzugs hangt auch von der Eignung des Schornsteins ab.
Esistunerlasslich, dass der Ausgangsquerschnitt eines handwerklich gebauten Schornsteins mehr als das Zweifache des Innenquerschnitts
des Rauchabzugs betragt (Abbildung 2 auf Seite38). Der Schornstein muss immer den Dachfirst Giberragen und muss daher die Ableitung
auch bei Wind gewabhrleisten Abbildung 3 auf Seite38.
Der Schornstein muss folgenden Anforderungen entsprechen:
» Der innere Querschnitt muss dem des Kamins entsprechen.
» Der Ausgangsnutzquerschnitt muss doppelt so grof3 wie der innere Querschnitt des Rauchabzugs sein.
» Er muss so gebaut sein, dass er das Eindringen von Regen, Schnee und jeglichen Fremdkdrpern in den Rauchabzug verhindert.
» Er muss leicht inspizierbar sein, um eventuelle Instandhaltungs- und Reinigungsverfahren zu erméglichen.

6.2. ANSCHLUSS AN DEN SCHORNSTEIN

Die Gerate mit selbstschlieBender Tir (Bauart 1) missen - auler beim Nachflllen von Brennstoff und der eventuellen Entfernung der
Asche - unbedingt mit geschlossener Feuerraumtir betrieben werden.

Die Gerate ohne automatische TirschlieBung (Bauart 2) missen an einen eigenen Rauchabzug angeschlossen werden. Der Betrieb mit
offener Tdr ist nur unter Beaufsichtigung zulassig.

Der Heizungsherd ist mit einer oberen Rauchableitung ausgestattet. Das Verbindungsrohr zum Anschluss an den Kamin muss so kurz wie
moglich sein, und die Verbindungsstellen der einzelnen Rohre missen hermetisch sein. Der Anschluss an den Kamin muss mit stabilen
und robusten Rohren (wir empfehlen eine Starke von 2 mm) erfolgen. Das Rauchabzugsrohr muss hermetisch am Kamin befestigt werden.
Der Innendurchmesser des Verbindungsrohrs muss dem AuRendurchmesser des Rauchabzugsstutzens des Heizungsherds entsprechen.
Dies gewahrleisten Rohre nach DIN 1298.

ACHTUNG: im Hinblick auf den Anschluss an den Schornstein und brennbare Materialien muss man die Bestimmungen der Regel
UNI10683 einhalten. Der Schornsteinrohr muss von entziindlichen und warmeempfindlichen Materialen durch eine passende Isolierung
oder ein Luftzwischenraum entfernt sein.

WICHTIG : Das nicht benutzte Rauchabzugsloch muss mit dem entsprechenden Verschluss abgedeckt werden (siehe 14).

Der Unterdruck des Kamins (ZUG) muss mindestens 12 Pa (=1.2 mm Wassersaule) betragen. Die Messung muss immer bei warmem
Gerat erfolgen (nominale Heizleistung). Wenn der Unterdruck 17 Pascal Ubersteigt, muss er durch Einbau eines zusatzlichen Zugreglers
(Drosselklappe) am Abzugsrohr oder im Schornstein verringert werden, laut den geltenden Vorschriften.

Fur ein einwandfreies Funktionieren des Gerats ist es erforderlich, dass am Installationsort gentigend Verbrennungsluft zugefihrt wird
(siehe Abschnitt 7).

6.3. ANSCHLUSS AN DEN RAUCHABZUG EINES OFFENEN KAMINS

Der Rauchkanal ist der Rohrabschnitt, der das Heizungsprodukt mit dem Rauchabzug verbindet. Bei der Verbindung sind diese einfachen,
aber aulerst wichtigen Grundsatze zu beachten:
» Auf keinen Fall darf ein Rauchkanal benutzt werden, der einen geringeren Durchmesser als die Ausgangsmanschette hat, mit dem
das Heizungsprodukt ausgestattet ist.
» Jeder Meter eines horizontalen Verlaufs des Rauchkanals verursacht einen merklichen Lastverlust, der gegebenenfalls durch eine
Erhéhung des Rauchabzugs auszugleichen ist;
» Der horizontale Abschnitt darf in keinem Fall 2m iberschreiten (UNI 10683);
» Jeder Bogen des Rauchkanals verringert den Zug des Rauchabzugs erheblich, was gegebenenfalls durch dessen angemessene
Erhéhung des Rauchabzugs auszugleichen ist.
» Die Norm UNI 10683 — ITALIA sieht vor, dass es in keinem Fall mehr als 2 Bégen oder Richtungsanderungen — einschlieRlich der
Mundung in den Rauchabzug — sein dirfen.

Wenn der Rauchabzug eines offenen Kamins benutzt werden soll, muss die Haube unter der Stelle der Einmindung des Rauchkanals
hermetisch verschlossen werden (Pos. A Abbildung 5 auf Seite39).

Wenn der Rauchabzug zu grof} ist (z.B. 30x40 oder 40x50 cm), muss er mit einem Rohr aus rostfreiem Stahl von mindestens 200mm
Durchmesser verrohrt werden (Pos. B), wobei darauf zu achten ist, den verbliebenen Raum zwischen dem Rohr und dem Rauchabzug
unmittelbar unter dem Schornstein fest zu schlielen (Pos. C).

7. LUFTZUSTROM AM INSTALLATIONSORT WAHREND DER VERBRENNUNG

Da die Heizungsherde ihre Verbrennungsluft aus dem Installationsraum erhalten, ist es VERBINDLICH, dass in diesen Raum eine
ausreichende Luftmenge zugefiihrt wird. Im Falle von hermetisch dichten Fenstern und Tiren (z.B. nach dem Kriterium der Energieersparnis
gebaute Hauser) ist es moglich, dass der Eintritt von Frischluft nicht mehr gesichert ist, was den Zug des Gerats, Ihr Wohlbefinden und
Ihre Sicherheit beeintrachtigt. Daher ist eine zusétzliche Frischluftzufuhr zu sichern, und zwar mithilfe eines Auf3enlufteintritts, der in der
Nahe des Gerats anzubringen ist, oder durch eine Rohrleitung flr die Verbrennungsluft, die nach auRen oder in einen nahen belifteten
Raum — mit Ausnahme eines Kesselraums oder einer Garage (VERBOTEN) — fiihrt.

Der Eintritt der Verbrennungsluft in den Installationsraum darf wahrend des Betriebs des Heizungsherds nicht verstopft sein. Es ist unbedingt
notwendig, dass in die Rdume, in denen Heizungsherde mit natiirichem Kaminzug betrieben werden, so viel Luft zugefuhrt wird wie fir die
Verbrennung erforderlich ist, d.h. bis zu 20 m?%h. Die natiirliche Luftzirkulation muss durch einige feste Offnungen nach auRen gesichert
sein, deren GrofRe von den diesbezlglich geltenden Bestimmungen festgelegt wird. Bitten Sie den Schornsteinfeger Ihres Vertrauens um
Informationen. Die Offnungen miissen durch Gitter geschiitzt sein und diirfen niemals verstopft sein. Eine in demselben oder in einem
angrenzenden Raum installierte Abzugshaube verursacht einen Unterdruck im Raum. Dieser fuhrt zum Austritt von Verbrennungsgasen
(dichter Rauch, Geruch), daher muss eine grofiere Frischluftzufuhr gesichert werden.

Der Unterdruck einer Abzugshaube kann im schlimmsten Fall den Rauchabzug des Heizungsherds in einen AuBenlufteintritt
verwandeln und die Rauchgase in den Raum saugen, was schwerste Folgen fiir die Personen haben kann.
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8. ZULASSIGE / UNZULASSIGE BRENNSTOFFE

Der zulassige Brennstoff ist Scheitholz. Es sind ausschlief3lich Kidtze von trockenem Holz anzuwenden (Wassergehalt max. 20%). Man
sollte maximal 2 oder 3 Scheitholz laden. Die Holzstlicke sollten eine Lange von etwa 20-30 cm und einen Kreis von maximal 30-
35 cm haben. Das nichtgeharzte gepresste Scheitholz muss vorsichtig gebraucht werden, um fiir die Ausriistung schadlichen
Uberheizungen zu vermeiden, da sie einen hohen Heizwert haben.

Das als Brennstoff angewandte Holz muss einen Feuchtigkeitsgehalt unter 20% aufweisen und muss in einem trockenen Raum gelagert
werden. Das feuchte Holz macht die Anfeuerung schwieriger, denn eine gréRere Menge von Energie notwendig ist, um das vorhandene
Wasser verdampfen zu lassen. Der Feuchtigkeitsgehalt weist zudem den Nachteil auf, dass das Wasser bei der Temperatursenkung
sich friher in der Feuerstelle, und demzufolge im Schornstein, kondensiert, was bedeutende Russablagerungen verursacht. Demzufolge
besteht das mégliche Brandrisiko vom Rul. Das frische Holz enthalt etwa 60% von H,O, demzufolge ist sie dafir nicht geeignet, verbrennt
zu werden. Solches Holz ist in einem trockenen und belifteten Raum (zum Beispiel unter einem Schutzdach) fiir mindestens zwei Jahren
vor der Anwendung zu lagern.

Unter anderen konnen folgende Stoffen nicht verbrannt werden: Kohle, Holzabschnitte, gefallene Stiicke von Rinde und Tafeln,
feuchtes Holz oder mit Lack behandeltes Holz, Kunststoffmaterialen; in diesem Fall verféllt die Garantie liber die Ausriistung.
Papier und Pappe dirfen ausschlie3lich fir die Anfeuerung gebraucht werden.

Die Verbrennung von Abféllen ist VERBOTEN; aulRerdem wiirde dabei der Gerat und das Schornsteinrohr beschadigt werden, man
wirde die Gesundheit gefahrden und die Nachbarn mit Geruchsbelastigung belasten.

Holz ist kein langandauerndes Brennmittel, aus diesem Grund ist ein kontinuierliches Heizen wahrend der Nacht, nicht mdglich.

Typ Kg/mc kWh/kg Feuchtigkeit 20%
Buchen 750 4.0
Zerreichen 900 4,2
Ulme 640 4.1
Pappel 470 4.1
Laerche * 660 4.4
Rottanne * 450 4,5
Waldkiefer * 550 4.4

* HARZIGE HOLZ NICHT GEEIGNET FUR EINEN OFEN
WICHTIG: Die stindige und dauernde Verwendung von Aromatischélreichen Holz (Eukalyptus, Myrte etc.), wird eine schnelle
Beschéadigung (Abspaltung) der Gussteilen des Gerates verursachen.

9. ANFEUERUNG

WICHTIG: Es ist unvermeidlich, dass beim ersten Anfeuern (wegen der Nachtrockung des Klebstoffs in der Dichtschnur oder den
Schutzlacken) ein unangenehmer Geruch entsteht, der nach kurzer Betriebsdauer verschwindet. Es muss in jedem Fall eine gute
Beliiftung des Raums gesichert sein. Beim ersten Anfeuern empfehlen wir, eine geringe Brennstoffmenge in den Ofen zu geben und
die Heizleistung des Produckt langsam zu erhéhen.

Um die erste Anziindung der mit hochtemperaturbestandigen Lacken behandelten Produkte richtig auszufiihren, sollten Sie Folgendes

wissen:

« Die Konstruktionswerkstoffe fiir die betreffenden Produkte sind sehr unterschiedlicher Art, denn sie bestehen aus Bauteilen aus
Gusseisen, Stahl, Schamotte und aus Kacheln.

» Das Ofengehause wird sehr unterschiedlichen Temperaturen ausgesetzt: Je nach Bereich werden Temperaturunterschiede zwischen
300 °C und 500 °C gemessen.

» Wahrend seiner Lebensdauer wird der Ofen im Laufe ein und desselben Tages wechselnden Zyklen unterworfen, bei denen er
angezindet und abkiihlen lassen wird. Je nach Jahreszeit kann der Ofen zudem sehr intensiv genutzt werden oder sogar ganz ruhen.

» Bevor der neue Ofen als ganz ausgetrocknet betrachtet werden kann, muss er verschiedenen Anfeuerungszyklen unterworfen
werden, damit alle Materialien und der Lack die unterschiedliche Beanspruchung bei Erhitzen und Abkiihlen abschlieRen kdnnen.

* Insbesondere kann anfangs der typische Geruch von Metall, das grofRer Hitze ausgesetzt wird, sowie von frischem Lack
wahrgenommen werden. Auch wenn dieser Lack bei der Herstellung des Ofens einige Stunden lang bei 250°C gebrannt wurde, muss
er doch mehrmals und wahrend einer gewissen Dauer Uber die Temperatur von 350°C erhitzt werden, bevor er sich vollkommen mit
den Metallflachen verbindet.

Daher ist es sehr wichtig, dass Sie folgende Hinweise beim Anziinden befolgen:

1. Sorgen Sie fir verstarkte Frischluftzufuhr zu dem Aufstellraum des Ofens.

2. Bei den ersten Anzindvorgangen nicht zuviel Brennstoff —etwa die Halfte der in der Anleitung angegebenen Menge- in die
Brennkammer einfiillen und die Verbrennungsluftschieber kleiner als in der Bedienungsanleitung angegeben einstellen. Den Ofen
mindestens 6-10 Stunden ununterbrochen in Funktion lassen.

3. Diesen Vorgang sollten Sie, je nach der Ihnen zur Verfligung stehenden Zeit, mindestens 4-5 mal oder auch haufiger wiederholen.

4. Danach sollten sie langsam immer mehr Brennstoff in den Ofen einfiillen (wobei jedoch niemals die in der Betriebsanleitung
angegebene Hochstflllmenge Uberschritten werden darf). Weiter sollten Sie das Feuer im Ofen méglichst lange brennen lassen,
so dass wenigstens in der ersten Zeit des Gebrauchs kurze Anziind- bzw. Abkuhlzeiten vermieden werden.

5. Wahrend der ersten Inbetriebnahme sollten keine Gegenstinde auf dem Ofen, insbesondere auf lackierten Flachen,
abgestellt werden. Die lackierten Flachen sollten beim Anheizen nicht beriihrt werden.

6. Sobald der Ofen wie der Motor eines Autos ,eingelaufen® ist, kdnnen Sie ihn regelmaRig einsetzen, dabei sollten Sie jedoch

26 7095701 - IT - EN - DE - RU



MAMY - SUPREMA - ITALY - ITALY HARD TOP n Nm 0 ¢

plétzliches starkes Erhitzen mit GbermaRiger Ofenfillung vermeiden.
Um das Feuer anzuziinden, wird es empfohlen, kleinen Holzleisten oder andere vermarktete Anfeuerungsmittel anzuwenden.
Die Anwendung aller fliissigen Stoffe, wie zum Beispiel Alkohol, Benzin, Erdél und @hnliche, ist VERBOTEN.
Die Luftoéffnungen (primar und sekundar) sind zusammen zu 6ffnen (auch die eventuell Anziindschieber und an dem Rauchgasrohr
vorhandene Drosselklappe ist zu 6ffnen). Wenn das Holz brennt, kbnnen andere Brennstoffe nachgefillt werden und die Verbrennungsluft
nach den Vorgaben des: siehe Kap. TECHNISCHE BESCHREIBUNG. Abschnittes eingestellt werden.
Lassen Sie den Ofen wahrend dieser Anbrennphase nicht unbeaufsichtigt.
Nie den Ofen liberlasten (vergleichen Sie die technische Tabelle - maximal aufzugebende Brennstoffmassen / Verbrauch pro Stunde).
Zuviel Brennstoff und zuviel Verbrennungsluft kénnen Uberhitzung verursachen und den Ofen beschadigen. Uberheizungsschaden
werden durch die Garantie nicht gedeckt. Nie die Ausriistung einschalten, wenn es Brenngase im Raum gibt.

9.1. EMISSIONSARMES Anfeuern

Die rauchlose Verbrennung ist eine Anfeuermethode, womit die Schadstoffemissionen erheblich gesenkt werden. Das Holz brennt dabei
schrittweise von oben nach unten ab, auf diese Weise 1auft der Verbrennungsprozess langsamer ab und kann besser kontrolliert werden.
Die entstehenden Gase stromen durch die heilRe Flamme und verbrennen fast vollstdndig. Die Dauer der Fillung betragt 6-8 Stunden.
LegenSiedieHolzscheiteinausreichendemAbstandvoneinanderwieabgebildetindenFeuerraum,wieinderAbbildung7aufSeite40abgebildet.
Ordnen Sie die dickeren Holzscheite unten und die dinneren oben, bzw. in schmalen und hohen Brennkammern stehend an. Platzieren
Sie das Anfeuermodul oben auf den Brennholzstapel, die ersten Scheite des Moduls im rechten Winkel zum Stapel.

Anfeuermodul. Dieses Anfeuermodul ersetzt Papier oder Karton.

Sie brauchen vier 20 cm lange Holzscheite mit einem Querschnitt von 3 x 3 cm Abbildung 7 auf Seite40. Setzen Sie die vier Anfeuerscheite
kreuzweise und quer zum Brennholzstapel auf denselben. In die Mitte des Moduls legen Sie die Anzundhilfe, wie zum Beispiel
wachsgetrankte Holzwolle. Ein Streichholz gentigt, um das Feuer anzufachen.

Es kann auch dunneres Anfeuerholz verwendet werden: in diesem Fall sind mehr Scheite erforderlich.

Lassen Sie die Abgasklappe und den Verbrennungsluftregler offen. Lassen Sie den Verbrennungsluftregler nach dem

Anfeuern in der auf der dargestellten Position:
BRENNSTOFF Primérluft Sekundarluft
Holz ZU 1/2 AUF

WICHTIG:
* Legen Sie zwischen zwei vollstandigen Fullungen kein Holz nach.
» Drosseln Sie das Feuer nicht durch SchlieRen der Luftklappen.
*  Durch die regelmaRige Reinigung durch einen Schornsteinfeger wird die Feinstaubemission reduziert.
* Diese Angaben stammen von HOLZENERGIE SCHWEIZ www.energia-legno.ch

10. NORMALER BETRIEB

Nachdem man die Einstellvorrichtung des Abgasventils richtig gestellt hat (vorzugsweise geschlossen), die angegebene stiindliche
Holzladung laden, und dabei Uberladungen vermeiden, welche anomale Beanspruchungen und Verformungen verursachen (siehe Kap.
TECHNISCHE BESCHREIBUNG). Man darf immer den Produckte mit geschlossener Tiir benutzen, um die Uberhitzungsschaden
zu vermeiden (Schmiedeeffekt). Die Missachtung dieser Regel verursacht den Verfall der Garantie.

Aus Sicherheitsgriinden miissen Gerate mit selbstschlieffender Tir (Bauart 1), aufer beim Nachlegen von Brennstoff und dem eventuellen
Entfernen der Asche, zwingend mit geschlossenem Feuerraum betrieben werden.

Gerate ohne selbstschlieRende Tiuren (Bauart 2) missen an einen eigenen Schornstein angeschlossen werden. Der Betrieb mit offener
Tar ist nur unter Aufsicht zulassig.

WICHTIG: Aus Sicherheitsgriinden kann die Feuerraumtiir nur beim Nachlegen von Brennstoff gedffnet werden. Der Feuerraum
muss bei dem Betrieb oder bei den Abkiihlzeiten geschlossen bleiben.

Mit den auf der Ofenfront angebrachten Luftschiebern wird die Warmeabgabe der Feuerstelle eingestellt. Sie sind je nach Warmebedarf
zu 6ffnen. Die beste Verbrennung (geringste Emission) wird erreicht, wenn beim Nachlegen des Holzes der Grofiteil der Verbrennungsluft
durch den Sekundarluftregler.

Der Herd darf nie iiberladen werden (sieche Hochstmengen in der unten stehenden Tabelle) Zu viel Brennstoff und zu viel
Verbrennungsluft kénnen zur Uberhitzung fiihren und daher den Ofen beschidigen. Durch Uberhitzen verursachte Schiaden
sind nicht durch die Garantie gedeckt.

Der Ofen muss daher immer bei geschlossener (heruntergeschobener) Tiir betrieben werden, um Funkenflug zu vermeiden.

Die Regelung der Einstellvorrichtungen, welche fiir die Erzielung der Nennwarmeleistung mit einem Unterdruck am Schornstein von 12 Pa
(1,2 mm Wassersaule) notwendig ist, ist die folgende: sieche Kap. TECHNISCHE BESCHREIBUNG. Zeitbrandfeuerstitte.

Neben der Einstellung der Luft fir die Verbrennung, die Verbrennungsintensitat und demzufolge die Warmeleistung lhrer Ausriistung ist
vom Schornstein beeinflusst. Ein guter Schornsteinzug erfordert eine verringere Einstellung der Luft fir die Verbrennung, wahrend ein
dirftiger Zug erfordert mehr eine prazise Einstellung der Luft fir die Verbrennung.

Um die gute Verbrennung zu prifen, kontrollieren, ob der vom Schornstein herausstrémende Rauch durchsichtig ist.

Wenn der Rauch weil} ist, bedeutet das, dass die Ausristung falsch eingestellt ist, oder dass das Holz zu nass ist; Wenn dagegen
der Rauch grau oder schwarz ist, bedeutet das, dass die Verbrennung nicht vollkommen ist (eine groRere Menge von Sekundarluft ist
notwendig).

10.1. BACKEN (wenn anwesend)

Mit Hilfe der Verbrennungsluftzufihrung kann die Backraumtemperatur beeinflu3t werden. Ein ausreichender Schornsteinzug und gut
gereinigte Heizgaszliige um den Backraum herum sind firr ein gutes Backergebnis wichtig.
Der Backrost und die Fettpfanne kénnen auf verschiedenen Ebenen eingeschoben werden. Hohe Kuchen und gro3e Braten werden auf
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der untersten Schiene eingeschoben. Flache Kuchen und Geback auf der mittleren Schiene. Die obere Schiene kann zum Nach- bzw.
Uberbacken genutzt werden.

10.2. BETRIEB IN DEN UBERGANGSPERIODEN

Wahrend der Ubergangszeit, d. h. bei héheren AuBentemperaturen, kann es bei plétzlichem Temperaturanstieg zu Stérungen des
Schornsteineinzugs kommen, sodass die Abgase nicht vollstdndig abgezogen werden. Die Abgase treten nicht mehr vollstandig aus
(intensiver Gasgeruch). In diesem Fall, das Gitter 6fter schitteln und die Luft fir die Verbrennung erhéhen. Legen Sie dann eine geringere
Brennstoffmenge nach und sorgen Sie dafir, dass diese schneller (mit Flammentwicklung) abbrennt und dadurch der Schornsteinzug
stabilisiert wird. Kontrollieren Sie schlief3lich, ob alle Reinigungséffnungen und die Kaminanschlisse dicht sind.

Im Zweifelsfall verzichten Sie auf den Betrieb des Kaminofens.

11. SOMMERPAUSE

Nachdem die Feuerstelle, der Kamin und der Schornstein gereinigt und dabei alle Aschenreste und sonstigen Riickstéande entfernt worden
sind, alle Feuerraumtiiren und Luftschieber schlieRen. Falls das Gerat vom Schornstein getrennt wird, muR die Offnung im Schornstein
geschlossen werden, damit andere am gleichen Schornstein angeschlossene Feuerstatte weiter funktionieren kdnnen.

Der Schornstein sollte mindestens einmal jahrlich gereinigt werden; dabei ist stets auch der Zustand der Dichtungen zu Gberprifen. Nur
wenn die Dichtungen unversehrt sind, kdnnen sie eine einwandfreie Funktion des Gerats gewahrleisten!

Die Dichtungen sollten daher ersetzt werden, sobald sie nicht mehr einwandfrei sind, d.h. nicht mehr dicht am Ofen anliegen.

Sollte der Raum, in dem der Ofen aufgestellt ist, feucht sein, so sind entsprechende feuchtigkeitsabsorbierende Salze in den Feuerraum
zu geben.

Die Gusseisenteile im Ofen sollten mit neutraler Vaseline geschitzt werden, wenn deren Aussehen Uber lange Zeit in unveranderter
Schonheit erhalten bleiben soll.

12. WARTUNG UND PFLEGE

Der AuRenlufteinlass mindestens einmal im Jahr priifen, und ihn reinigen. Der Schornstein muss regelmafRig vom Schornsteinfeger gekehrt

werden. Lassen sie von Ihrem gewoéhnlichen Schornsteinfeger die ordnungsgemalie Installation des Gerats und die Verbindung mit dem

Schornstein und der Beliiftung Uberprifen.

WICHTIG : Die WARTUNG UND PFLEGE muss ausschlieBlich bei kalter Ausriistung ausgefiihrt werden. Es dirfen ausschlieRlich
Ersatzteile benutzt werden, die ausdricklich von der La NORDICA genehmigt wurden. Falls nétig, wenden Sie sich an einen unserer
spezialisierten Handler. AN DEM GERAT DURFEN KEINE VERANDERUNGEN VORGENOMMEN WERDEN!

12.1. KACHELN

Die La NORDICA Kacheln werden in hochstehender handwerklicher Arbeit gefertigt. Dadurch kénnen sie Mikroporenbildung, Haarrisse
und Farbunterschiede aufweisen. Gerade diese Eigenschaften sind ein Beweis dafir, dass sie aus wertvoller handwerklicher Fertigung
stammen. Email und Majolika bilden wegen ihres unterschiedlichen Dehnungskoeffizienten Mikrorisse (Haarrisse), die ihre Echtheit
beweisen. Zum Reinigen der Kacheln empfehlen wir Ihnen, ein weiches, trockenes Tuch zu benutzen; falls Sie irgendein Reinigungsmittel
oder eine Flussigkeit benutzen, kdnnte letztere in die Haarrisse eindringen und sie deutlicher hervortreten lassen.

12.2. PRODUKTE MIT TEILEN AUS NATURSTEIN
Der Naturstein muss mit sehr feinem Schleifpapier oder mit einer Schleifschwamm sauber gemacht werden. KEIN Reinigungsmittel und
KEINE Flussigkeit verwenden.

12.3. LACKIERTE PRODUKTE
Nach einigen Jahren von Verwendung ist ein Farbenwechsel der lackierten Teile ganz normal. Dieses Phanomen ist durch die betrachtlichen
Temperaturschwankungen, denen das Produkt im Betrieb ausgesetzt ist, und durch die Alterung des Lacks selbst mit dem Lauf der Zeit

bedingt.
ACHTUNG: vor der eventuellen Anbringung des neuen Lacks, die Oberflache sauber machen und allen Rest wegraumen.

12.4. EMAILLIERTE PRODUKTE

Zur Reinigung der lackierten Teile Seifenwasser oder andernfalls nicht abreibende oder chemisch aggressive Reinigungsmittel verwenden.
Seifenwasser und Reinigungsmittel nach der Sduberung NICHT trocknen lassen, sondern sofort wegraumen.
12.5. VERCHROMTE TEILE AUFGRUND

Sollten die verchromten Teile aufgrund von Uberhitzung blaulich werden, kénnen die mit einem geeigneten Reinigungsmittel abgeholfen
werden. Schleifprodukte und Verdiinnungen dirfen nicht benutzt werden.

12.6. GUSSTEILE und RINGE

Die Gussteile (Herde) und die Ringe (Herde - Kaminofen) dirfen periodisch geschliffen werden mit kérniges Glasspapier 150. NEIN
lackierten Teile.

12.7. REINIGUNG DES GLASES

Uber einen spezifischen Sekundarlufteingang wird der Verschmutzen der Scheibe sehr verzdgert, kann aber bei Festbrennstoffen
(Uberhaupt mit feuchtem Holz) nie ausgeschlossen werden und stellt keinen Mangel dar!

Richtiges Anziinden, geeignete Brennstoffe/Brennstoffmengen und richtige Sekundar- Schiebereinstellung sowie ausreichender
Schornsteinzug/Verbrennungsluftversorgung sind fur die optimale Funktion des Ofens mafgeblich und fiir die Glassauberkeit unerlasslich.
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WICHTIG: Die Glasreinigung ist nur und ausschlieBlich bei kiihler Ausriistung auszufiihren, um die Explosion des Glases
selbst zu vermeiden. Fir die Reinigung kénnen spezifische Produkte verbraucht werden, oder mit einem befeuchteten in der Asche
eingetauchten Zeitungspapierball das Glas reinigen. Keine Tiicher und scheuernde oder chemisch aggressive Mittel verwenden.

Das richtige Anfeuern, die Verwendung der geeigneten Art und Menge an Brennstoff, die korrekte Einstellung des Sekundarluftreglers, der

ausreichende Kaminzug und das Vorhandensein von Verbrennungsluft sind flr eine optimale Funktionsweise des Produkte und fir die

Glassauberkeit unerlasslich.

BRECHEN VON GLASER: Die Glidser sind aus Keramikglas und deswegen bis 750°C wirmebestindig Sie sind nicht fiir

Thermischenschock anféllig. Das Brechen kann nur von Mechanischenschock verursacht werden (StoRe, starke SchlieBung

der Tiir etc.). Das Ersatzteil ist daher nicht auf Garantie.

12.8. REINIGUNG DES ASCHENKASTEN

Alle Ausristungen haben ein Feuerstellegitter und einen Aschenkasten fur die Aschensammlung. Es wird empfohlen, periodisch den

Aschenkasten zu entleeren, als auch zu vermeiden, dass er vollkommen voll wird, um das Gitter nicht Uberzuheizen. AuRerdem wird es

empfohlen, immer 3-4 cm von Asche in der Feuerstelle zu lassen.

VORSICHT: Die von der Feuerstelle entfernten Aschen sind in einem Behalter aus feuerfestem Material mit einem dichten Deckel
aufzubewahren. Der Behilter ist auf einem feuerfesten Boden weit von brennbaren Stoffen bis zur vollkommenen Léschung
der Aschen zu stellen.

12.9. REINIGUNG DES SCHORNSTEINROHRES

Das richtige Anfeuern, die Verwendung der geeigneten Art und Menge an Brennstoff, die korrekte Einstellung des Sekundarluftreglers,
der ausreichende Kaminzug und das Vorhandensein von Verbrennungsluft sind fiir eine optimale Funktionsweise des Produkte und fir
die Glassauberkeit unerlasslich. Die Ausristung sollte mindestens einmal im Jahr oder jedes Mal, dass es notwendig ist, vollkommen
gereinigt werden. Eine Ubertriebene Ablagerung von Ruf kann Stérungen bei Abgasabzug und Brand im Schornsteinrohr verursachen.
Die Reinigung muss ausschlieBlich bei kalter Ausriistung ausgefiihrt werden.

Dieser Vorgang sollte von einem Schornsteinfeger ausgefuihrt werden, der gleichzeitig eine Durchsicht ausfiihren kann.

12.10. REINIGUNG DES RAUCHGASKASTENS DURCH DIE TUR UNTER DEM BACKFACH (ZENTRALHERDE)

Der Rauchgaskasten kann durch die Tur unter dem Backfach (siehe Abbildung 9 auf Seite40) oder von oben (die Ringe und der Gussstutzen
sind zu entfernen) mit der Hilfe einer Birste und eines Saugers gereinigt werden.
ACHTUNG. Nach der Reinigung miissen alle Teile wieder hermetisch eingestellt werden.

12.11.SEITLICHE HANDLAUFE

Zum Reinigen der Griffe, der Halterung und des Wasserschiffs empfehlen (Herde) wir lhnen ein weiches Tuch mit Alkohol zu benutzen
(kalt).

12.12. REINIGUNG DES FEUERROSTES

WICHTIG: Nach einer eventuellen Demontierung des Rostes bitte stellen Sie ihn wieder in der korrekten Stellung, d.h. soll die ebene
Flache mit den kleinen Spalten oben stehen. Falls der Rost umgekehrt eingestellt wird, kdnnte es schwierig sein, die Asche zu entfernen
(Abbildung 8 auf Seite40).

13. FESTSTELLUNG DER WARMELEISTUNG

Es gibt keine absolute Regel, welche die Berechnung der richtigen notwendigen Heizleistung gestattet. Diese Leistung hangt vom Raum
an, der zu heizen ist, aber sie wird stark von der Isolierung beeinflusst. Durchschnittlich betragt die fir ein zweckmaRig isoliertes Zimmer
notwendige Heizleistung 30 Kcal/h per m?® (mit einer Auflentemperatur von 0 °C).

Da 1 KW 860 Kcal/h entspricht, konnen wir einen Wert von 38 W/m® annehmen.

Nehmen wir an, dass man einen Raum von 150 m® (10 x 6 x 2,5 m) in einer isolierten Wohnung heizen will, so sind 150 m? x 38 W/m? =
5700 W oder 5,7 kW notwendig. Als Hauptheizung reicht demzufolge einen Ofen von 8 kW aus.

. e len Erforderte Menge imVerhaltnis zu 1 k
Verbrennungsidentifikation von trgckenem Holz 9
Krafstoff Einheit kcal/h kW
Trockenes Holz (15 % Feuchtigkeit) kg 3600 4.2 1,00
Nasses Holz (50 % Feuchtigkeit) kg 1850 2.2 1,95
Briketts aus Holz kg 4000 5.0 0,84
Briketts aus Holz kg 4800 5.6 0,75
Normaler Anthrazit kg 7700 8.9 0,47
Koks kg 6780 7.9 0,53
Naturalgas m?® 7800 9.1 0,46
Naphtha L 8500 9.9 0,42
Elektrizitat kW/h 860 1.0 4,19
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1. TEXHUYECKUE OAHHbIE

MAMY SUPREMA  'TALY Hard ITALY
Top

OnpegeneHue [lpoBsiHas neyb No EN 12815
KoHcTpykTUBHas cuctema 1 1 1 1
HomuHanbHas MoLwHOCTL (nonesHasi) B kBT 8 8 8 8
AdhbekTuBHOCTL B % 77,5 77,8 74,8 77,5
[nameTp TpyGbl OTBOAA ALIMOB B MM 150 150 150 150
ObiMoxopg BbIcoTa 2 (M) - MUH. pasMepbl (MM) 4 - 200x200 @200
TMoHwvKeHre AaBReHNs Npy HOMUHarLHON TenrnoBoi otaave B Ma 12(1,2mmH,0) | 12(1,2mmH,0) | 12 (1,2mmH,0) | 12 (1,2 mm H,0)
YacoBoW pacxoa ApoB B kr/4ac (apoea ¢ 20% BRaXHOCTH) 2,4 2,4 2,5 2,4
CO 3amepeHHbIi npu 13% kucnopoaa B % 0,10 - 1250 mg/m?® | 0,11 - 1500 mg/m?® | 0,09 - 1125 mg/m? | 0,10 - 1250 mg/m3
BLI6pockl oTpaboTaHHOro rasa B r/c - ApoBa 7,3 7,3 7,3 7,3
TemnepaTypa oTpa6oTaHHoro rasa B °C - gpoBa 287 246 231 287
Bo3fyx03aBOpHMK HapyXHOrO BO3AyXa @ B MM (MUHVMAITSHAS! MIoLLaas CM?) 120 (100cm?) 120 (100cm?) 120 (100cm?) 150 (100cm?)
Paamepbl oyara B MM (L x H) 235 x 225 300 x 350 300 x 350 226 x 210
Pazmepbl Tonku B MM (L x H x P) 277 x 304 x 460 277 x 304 x 460 277 x 304 x 460 277 x 304 x 460
Pa3mepbl gyxoBku B MM (L x H x P) 307 x418 x 430 436 x 418 x 430 307 x 400 x 430 307 x 418 x 430
Tun pelueTku [nockasa peleTka
BbicoTa B MM 1271 1271 853 860
LWupuHa B MM 460 540 1000 880
Iny6uHa B MM 502 478 724 664
Bec B kr 210 220 MMmasa PASIER bl 199
BesonacHble NpOTUBONOXapHbIe PAacCTOAHUSA masa BE3OMNACHOCTb
Mm® o6orpeBaembix (30 kkan/yac x m®) #) 229 229 ‘ 229 229

(#) [ns 3gaHun, Ybsa TENNOU30MSLMa He COOTBETCTBYET NOJIOXKEeHNAM O 3aliuTe Tenna, obbem o6orpeBa COCTaBIn4deT:

enarenbHbI TN KOHCTpyKumm (30 kKan/yac x M%); MeHee >xenaTernbHbIi TUN KOHCTPYKUuK (40 kKan/yac x M®); HexxenaTenbHbIn TUM
KoHcTpykumm (50 kKan/yac x m®).
Mpu Tennomnsonsuun corrnacHo Hopmam Mno aHeprocbepexeHnio obbem oborpeBa yBenunymsaetcs. [pyu BpemeHHOM oborpese B criyyae
nepepbIBoB boree YeM Ha 8 YacoB MOLLHOCTb o6orpeBa ymeHbLuaetcs Ha 25%..

2. OBLUME NPEAYMNMPEXAEHUA

OTBeTcTBEHHOCTb KOMnaHun La NORDICA S.p.A. orpaHnuuBaeTcs NOCTaBKOW U3aenus.

Ero obopynoBaHve BbINOMHAETCS Hagnexalym obpa3oM cormacHo NpeanvMcaHnsm U3 HacTOALLMX UHCTPYKLUA U MPUHATBIM NpaBunamM
KBanMduLMpOBaHHbLIM NEPCOHAN0oM, KOTOPbIN OEWCTBYET OT UMEHW MPEANPUATUIA, MOTYLLUX NPUHATL Ha ce6A OTBETCTBEHHOCTb 3a NMOMHOoe
obopynoBaHue.

KomnaHusi La NORDICA S.p.A. He HeceT OTBETCTBEHHOCTU 3a U3MeHeHHoe usgenue 6e3 paspeleHUsa U 3a UCMoSib3oBaHUe
HeopUrMHarnbHbIX 3anacHbIX YacTeMn.

B OBA3ATEJIbHOM MOPAOKE cnepyer co6GniopgaTb HauMOHanbHbie UM €BPONeMCKMe HOPMbl, MEeCTHble TMOJIOKEHUs WUIn
npeanucaHus No CTPoUTENbLCTBY, a Takke NpaBuria NpoTUBoNoXxapHou 6e3onacHocCTM.

B U3OENUE 3AMNPELLAETCA BHOCUTb UBMEHEHUA. Komnauua de La NORDICA S.p.A. He HeceT OTBETCTBEHHOCTMU 3a
HecoOntogeHre Takux npeanucaHui.

3. HOPMbI MO YCTAHOBKE

YcTaHoBKa M3Aenus 1 BCTIOMOraTenbHOro OCHALLEHWS!, KacatoLLerocsi OTonuTensHOro 06opyaoBaHus, AOMKHA BbINOMHATHCS B COOTBETCTBUM
CO BCEMM TEKYLLMMW HOPMaMK 1 NpaBunamu, a Takke COornacHo nNpeaycMOTPeHHOMY MO 3aKOHOAATENbCTBY.

YcTaHoBKa, COOTBETCTBYIOLLME NOACOEAMHEHNS CUCTEMbI, BBOA, B OEWCTBME 1 NpOBepKa MpaBUIiibHOCTU PaboTbl JOMKHBI BbIMOMHATHCS
Hagnexawym obpa3oM npodeccrMoHanbHO MOArOTOBMEHHBIM MEPCOHANoM Mpu MOMHOM cobniogeHuy OenCTBYOWMX HauMOHamNbHbIX,
06nacTHbIX, NPOBMHLMANBHbBIX M MyHULMNANbHbIX HOPM CTPaHbl 3KCNyaTaumm npubopa, a Takke Npu CobrmoaeHNN HACTOALMX UHCTPYKLIMIA.
YcTaHoBKa [OIMKHA BbINOMHATLCS YNOMHOMOYEHHBIM NEPCOHAaNoM, KOTOPbIA AOMKEH BbiAaTb MOKynaTesnto 3asiBfieHne O COOTBETCTBUM
060pyaoBaHUst, KOTOPbIN OTBEYAET 3a OKOHYATENbHYH YCTAHOBKY U NOCMEAYHOLLYI0 XOPOLLYH0 paboTy yCTaHOBMEHHOIO N3genus.
W3penve cobpaHo rotoBo k nogcoeavHeHuto. OHO AOMKHO NOACOEAMHATLCS C MOMOLLBIO NEpPEXOAHMKa K CyLLeCTBYIOLWEMY AbIMOXO4Y
3aaHus. MNepexogHuK AomkeH OblTb KOPOTKUM, NPSIMbIM, TOPU3OHTaNbHLIM NN YCTAaHOBMEHHbIM crierka kBepxy. CoegnHeHust JOMmKHbI
6bITb HEMPOHNULLAEMbIMMU.

lMepen ycTaHOBKOWM BbINOMHUTL CReAyoLne NPOBEPKU:

* Y6eamTbCsl, YTO HaMomMbHOE MOKPbITUE MOXET BblAepXaTb BEC U3AENUSt U BbINOMHWTE COOTBETCTBYHOLLYIO M3OMNSALMI0, €CMN OHO
caenaHo u3 Bocnnamersioerocs matepuana (PASMEPbBI COIMTMACHO PETMOHATIbHOMY MONOXEHWMIO). Ecnu HanonbHoe
NoKpbITUE CAeNnaHo U3 BOCMNIIaMEHSIOLMUXCH MaTepuarnos, u3aenue AOMMKHO pacnornaratbcsi Ha KaMeHHOM U LIEMEHTHOM
nnuTe TonwmHon 12 cm.

* YbeamTbcs, YTO B NOMELLEHWUM, TA€ YCTAHOBIIEHO M3denve, uMeeTcs noaxoasias BeHTunsAums. C aTon Lenblo BaxHO obpaTtuTb
BHYMaHWE Ha OKHa W ABepU C HEMPOHULAEMbIM 3aKpbITUEM (YNNOTHUTENbHbIE NPOKMaaKu).

* N3beraTb ycTaHOBKM B NMOMELLEHUSIX, TAe MPOXOAUT KOMNMeKTop obLiert BEHTUMALMN, MMEIOTCSt KOMMaku C BbITSHKKOW unu 6es,
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rasoBble Npubopbl TUNa B, TennoBble HAacoCkl UK U3Oenus, Ybsi oQHOBPEMEHHas paboTa MOXET BbI3BaTb MOHWKEHUE AaBMNEHUS B
nomeryeHnn (cm. UNI 10683)

* YbeouTbcs, YTO ObIMOXOA W Tpy6bl noacoeduMHeHUs C uafenveM siBnstoTcs noaxonswmmu. MopcoeAnHeHUe HECKONbKUX
M3genuii K oQHOMY AbIMOXOAY He AoMNYyCKaeTCs.

+ [nameTp oTBEPCTUA ANt COEANHEHMS C KAMUHOM [OIKEH COOTBETCTBOBATL ANAMETPY AbIMOBOW TPY6bl. OTBEPCTUE LOMKHO UMETH
COEAMHEHMWE CO CTEHOW AN YCTaHOBKW BbIBOAHON TPYObl M PO3ETKM.

« |l foro di scarico fumi non utilizzato deve essere chiuso con il relativo tappo (vedi capitolo SCHEDE TECNICHE).

* Bo Bpemsi ycTaHOBKM HEOOXOAMMO NpPeayCcMOTPETb MPOCTPAHCTBA ANs Onepauui Mo OYUCTKE M TEXOOCNYXUBAHUIO M3Aenus 1

Ablmoxopa.

KomnaHuss La NORDICA S.p.A. He HeceT HUKaKOM OTBETCTBEHHOCTM 3a yliepb6 MMyLLecTBY W/MNuU FNOAAM, NMPUYMHEHHBbIN
obopynoBaHuem. KomnaHus Takke He HeceT OTBETCTBEHHOCTM 3a U3MEHEHUsi, BHECEHHble B usgenve 6e3 paspelueHus, u 3a
MCnonb30BaHMEe HEOPUTIMHANbHbIX 3anacHbIX YacTeMn.
OTBETCTBEHHbIN 3@ NPOYNCTKY TPyO AomkeH ObiTb yBeaoMneH o6 ycTaHOBKE m3genust Tak, YTobbl OH MOr MPOBEPUTH MPaBUSIbHOCTb
nogBeneHus K AbIMOXoay W CTeneHb ero adeKTMBHOCTY.

4. TNPOTUBOIMNOXAPHAA BE3OIMNACHOCTb

[Mpu ycTaHoBKe n3genusi 4OMKHbI COON0AATLCA creaywmne Mepbl No 6e30NacHOCTY:

a) C uenbio obecneveHns JOCTaTOMHOM TENOBON M3onauumn cobnogaTe MMHMManbHoe 6e3onacHoe paccTosiHve c3aam 1 no 6okam
N3Aenmst OT KOHCTPYKLMOHHBLIX 3M1IEMEHTOB M BOCMIAMEHSIIOLLMXCA NPeaMeToB, YyBCTBUTENbHbLIX K Tenny (Mebenb, nepeBsHHas
obwuBka, TkaHun 1 npod.) (cm PucyHok 4 Ha ctpaHuue 39 - A). Bce MMHMManbHble 6e30nacHble PacCTOAHUA YKa3aHbl Ha
nacnopTHou Tabnuuke nsgenua. PacctosHua meHee ykasaHHbIx HE gonyckatortcs;

b) Tepen oBepuen TOMKU B 30HE U3MyYEHUS] OT HEE He OOMMKHO OblTb HMKAKOro nMpeaMeTa uUnm matepuana, BOCMIaMeHSALWNXCs
N YyBCTBUTEMbHBIX K Tenny, Ha pacctosHun meHee100 cMm. Takoe paccosiHne MOXeT ObiTb yMeHblueHo ao 40 cm, ecnu byget
yCTaHOBMEHA 3alyuTa C 3aHeN BEHTUNAUMEN 1 CTONKas K Tensny nepes BCEM orpaxaaemMbiM KOMMOHEHTOM.

c) Ecnn unspgenve ycTaHOBMNEHO Ha BOCMMaMEHSOLWEMCS Moy, criegyeT NpedyCMOTPeTb OrHeCTOVKYH MnoacTaBky. HamonbHble
MOKPbITUA U3 BOCMNJIaMEHSIIOLWMUXCA MaTepuanoB, Kak KOBPOBOE MOKPbITUE, MApKET 1 Npobka, AOIMKHbI 3aMEHATbLCA CIoeM
HEBOCMJTAaMEHSIIOLLIErocs MaTepuarna, Hanpvmep, MnvTKa, KameHb, CTEKNO WM cTanb (pa3Mepbl COrMMacHO pPernoHarbHOMY
nonoxeHuto). Ecnu 3ameHa HaNONbLHOro NOKPbLITUA HEBO3MOXHa, U3aenve OOMKHO yCTaHaBNMBaTbLCSA Ha NJIUTY U3 KaMHS
WM uemeHTa TonwmHon 12 cm. lNMopctaBka cnepean OmkHA BbICTynaTh Ha He MeHee 50 cmu c6oky He meHee 30 cm OT paguyca
OTKPbITWS 3arpy3o4Hon AsepLbl (CM PucyHok 4 Ha ctpaHuue 39 - B);

d) Hap nsgenvem He AOMKHO ObITb BOCNNIAMEHSAOLLMXCA NPeaMeToB (Hanpumep, mebenu, NoABECHbIX MOSOK).

M3penve pomkHo paboTtaTtb TONbKO CO BCTABMEHHBIM 30MTbHUKOM. TBEPAbIE OTXOA4bI FOPEHUS (30r1a) AOMMKHbI COOUpPaThCH B rePMETUYHBIV 1
OrHECTOVKMI KOHTENHep. Vi3genve H1u B KOeM Criydae He JOIMKHO pas3XuraTbCs Npy Hanm4mmn BbIGPOCOB rasa nnv napos (Hanpumep, Knes
ans nuHonuyma, 6eHsnHa 1 npoud.). He gepxxatb BOCNIamMeHsLWwmnecs Mmatepmarnbl TO6NmM3ocT oT n3genus.

Bo Bpems ropeHusi BeigensieTcs TennoBas SHeprus, YTo NPUBOAMT K 3HAYUTENIbHOMY HarpeBy NMOBEPXHOCTEW, ABEPEW, pyYeK, KOMaHa,
CTEeKOr, ObIMOBON TPyObl 1 nepegHen Yact ngenus. N3deratb CONPUKOCHOBEHUSA C TaKMMU 3rieMeHTaMu 6e3 COOTBEeTCTBYHOLEN
3alMUTHOW oAeXAbl MU AONONIHUTENbHbIX NPUCMOCOBNEeHUN ()KapoCTonkne nepyaTku, yCTPOMUCTBA ynpaBneHus).

OGBLACHUTBL AETAM O HaNM4YMKU TaKMX ONacHOCTEN M He JonycKkaTb UX K TONKe BO BpeMsi ee paboThl.

Ecnn ncnonb3yetcs owmboyHoe unv  CRUWIKOM BRaXHOe TOMMMBO, B AblMOXode o6pasyloTcsi OTNOXEeHUSA (Kpeo3oTbl) C PUCKOM
BO3HMKHOBEHMS noxapa.

41. [OEWACTBUA B CNYYAE NOXAPA

Ecnun B coegvHeHnn nnm B AbIMOXOAE BO3HUKAET BO3ropaHuve:
a) 3aKpbiTb 3arpy3o4Hyto ABepLy U ABepLy 3051bHUKa;
b) 3akpbITb perynaTopbl BO3ayxa Ans ropeHns;
C) NOTYWWUTb C NOMOLLbIO YIMEKNCNOTHbIX orHeTywuTtenen ( CO2 B Buae nopotuka );
d) HemeaneHHO BbI3BaTb NOXapPHbIX.
HE TYLWWUTb OrOHb CTPYAMU BOObI.
Mocne nogaBneHus BO3ropaHUsi B AbIMOXOAE HYXXHO, 4YTOObl €ro ocMoTpen crneuuanucTb Ha npeaMeT OBHapy>XeHUs TPeLMH Wiu
NPOHULIAEMbIX MECT.

5. TEXHWYECKOE OMNMUCAHUE

OpoesHble nnutbl La Nordica npegHasHaveHbl ANS NpUroToBNEHUSA NULLX Ha KOHGOPKE 1 B OYXOBKE, Ans 060rpeBa XumbiX NOMELLEHUN

B HEKOTOPbIE Nepuoabl NNy AN YCUMEeHUS HeJOCTaTOYHOrO LeHTpanbHOro otonnenns. OHn naeansHO NOAXOASAT ANS NETHUX AOMOB UNn

B Ka4yeCTBE BCMOMOraTenbLHOro OTOMMeHns B Te4eHun Bcero roga. B kavecTtBe Tonnuea Mcnonb3yoTcs AepeBsHHble noneHa. Uspenue

ABNAETCA YCTPONCTBOM NMPEPbLIBUCTOrO ropeHus.

[poBsiHas nnuTa BbINOMHEHa M3 NUCTOB 3ManMpPOBaHHOM M OLIMHKOBaHHOW CTanu v NUTbsA 3ManupoBaHHOro YyryHa (4sepubl, dacag v

nnuTa).

Tonka uenvkoMm o6nuuoBaHa OTAENbHBbIMU YYTYHHLIMW NAUTAMKU U CHabXeHa NoAroTOBNEHHbIM TPETUYHBLIM BO34YXOM ANS Haunyylero

ropeHuns. BHyTpu Hee HaxoamTcs nNnockas pelleTka GonbLUIOW TOMLUMHBI.

Tonka cHabxeHa naHOpamMHON ABepLEen C KepaMU4eCcKMM CTEKIOM BHYTpY (CTonkoe Kk Temnepatypam o 700°C) 1 3akaneHHbIM CTEKOM

cHapyxu. Yepes aepLy MOXHO Nto6oBaTbCA BUAOM ropsALLmnX A3bIKOB MaMeHun. Takke NpensaTCTBYETCs BbIXOA UCKP 1 AbiMa. [og aAsepuen

[YXOBKM HAX0OMUTCS BbIABVXHOW ALWMK ANS APOB C ABEPLIEN 3aKpbITUS.

O6orpeB NOMeLLEHNS BbINOMHAETCS:

°*  nyTem MU3ny4yeHus (4Yepe3 naHopaMHOe CTEKMO M BHELUHWE ropsvme NMOBEpPXHOCTM Tenno usnyyaercs B nomelleHve (CMm. rmasy
ONPEOENEHME TEMNOBOW MOLHOCTW).

[poBsiHblE NNNTLI OCHALLIEHa perynaropamu A NepBUYHOTO Y BTOPUYHOIO BO3AyXa, C MOMOLLIbIO KOTOPbIX PErYNNPYETCA BO3AYX FOPEHMS.
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1A - Perynatop NEPBUYHOI'O Bo3ayxa (PucyHok 6 Ha cTtpaHuue 40)
C nomolwbio perynstopa (BpaliatoLLerocs KnanaHa), pacrnonoXeHHOro CH13y OT ABepLibl TOMKW, PerynmpyeTcst Npoxos NepBUYHOro
BO3[lyXa Yepes3 30MbHUK M peLleTKy B HamnpasreHun Tonnuea. [epBu4yHbIA BOo3gyx Heobxoaum ANnS npouecca ropeHusi. 30nbHUK
OOIMKEH MEepuoanyeckn OnycTowwaTbes, YToObl 30na He Morna nomellarb BXOAy MepBUYHOro Bo3ayxa Ans ropeHus. C nomoLlbio
NepBMYHOTO BO3AyXa Takke NogaepXMBaeTca MHTEHCUBHOCTb NNaMeHu.
Bo Bpemsi ropeHus peBecrHbl perynstop NepBUYHOro Bo3ayxa AOMKeH ObiTb OTKPLIT crierka. B npoTnBHOM crnyyae gpeBecuHa roput
ObICTPO, a Neyb MOXET neperpeBaTbes. Ecnu peiuar 3aBeeH BHYTPb, perynaTtop 3akpbiT (cM. naparpadg PABOTA).

2A - Perynatop BTOPUYHOI'O Bo3gyxa (PucyHok 6 Ha cTtpaHuue 40 )
Hap aBepuew Tonky pacnonoXeH pblyar BTOPUYHOIO Bo3dyxa.
OTOT perynsatop Takke JOIMKeH OblTb OTKPLIT (pblyar CMELLEH BMPaBO), B YAaCTHOCTM ANsi TOPEHUSA APEBECUHbI, YTOObI HECTOPEBLUNIA
yronb MOTI MOABEPrHyTbCSA MpoLeccy noct-cropanus (cm. naparpadg PABOTA).
C nomoLLbio 3TOrO perynsatopa MOXHO perynmpoBaTh MOLLHOCTbL 06orpesa neyn.
OcTaBuB €ro HEMHOrO NPUOTKPbITbIM, B 3@BUCMMOCTW OT CUIbl TAMM KaMUHa, MOXXHO MOAAEPXKMNBATb CTEKITO YUCTbIM.

B - PEFYNATOP ObIMOB / MAMY — SUPREMA (PucyHok 6 a pagina 40)

(MepekntodeHne oT PyHKUMN MAnTbl K PYHKUMN MAnTbI-AYX0BKU 1 oborpesa).

CnpaBa Ha nepegHen CTOPOHE NNNUTbI, MeXAy 3alMTHLIM MOPYYHEM U ABepLeln OyXOBKW, HAXOOWUTCS pblyar ynpasreHus perynsatopom

ObIMOB, y3HaBaeMbIli N0 XPOMUPOBAHHOW KPYITOW PYKOSATKE.
Ecnn HaxaTb Ha pblyar Mo HampaBfeHUo K 3adHen CTOPOHEe MMWTbl, rasbl OT Npouecca CropaHvus HanpaensloTCA Hag OyXOBKOM
HEeMoCPEeACTBEHHO K BbIBOAHOMY NaTpybky (dyHkuma nnntel - UCMONIb3OBAHUE BAPOYHOW NMAHEJWN). Ecnin pbluar noTsHyTh Ha
cebs, rasbl NPOXOAAT BOKPYT AYXOBKW, YTO PABHOMEPHO yBENMYMBAET TeMnepaTtypy BHYTPY Hee (DYHKLUMS NNnTbI-QyXOBKM 1 oborpesa -
MUCNONb30OBAHUE )YXOBKHW ).

C - PETYNATOP ObIMOB / ITALY Hard Top (PucyHok 6 Ha cTpaHuue 40)

(MepekntoveHne oT PyHKLUMU NAUTbI K PYHKLMKU MNUTLI-4YX0BKNU 1 06orpesa)

B ueHTpanbHoM YacTv NpubOpHON NaHenn HaxoauTCs perynaTop AbIMOB, y3HaBaeMbli N0 AManMpPOBaHHON PYKOSTKE C OTMETKaMMm.

Ecnun perynatop yctaHaBnuBaeTcs BreBO, rasbl OT NpoLecca CropaHus NpoXoasaT Hag OyXOBKOW HanpsiMylo B BbIBOAHOW naTpybok

(cbyHKUMst AuThl - MCMONBb30OBAHUE BAPOYHOW MAHEJWN). Ecnn perynsatop ycTaHaBnNMBaeTCs BNPaBo, rasbl NPOXOAAT BOKPYT

[OYXOBKM, paBHOMEPHO MOBbILLAs TEMMNepaTypy BHYTpU Hee (yHKUMA NnuTbl-AyxoBku 1 oborpesa - UCMOJNTIb3OBAHUE OYXOBKWN).

[nsa po3axura nnameHu BbINOMHUTL HuKecrneaytowee (cm. rmasy BKITFOYMEHUE) :

* [puBecTn perynsatop AbIMOB B MOMOXeHWe NnuTbl AN YNPOLEeHNs BbiBOAA AbIMOB (OTKPbITh Takke ApOCCerbHbIV KnanaH Ha Tpybe
BbIBOAA AbIMOB).

* OTKpbITb PErynsaTop nepBUYHOrO N BTOPUYHOIO BO34yXa.

+ [Nocne po3xwura orHs ¢ NOMOLLbIO HEBOMNbBLLMX KYCOYKOB AepeBa A0XAaTbCsl €ro XOPOLUEro ropeHust.

* [NpuBecTun perynatop AbIMOB B MOMOXEHWE AYXOBKM.

 3aKpbITb ApOCCenbHbIN KnanaH, PacnomnoXeHHbI Ha Tpybe oTBoAa ObIMOB.

NEPBUYHbIN Bo3ayx BTOPWUYHbIW Bo3ayx PErynAaAToOP AbiIMOB

MAMY - SUPREMA - ITALY Hard Top - ITALY OTKPbITO OTKPbITO yHKUMA NAUTHI

Heob6xogumas onsa nony4eHUss HOMUHaNbLHOW TEMIOBOW OTAA4YM pPerynmpoBKa permcTpoB creayoLwas:

MNEPBUYHbIN Bo3gyx BTOPUYHbIW Bo3ayx TPETUYHbIW Bo3ayx
MAMY 3AKPbLITO OTKPbITO MpenBapuTenbHO HAaCTPOEHO
SUPREMA 3AKPbITO OTKPbITO MpenBapuTensHO HAaCTPOEHO
ITALY Hard Top 1/3 3AKPbITO OTKPbITO MpenBapuTensHO HAaCTPOEHO
ITALY 3AKPbITO OTKPbLITO MpenBapuTensHO HAaCTPOEHO

6. ObIMOXO[

OcHoBHble TpeboBaHWs AN NpaBubHOW paboTel n3genvs:

* BHYTPEHHEE CeYeHne JOMKHO BbITb KPYribIM;

*  UMETb TEPMOUIONALMIO U BOAOHENPOHNLEEMOCTb, ObITb U3rOTOBMEHHbLIM U3 MaTepMarnos, CMOCOBHbLIX BbiAepXaTb Harpes, NPOAYKTHI

ropeHus 1 KoHgeHcar;

* He UMETb CYXXEeHWUN N NOAHUMATBLCA BEPTUKANBHO C OTKIOHEHUsIMU He Bonee 45°;

*  €Cnu yXe UCMOoNb3YHLLNIACS, TO A0MKEH ObITb YNCTBIM;

* COOTBETCTBOBaTb TEXHWYECKNM AaHHbLIM PYKOBOACTBA MO NMPUMEHEHUIO.
Ecnu gbiMoxofbl MEIOT KBagpaTHOE N NPSIMOYToNbHOE CeveHne, BHYTPeHHe pebpa A0mkHbI ObITb CKPYrneHbl Ha paanyc He meHee 20
MM. [INs NpAMOYronbHOr0 CeYeHUst MakCMMarnbHOEe COOTHOLLEHNE CTOPOH AOIMKHO BbiTh < 1,5.
Cnvwkom manoe ceveHne BbI3bIBAET MOHKEHME TArn. PekoMmeHayeTcs MMHMMarnbHas BbicoTa B 4 M.
Ctporo 3AMPELLAKTCA 1 nnoxo BnualoT Ha paboTy usgenus: pubpouemeHT, OLUMHKOBaHHas crarnb, LlepoxoBaTble WU NopucTble
BHYTPEHHME NOBEPXHOCTUN. Ha PucyHok 1 Ha cTpaHuue 38 nprBoaATCA HECKONbKO MPUMEPHBIX PELLEHNN.
MuHumanbHoe ceyeHne AOMKHO ObITb 4 AM2 (Hanpumep, 20x20 cm) Ana usgenun, Yerm auameTp Tpyonsl meHee 200 mm, unu 6,25
AM2 (Hanpumep, 25x25 cm) Ana usgenun ¢ auameTpom Tpyoul 6onee 200 mm.
Cwuna Tarun, cosgaBaemas AbIMOX0O40M, AOMKHA OblTb 4OCTATOMHOW, HO HE U3MULLHEN.

32 7095701 - IT - EN - DE - RU



MAMY - SUPREMA - ITALY - ITALY HARD TOP n Nm 0 ¢

Crnvwkom 6onbLUIOe CeveHre AbIMOX0oAa MOXET NpeAcTaBnaTh CrmLKoM 6onbLuon o6bem aAnst oborpesa 1 co3gaBaTh CNIOXHOCTU B paboTte
npubopa. Bo nzbexaHune aToro cnegyeT 3aKpbiTb AbIMOXO[, BO BCEM €70 BbICOTE B KOXKYX. CNNLLKOM Marnoe ce4yeHne Bbi3bIBAET MOHMKEHNE
TAMN.

[ObiMoxop, AOMKEeH HaxoAUTbCA Ha nopobalrlemM pacCTOAsHMM OT BOCMIIAMEHSIIOWMXCA WIA FTOPHYMX MaTepuarnoB 3a cyeT
COOTBETCTBYHOLLEN U3ONALUN UNN BO3AYLIHOW NMPOCITONKM.

3AMNPELWAETCHA npoBoouTb BHYyTpY Hero TpybonpoBoabl NpUMOOPOB MM BO3AyLUHble KaHambl. Takke 3anpeliaeTcs BbIMOMHATL Ha
HEM MOABWXXHbIE UMM HEMNOABWXHbIE OTBEPCTUS ANsl NMOACOEAMHEHUSI OOMONHUTENbHbLIX NpubopoB (cm. rmasy MOOACOEOVHEHUE K
OBIMOXOAY MEYKU N OTKPLITOW TOMKN).

6.1. ObIMHUK

Cwuna Tar1 abIMOXOAHOM TPYObl 3aBUCUT M OT NOAXOASLLEro AbIMHMKA.
[Moatomy HeobxoamMmo, ecnmn OH BbINOMHEH CaMOCTOSATENbHO, YTOObI €ero cevyeHne Bbixoda ABaXAbl NpPeBbIlano BHYTPEHHee cevyeHune
Aeimoxofa (PucyHok 2 Ha cTpaHuue 38).
[bIMHMK gormkeH Bcerga 6biTb Bbille KOHbKa Kpbiln U obecneunBaTh BbiBOA M nNpy Hanuuumn Betpa (PucyHok 3 Ha cTtpaHuue 38).
» [ObIMHVK OOMKEH OTBeYaTh criegytolmm TpeboBaHmam:
* UMETb BHYTPEHHEE CeYeHne, MOEHTUYHOE CeYEeHMIO AbIMOX0Aa.
* VImeTb nonesHoe ceveHne BbiIxoda B ABa pa3a Gonblue BHYyTPEHHETO Ce4YeHUs AbIMOXOAHOMN TPyObl.
* BbITb BbINOMHEHHBIM TakMM 06pa3oMm, 4TOObI NPEenATCTBOBaTL MPOHUKHOBEHMIO B AbIMOXOAHYO Tpyby 0cagkoB v noboro MHOPOAHOro
Tena.
* BbITb nerko ocmatpmBaeMbIM 45151 BO3MOXHbIX onepauuin o 06CnyXMBaHUIO U OYUCTKE.

6.2. COEOMHEHME C ObIMOXOOOM

M3penua ¢ aBTomatnyeckum 3akpbiTvem Aepubl (Tvn 1) JOMKHbI B 00A3aTenbHOM nopsigke pabotaTb C 3aKpbITOW ABepLen TOMKK Mo
npu4mMHam 6e30nacHOCTU (3a UCKITIOYEHNEM 3arpy3ku TOMMMBaA UM BO3MOXHOIO yAaneHns 30rbl).

M3penua c aBepuamy 6e3 aBTOMaTMYECKOro 3akpbiTus (TMN 2) AOMKHbI NOACOEeANHATLCSA K COOCTBEHHON AbiMoxodHon Tpybe. Pabota ¢
OTKPbITON OBEPLEV A0MYCKAETCsl TONbKO NoA MPUCMOTPOM.

Tpyba coeanHeHnst ¢ AbIMOXOAO0M AOSMKHA ObITb Kak MOXHO KOpOYe, FOp130HTaNbHO NPSIMON UK Crerka yxoamutb BBEPX, HEMPOHULLAEMOW.
CoefnHeHve JOMKHO BbIMOMHATHCA YCTOMYMBBIMU U NMPOYHBIMU TpyBamu (pekoMeHayeTcst ToNwmHa B 2 MM) Y FepMETUYHO KPEMNUTLCS K
ObIMOXofHOV Tpy6e. BHyTpeHHWIN AnameTp coeamHUTENbHON TpyObl AOMKEH COOTBETCTBOBATL BHELLHEMY AMaMeTpPy BbIBOAHOMO naTpybka
abivoB neym (DIN 1298).

BHUMAHME: no BbINONHEHNIO COEAUHEHNS C AbIMOXOAOM M MO BOCMNaMeHSALMMCS MaTepuanam obpallarbes K npegycMoTpeHHOMY Mo
ctaHgapty UNI10683. [biMoxoa [OMKEeH HaxoanTbCst Ha nofobatoLemM pacCTOsiHMM OT BOCTMIIAMEHSIIOLLIMXCS UMW TOPHYKMX Matepurarnos 3a
CYET COOTBETCTBYIOLLEN N30NALMM UM BO3OYLLUHON NPOCHOMKN.

IMPORTANTE: il foro di scarico fumi non utilizzato deve essere ricoperto con il relativo tappo (vedi Capitolo DIMENSIONI).

PaspexeHune B gpimoxoae (TAIA) normkHo 6biTb He MeHee 12 Ma Mackanb (=1.2 MM BogHoro cton6a). 3amep criefyeTt Bceraa BbINOMHATb
Ha ropsiyeM m3genuu (HoMWHanbHasi Tennosas otaada). Ecnu paspexeHue npesbiwaet 17  [Mackanb, HEOOGXOAMMO MOHU3UTL ee
YCTaHOBKOW JOMOSMHUTENBHOO perynatopa Tsrv (4poccenbHOro knanaHa) Ha BelBOAHON Tpy6e Ui Ha AbIMOXOE COrfiacHO AeACTBYOLLUM
HopMaTuMBaMm.

[nsa xopoluei paboTbl n3genus HeobxoaMmMo, YToBbl HA MECTO YCTaHOBKM NOCTYNano 4OCTAaTOMHO BO3AyXa AMs ropeHns (M. masy 7).

6.3. MOACOEOWHEHME K AbIMOXOAY NMEYKM UNU OTKPbLITOM TOMKK

[bIMOBOW KaHan ABMSETCS y4acTKOM TpyObl, YTO NOACOeAUHSIET n3genue K abimoxoay. lNpu coegnHeHnn Heobxoammo cobnogaTe NPOCThble,
HO OYeHb BaXXHble MPUHLMMbI:

HV B KOEM Crly4ae He UCMonb30BaTh [AbIMOBOM KaHan AMameTpoOM MeHee BbIXOQHOro XOMyTa, KOTOPbIM OCHALLEHO U3fenue;

Kaxabli MeTp rOpPU3OHTaNbHOro npoxoda [AbIMOBOrO KaHamna Bbi3blBAET 3HAYMTENbHYIO MOTEPK Harpysku, KOTopas [OMmkHa
KOMMNEHCMPOBAaTLCS BO3BbILLIEHWEM ObIMOXOAA;

FOPU3OHTAaNbHbLIN Y4aCcTOK HEe AOIMKEH HW B KOeM cryyae npesbiwatb 2 metpa (UNI 10683);

KaxabIi n3rnd AbIMOBOro KaHana 3HaunTenbHO CHKaET TAry AbIMoxoAa, KoTopas [OMKHa ObiTb KOMNEHCHPOBaHa NyTeM ee BO3BbILLEHMS.
CtaHgapt UNI 10683 — UTAINTUA npegycmaTpmBaeT, YTO N3rMbbl N U3MEHEHWS HAanpaBeHWs HU B KOEM Crlydae He OOMMKHbI MpeBbiaTh
OBYX, BKINOYas NoABOA K AbIMOXOAY.

Ecnn HyHO mcnomnb3oBaTb AbIMOXOA C OTKPLITOW NEYKON UMM 04arom, HeOBXOAMMO repMETUYHO 3aKpbiTh BbITSXKKY HWXE TOYKM BBOAA
ObIMOBOrO kaHana, no3. A PucyHok 5 Ha cTtpaHuue 39.

Ecnu gbimoxog cnuwikom Benuk (Hanpumep, 30x40 nnm 40x50 cm), He0BXOAMMO MOMECTUTBL €50 B KOXYX U3 HEpXaBeLLen cTann AuameTpoM
He MeHee 200 mm, no3. B, TaTensHO 3aKpbiB NPOCTPAHCTBO MeXAy TPYOOn 1 AbIMOXOAOM cpa3dy CHU3Y AbIMHUKA, No3. C.

7. NMPUTOK BO3AYXA B MECTO YCTAHOBKWU BO BPEMA TOPEHUA

Mockonbky AaHHble n3genus 3abupatoT Bo3ayx Ans ropeHus u3 mecta yctaHoBku, sensetca OBA3ATENIbHbIM noctynneHve B Mecto
[0CTaToOYHOro KonuyecTea Bo3ayxa. Ecnv nmetotca HenpoHuLaemble okHa 1 ABepu (HanpyuMep, [OM BbICTPOEH C COBMNIOAEHMEM KpUTEPUS
3KOHOMMM IHEPIUK), MOXET OTCYTCTBOBATL MOCTYNMEHNE CBEXErO BO3[lyXa, YTO HEraTMBHO OTPaXXaeTcs Ha cune Tarv npubpoa, Ha Ballem
300pOBbE M Ha Baluen 6e3onacHocTn. Heobxoanmo obecneymTs JOMONHUTENBHOE NOCTYNIEHNE CBEXErO BO3lyXa Yepes BO34yX03abopHUK,
pacnonoXeHHbI paaoM € usfenvem, nubo nocpeacTBOM YCTPOWCTBA KaHana AN BO3[yxa ropeHus, KOTOpbIN BEAET HapyxXy unu B
cocefHee NPOBETPMBAEMOE NOMELLEHNE, 32 UCKITHOYEHMEM NMOMeLLeHUA KoTernbHU unu rapaxa (3AMPELAETCA).

Bxon Bo3ayxa ANs rOpeHNst Ha MECTO YCTaHOBKM He [OMKEH 3aKpbiBaTbCA BO BpeMs paboTbl npubopa. ABCOMNoTHO Heo6XoaMMO, YTOOLI
B MoMelLeHUsX ¢ paboTalowyMn Npubopammn ¢ eCTECTBEHHONW TArOM KaMuHa MocTynarno CTOMbKO BO3dyXa, CKOMbKO HeobxoavMmo Ans
ropeHus, To ectb A0 20 (<11kBT) Mm3/4ac. EcTecTBeHHbI BO3OyX00OMeH A0mKeH o6ecneymBaTbCcs 3a CYET HECKOMbKMX HEeMOABMKHbIX
OTBEPCTUIA HapYXy, UX BEMUYMHA YCTAHOBIIEHA COOTBECTBYIOLLIMMI HOpMaTUBaMu B JaHHON cdepe. 3a AONOMHUTENbHLIMY CBeAeHUAMMU
obpallaTtbcs K BalleMy TeXHUKY Mo ycTaHoBKe AbiMoxoAoB. OTBEPCTUA AOMKHbI 3alUMLLATLCA PeLleTKaMn U He JOMKHbI 3aKpbiBaThCS.
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BbITS>KHOW KOMNak, YCTaHOBMEHHbIV B 3TOM e MOMELLEHUM U B NPUEratoLLem, co3aaeT MOHWKEHEe AaBreHusl B HeM. OTO Bbi3biBaeT
YTEUKY roptoumx rasoB (NMOTHOMO AbiMa, 3anaxa). [MoaToMy HeobxoanmMo obecneunTsb GorbLIMA MPUTOK CBEXKETO BO3AyXa.

B xyawem criyyae NMoHWXeHWe AaBrieHUsi BbITSXKHOIO Korinaka MOXeT MpeBpaTUTb AbIMOXOA U3fenuvsi B BO3AYyX03aGOpHMUK
Hapy>XHOro Bo3fayxa, BcacbiBas AbIM B MOMeLLeHMe C NOoCcreayloWwnuMm TshkeneiwmMmm nocneacTBUsMU Anist Nogei.

8. AONYCTUMbIE/HEAOMYCTUMbIE BUObl TOMJIMBA

JonycTMbiM TOMMMBOM SIBMSIOTCA AepeBsHHbIE NoneHbs. Cneayet ncnonb3oBaTh UCKIIOYUTENBHO CyXMe NOMeHbs (Makec. coaepxaHne
Bodbl 20%). Makcumym cnepyet 3arpyxatb 2 unu 3 noneHa. [lepeBsHHble NoneHbs AOMKHbI UMeTb AnnHy 20-30 cM 1 MakcumarnbHyo
OoKpyxHocTb 30-35 cm.

MNoneHua M3 HECMONMUCTOM MPECCOBaHHOW ApPeBeCcUHbl crieAyeT UCMoNb30BaTb C OCTOPOXHOCTbIO, MOCKONbKY OHU UMEKT
NOBbILEHHYO TENNOOTAAa4Yy U MOTyT BbIi3BaTb ONacHble neperpesbl U3aenus.

Mcnonb3yemble B Ka4yecTBe TONMNMBa ApoBa AOIMKHbI UMETb coaepaHue BrnaxHocTu Hxke 20% 1 XpaHUTLCS B CyXOM MecTe. BnaxHas
ApececuHa genaeT po3xur 6onee CnoXHbIM, MNOCKOMbKY AN UCNapeHus MmetoLencs Boabl TpebyeTcsa Gonbluee KONM4YecTBO SHEPTUN.
Takke NOBbILEHHAsA BMAXHOCTb O3HaYaeT, YTO MPW MOHWKEHUW TeMmrnepaTypbl Boa KOHOEHCUPYETCsi cHavana B TOMKe, a 3aTeM B
ObIMOXOAEe, Bbl3bIBasi 3HA4YUTENbHbIE OTIIOXEHMS CaXu U NOCMEAYIOLWEro pycka BO3HUKHOBEHMWS NoXxapa.

Csexas gpesecuHa cogepxut okono 60 % H20, noaToMy He noaxoauT AN CoXokeHus. Nepen MCnonb30BaHMEM €€ HYXXHO YINOXUTb B
CYXOM 1 MPOBETP1BAEMOM MOMELLEeHNUN (HanpuMep, NoA KpbILLe) Ha CPOK HEe MeHee [BYX JET.

CQGQM APYyrnx BMAOB TonJfiMBaHesb3A XeYb: Yrofb, 06293KM, KYCKW KOPbl U NaHenu, BAaXHyK unnu 069360T3HH¥I0 nakamu
ApeBeCcuHy, NacTMaccoBble MmaTepuanbl. B NPOTUBHOM criyvyae npekKpallaeTcsa rapaHTna Ha usaenue.

Bymara n kapToH JOMMKHbI UCNOMb30BaTLCS TOMbKO Arst po3Xura.

3AMNPELWAETCH cxuraTb oTxoA4bl, NOCKONbKY 3TO Bbi3biBaeT NOBPEXAEHUA U3aenusa U AbIMoxoAa, a Takxke BpeauT 340POBbI0 U
BbI3bIBaeT Xarnobbl Ha 3anax co CTOPOHbI cocenen.

[lpoBa He MOryT ropeTb ANUTENbHOE BPEMS], MO3TOMY HEBO3MOXEH HEMPEPbLIBHLIN 060rpeB B TEYEHUM BCErO HOYHOTO Nepuoaa.

Copt Kr/mMK Bruac/kr BnaxHoctb 20%
Byk 750 4,0
BypryHackui ny6 900 4,2
Bsas 640 41
Tononb 470 4.1
NncTtBeHHUUa* 660 4.4
Enb o6biIkHOBeHHasA* 450 45
CocHa* 550 4.4

* NIOXO NOAXOOALLME CMONMCTBIE MOPOARI

BHUMAHME: MocTosiHHOE U AnuTeNibHOe UCNOoJIb30BaHMe Nopo AepeBa, HaCbIWEeHHbIX apoMaTUYecCKMMM Macramu (Hanpumep,
3BKanunT, MUPT U MPOY.) Bbi3bIBaeT ObICTPbIA U3HOC (paccrioeHue) YyryHHbIX KOMMOHEHTOB U3aenusi.

9. BKIITKOYEHUE

BAXHO: npu nepBoM po3xure MOsIBNSETCS HEMPUATHBIA 3anax (Mo NPUYMHE BbIChIXaHWUA KMesiLMX BELLeCTB B NPOKMnagke Unn us-3a
3aLMTHBIX NaKOKPACOYHbIX MOKPLITUI), KOTOPbIN MCHE3AET Yepe3 KOPOTKMIA NPOMEXYTOK aKcnnyatauui. B nrobom cnyyae Heo6xoaumo
obGecneunTb XOpPOLUYH BEHTUNSALMIO MomeleHus. Mpy NepBoM BKIOYEHUM PEKOMEHOYETCS 3arpy3nTb YMEHbLUEHHOE KOMMYECTBO
TONNMBA U NOCTENEHHO YBENUYMBATL TENSOBYHO OTAAYy npubopa.

[na npaBunbHOTO BKIOYEHUSI U3Oenuin ¢ 06paboTKol 3aLMTHEIMU NOKPLITUSIMU ANS BBICOKUX TEMMepaTyp crieayT 3HaTb crieqyrollee:

e Martepuansl, U3 KOTOPbIX U3rOTOBMEH NPUBOP, HE OAHOPOAHbI, MMEIOTCS YacTUu U3 YyryHa 1 U3 cTanu;

e KOpMyc npoaykTa NoABepraeTcs BO3AENCTBUIO TEMMEPATYPLI, KOTOpasi HEOAMHAKOBA: B pa3HbIX MecTax oTMeYaroTcs 3HadYeHus1 ot 300
°C po 500 °C;

*  3a Bpems cBoel cnyx6bl Npnbop nogsepraeTcs YepeayoWUMCs LUKNaM BKITHOYEHUS U OTKIHOYEHNS HA NPOTSXKEHUN OLHOTO OHS, a
TaKKe UMKIaM MHTEHCUBHOIO MUCMOMNb30BaHUS UM JONIoro NpocTos Npu U3MEHEHUV BpEMEH roaa;

*  nepen 3aBepllieHMEM oOKaTku npubop [OMKEH MNOABEPrHYTbCS MHOMOYMCIIEHHBIM LMKNaM 3anycka, 4Tobbl NO3BONMMTbL BCEM
maTtepuanam 1 nakokpaco4HOMY MOKPLITUS 3aBEPLUNTL Pa3fNYHbIE 3NACTUYHbIE HArpy3Ku;

* B YaCTHOCTM, B Hayane MOryT BO3HMKAaTb TUMWYHbIE 3anaxy MeTanna, NoaBEPKEHHOTO BbICOKMM TEPMUYECKUM Harpyskam, 1 eLle
CBeXel kpacku. OTa Kkpacka, XOTb W MOABEpraeTcs npu M3roTOBMEHUWU Bapke mnpu Temnepatype 250°C B TEYEHWM HECKOSbKUX
4acoB, [OMKHA NPONTU HECKONBbKO pa3 U B TEYEHUWU HEKOTOPOro nepuoga temnepatypy 350°C, npexxae YeM MOMHOCTBLI0 CRUTLCS C
MeTanM4YeckuMm NoOBEPXHOCTAMMA.

Mo3aToMy BaXkHO Ha 3Tane BKIOYEHWs CrefoBaTh 3TUM MepaM NpegoCTOPOXKHOCTY:

1.  YbeouTbcs, 4TO obecrneyeH XopoLUnii Bo3ayxoobMeH B MeCTe YCTaHOBKM npubopa.

2. Bo BpeMmsi NepBbiX BKMHOYEHWA HE CRULLKOM 3arpyaTb Kamepy cropaHusi (OKOno MOMOBMHBLI OT YKa3aHHOrO B PYKOBOACTBE MO
NMPUMEHEHMIO KONMUYEeCTBa) U AepXaTb U3LeNMe NOCTOSIHHO BKMHOYEHHBIM HE MeHee YeM 6-10 YacoB C perynsitopaMmu, OTKpbITbIMU
MeHee, YeM yKa3aHO B PYKOBOACTBE MO NMPUMEHEHNIO.

3. ToBTOpATb 3Ty onepauunto He MeHee 4-5 pa3 unu Goree, B 3aBUCUMOCTM OT BO3MOXKHOCTMU.

4. B nocnegywolem 3arpyxaTb Bcerga bonblue (cobniogas ykasaHHOe B PYKOBOACTBE MO MPUMEHEHUIO KacaTenbHO MakcuMaribHOW
3arpy3kM) M MO BO3MOXHOCTW BblOEpPXUBATb ANUTENbHbIE MEepuoabl BKIOYEHUs), n3berasi xXOoTs Ha STOM HayanbHOM 3Tarne
KpaTKOBPEMEHHbIX LIMKIOB BKIIOYEHUS/OTKITIOUYEHNS.
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5. Bo Bpems nepBbIX BKIHOYEHUN HU OOMH NpeAMeT He AOJhKeH HaxoAuTbCs Ha npubope, B 4YaCTHOCTU, HA JTaKUPOBAHHbIX
noBepxHocTsAX. Bo Bpemsi HarpeBa He crieayeT NpUMKacaTbCA K TaKUPOBaHHbIM MOBEPXHOCTAM.

6. Tlocne 3aBepLueHNst 0OKaTKM MOXHO MCMoNb3oBaTh NpMbop B KayecTBe Noaaepxupatollero oborpes, nsderas pesknx HarpeBoB C
MOBbILLEHHLIMW Harpy3kamu.

[1ns po3xura nnameHu pekoMeHayeTCcs UCNoMb30BaTh ManeHbKkne AepeBsaHHbIE LWenku 1 bymary nubo gpyrue BUabl po3xura, metoLmecs

B Mpoaaxe.

3AMNPELWAETCSH ncnonb3oBaTth Xuakue cpeacTBa, Hanpumep, cnupT, 6eH3nH, HedpTb U NOAOGHbIe.

OTBepcTua AN Bo3ayxa (NepBUYHOTO M BTOPUYHOIO) AOMKHbI ObITb OQHOBPEMEHHO OTKPbIThI TOMIbKO HEMHOTO (Takke criegyeT OTKpPbITb
perynsatop BKMOYEHWS 1 OPOCCENbHbIN KnanaH Ha Tpybe BbiBoAa AbiMoB). Korga apoBa HaYHYT ropeTb, MOXHO NOANOXUTL TONNUBA,
OTKpPbIB ABepLy MeasIeHHO BO U30exaHue yTevyeK AbIMa, 3aKpbiTb PErynsaTop MEepBMYHOrO BO3[yXa WM KOHTPONMPOBATb ropeHve
NOCPEeACTBOM BTOPMYHOIO BO3Ayxa cornacHo ykasaHusam n3 masbl TEXHUYECKOE OIMNMMNCAHKE.

Ha atom aTane HU B KoeM crny4yae He OCTaBnATb NeYyb 6e3 npucmorpa.

Hu B koem crnyyae He neperpyxaTb npubop (obpaliarbCa Kk TEXHUYECKOW Tabruue - Makc. KONMYecTBO 3arpyxaemoro Tonnusa/
YacoBoe noTpebneHne). CnuwKoM BonbLIOE KONMMYECTBO TOMMMBA W CIIULLKOM MHOFO BO3Adyxa Ans FOpeHusi MOryT Bbi3BaTb Meperpes
n nospexaeHue npubopa. MNapaHTUs He NokpbiBaeT ywepb Mo npuyuHe neperpesa npubopa. Hu B koem crny4vae He BKIo4aTb
npubop, ecnv B NOMeELLEHUN UMEIOTCS roployme rasbi.

9.1. BKIJIKOYEHME ¢ HU3KUM BbIEPOCOM

[opeHuve 6e3 abima aBnAeTcs cnocoboM poaxura AN 3Ha4YNTENBHOIO MOHKEHUS BbIBPOCOB BpeaHbIX BeLLecTB. [lpoBa ropAaT nocTeneHHo
CBepXy BHU3, TakuM 06pa3omM ropeHne naet bonee meaneHHo n 6onee ynpaensemo. loptoune rasbl, IPoxXoasa Yepes BbICOKYI Temneparypy
nnamMeHu, NoYTN NOMHOCTLIO CropatoT. ANUTeNnbHOCTL OAHOW 3arpy3kn cocTaenseT 6-8 Yacos.

Pacnonoxutb AepeBsaHHbIE YypKY B TOMKE HA HEKOTOPOM PaCcCTOSAHUM OfHa OT APYron Kak nokasaHo Ha PucyHok 7 Ha ctpaHuue 40. BHu3y
yCTaHOBWTbL Hanbornee KpynHble, a BBepXy Hanbonee ToHkue (NMMBO No BepTMKanu, ecnv Kamepa CcropaHus y3kas u Bbicokas). Ceepxy
YNOXUTb MOAYNb PO3XKMra, NepBbIE YYPKN MOAYIA PACNONOXUTL NEPNEHANKYNAPHO Kyve APOB.

Mopaynb po3xura. 3TOT MOAYMb PO3XUra 3aMeHsIET ByMaXkHbINA UMW KAPTOHHIN.

[MoarotoBuTb 4 4ypku nonepeyHbiM cedeHnem 3 x 3 cM 1 anuHon 20 cm PucyHok 7 Ha cTtpaHuue 40. YCTaHOBUTbL YeTbipe YypKU KpecT-
HaKpecT Ha rpyay OpOB Monepek, B cepeauHy MonoXuTb 3anarn, KOTOpbIM MOXET ObiTb, HAanpumep, NPONUTaHHbIE BOCKOM ApPOBSIHbIE
BOJSIOKHA. [1ns po3Xura nnaMmeHn 4oCTaToMHO OAHOW Cnnyky. [Mpu KenaHum MOXHO Mcnonb3oBaTb 6onee TOHKME KyCOYKM AepeBa: B 3TOM
cnyyae noTtpebyetcst ux bonbliee konNMYecTBo. [lepxaTb OTKPbITEIMU KNanaH BbiIBOAA AbIMOB U PErynsitop Bo3ayxa A5 FopeHust.

lMocne po3xura niamMeHn OCTaBUTb PErynsTop BO3AyXa AS1s FOPEHNS B CreAYIOLLEM NONOXEHUM:
Tonnueo NMEPBUYHbIA Bo3ayx BTOPUYHbIW Bo3ayx
[poBsa 3AKPbLITO 1/2 OTKPbITO

BAXHO:
* Mexay ABYMs NOMHbIMK 3arpy3kaMu He o6aBnaTb APOB;
* He OyLMTb Nnamsi, 3aKpbiB BO34yX03ab0OpHUKY;
* perynsipHasi o4MCcTKa CO CTOPOHbI TEXHMKA MO NPOYNCTKE AbIMOXOAOB CHMXKAET BbIOPOCH! MENKMX YacTUL, Nbinu.
+ [laHHble pekoMeHAaLMM NoAAepXUBatoTCs opranunsauvnen EQHEPIMNS Ha 6ase dpesecub! LLIBEVLIAPUM
www.energia-legno.ch

10. OBbIYHbIA PEXXUM PABOTbI

[Mocne npaBunbHOM NOCTaHOBKM PEryNATOPOB 3arpy3nTb YacoBYH 3arpy3Ky ApoB, n3beraTb NOBbILLIEHHbIX HAarpy3oK, KOTOpble Bbi3bIBAOT
aHomarnbHble BO3dencTBus n gecdopmauum (cornacHo npusegerHbim B mase TEXHUYECKOE OMNMNCAHUE ykasaHusam). Heo6xoaumo
BCcerga nonb30oBaTbCA NPUMOOPOM C 3aKpbITOM ABepLen BO n3bexaHue NOBPEXAEHUW u3-3a usnuuwHero neperpeBa (3chdekr
nnaBku). HecobniogeHune atoro npaBuna BeAeT K NPeKpalLeHMIo rapaHT1u.

M3penua ¢ aBTomatnyeckum 3akpbiTvem Asepubl (Tvn 1) JOMKHbI B 00A3aTenbHOM nopsigke pabotaTb C 3aKpbITOW ABepuUert TOMKW no
npu4mMHamMm 6e30MacHOCTU (3a UCKIIOYEHNEM 3arpy3ku TOMMMBa UM BO3MOXHOIO yAaneHns 30rbl).

M3pgenus ¢ aeepuamm 6e3 aBTOMaTUYECKOro 3akpbITvs (TUM 2) AOMMKHbI NOACOEAMHATLCA K COOCTBEHHON AbiIMOXoAHOM Tpybe. Pabota ¢
OTKPbITON OBEPLEV AOMYCKAETCs TONMbKO NOA MPUCMOTPOM.

BAXHO: No npuymMHam 6e3onacHOCTM ABepLa TOMKU MOXET OTKPbIBaTbLCA TONIbKO BO BPEMSA 3arpy3ku Tonnuea. Tonka gomkHa
ocTaBaTbCA 3aKpPbITOW BO BpeMsi paboThl M NepuoaoB NPOCTOA.

Perynsatopamwu perynupyetcs Bbigada Tenna Tonkn. OHv JOmKHbl 6bITb OTKPBITBIMU B 3aBMCMMOCTM OT NOTpebHoCTM B Tenne. Hanny4ywee
ropeHne (C MMHUManbHbIMK BbiIOpocaMu) JocTuraeTcsa Toraa, Korga npu 3arpyske ApoB 6onbluas YacTb BO3gyxa Anst rOpeHus NPOXOAUT
yepes perynaTtop BTOPMYHOIO BO3AyXa.

Hu B koem crny4yae He neperpyxatb npubop. Cnvikom 6onbluoe ropeHne n CrmnwKoOM MHOTO Bo3dyxa ANs rOPeHus MOryT Bbi3BaTb
neperpeB 1 NOBpPeaWTb MeYb, B YACTHOCTW, MOTYT BO3HMKHYTb TPELUMHbI B HXKHEN YacTu dacapa. Ywepb no npuyvHe neperpesa
He NMOKpbIBaeTcA rapaHTven. Heobxoammo Bcerga nonb3oBaTbCA NPUBOPOM C 3aKpbITOW ABepLen BO u3bexaHne noBpexaeHun mns-
3a m3nuwHero neperpesa (3ddekT nnaeku). PerynupoBka perynstopoB Anst MOSyYeHUs HOMUHANbHOW TEMooTAauM C paspexeHnem
abimoxoga 12 Ma (1,2 mm BogHoro ctonba) cnegytowas: cM. masy TEXHWYECKOE OMNMUCAHUE. Uspenue siBnsieTcs yCTPOMCTBOM
NpepbLIBUCTOrO FOPEHNs.

MHTEHCUBHOCTb ropeHns 1 Tennosasi OTAaya 3aBUCHAT He TONMbKO OT PeryrnvMpoBK/ BO3dyxa ropeHus, HO 1 OT AbiMoxoda. Xopoluas cuna
TAMM KaMyHa TpebyeT MeHbLUEro KOnMyecTBa BO3ayxa ropeHus, crnabasi Tara TpebyeT GonbLiero KonmyecTsa Bo3ayxa Ans ropeHus.

[N npoBepKu XopoLUero ropeHns y6eauTbes, YTO BbIXOASLLMI U3 KaMUHa ObIM NPo3payHbiin. Ecriv abim 6enoro LBeTa, 970 03Ha4aeT, YTo
npmbop HenpaBubHO OTPErynMpoBaH MM YTO APOBa CMAMLLKOM Chipble. Ecnn abiM ceporo nnm 4epHoro LBeTa, 3TO 3HaYUT, YTO ropeHne
He norHoe (TpebyeTca AONONHUTENBLHOE KONMMYECTBO BTOPUYHOIO BO3adyXa).
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10.1. NMONb30OBAHUE IYXOBKOW (rae umeetcs)

Bnarogaps noTtoky Bo3gyxa ANs ropeHusi TemnepaTtypa AyXOBKUM MOXET 3HAYUTENbHO M3MeHsTbCs. [JocTaTtodHas Tara B KaMuHe U
XOPOLLIO NPOYULLEHHBIE KaHarbl ANs MOTOKa ropsiunx AbIMOB BOKPYT AyXOBKMW SIBMSIKOTCS OCHOBOMONaratoLwymMm Ans XopoLlero pesynsraTta
NPUrOTOBMEHUSI.

CkoBopoaa MOXET pacrnonaratbCsl B JyXOBKe Ha HECKOMbKMX YPOBHSX. Bonblune nuporu 1 xapkoe cnegyet pa3MeLlaTe Ha CaMOM HU3KOM
ypoBHe. nockyto BbINeYKy M NnevyeHbe CTaBUTb Ha CPeaHUA ypoBeHb. BepxHuii ypoBeHb MOXET MCMOMb30BaTbCs AN NOAOrpeBa unu
obxapku.

10.2. PABOTA B NEPEXOOHbIE NEPUObI

Bo Bpemsi nepexogHOro nepmvoga, To €cTb Korga atmocdepHas TeMnepartypa noBbllleHHadA, nnn B Clly4ae BHE3anHOro noBbllLEeHUA
TeMnepartypbl MOryT co3gaBaTbCA NOMEXU ObIMOXOAY, N3-3a KOTOPbIX roproyne radbl BbiTArMBaOTCA HEMOJTHOCTbLIO. OTpa60TaHHbIe rasbl
He BbIXOAAT MNOJTHOCTbIO (CMJ'IbeIVI 3anax rasa).

B atom Cly4yae Yalle BCTPpAXMBaTh peLleTKy U yBEeNMNYNTb BO34YX AJ1A4 rOPpEeHUA. 3arpy>KaTb YMEHbLUEHHOE KOJIM4eCTBO TonsinBa N CXnratb
ero 6onee MHTEHCMBHO (C pa3BuTnemMm I'IJ'IaMeHI/I). Tak CTaGMJ’IVISVIpyeTCFl cuna Taru gbimoxoga. NpoBepuTb repMeTUYHOCTb BCEX OTBEPCTUN
051 OYUCTKM U COEaNHEHUI C KamnHoM. B cny4ae COMHEHUI 0TKa3aTbCs OT UCMOJNIb30BaHUs npuﬁopa.

11. NETHUA NPOCTON

Mocrne o4nCcTKM TOMKK, KaMUHa U AbIMOX0Aa, YAaneHus 305bl U APYrMX OCTaTKOB HY)XHO 3aKpbITb BCE ABEPLbI M Perynstopbl Tonku. Ecnv
npubop OTCOEAMHSIETCS OT AbIMOX0Aa, CreayeT 3aKpbiTb BbIXOAHOE OTBEPCTUE.

PekomeHayeTcsi BbINOMNHSATL onepauuio Mo O4YUCTKE AblMOXoda He pexe ofHoro pasa B rog. OOHOBPEMEHHO NPOBEPSITb COCTOSHUE
MPOKMNaAoK: eCnv OHW He OTNIMYAIOTCS LENbHOCTLIO, T. €. He NMpUMerarT K Neyn, To OHU He obecrneyvmBaloT Xopoluyt paboty npubopa!l
Heobxoanmo nx 3aameHuTb.

Ecnu B nomeweHun, rae HaxoauTtcs Npubop, BNaxkHO, YNOXWUTb B TOMKY BNUTLIBAOLLME COMK.

[Ins coxpaHeHus1 BHELUHEro BMaa Ha AnUTeNbHbIA Nepuog, 3almiaTth 4acTu U3 YyryHa ¢ NOMOLLIbI0 HEMTparibHOro BasenuHa.

12. TEXOBCINY>XUBAHUE U YXO[

He pexe ogHoro pasa B rog NpoBepsiTb M ovMLaTh BO34yx03abOopHMK HapyXHOro Bo3gyxa. KaMuH [OMmKeH perynspHO npouuLaTtbes

TEXHMKOM MO NPOYNCTKE AbIMOXOA0B.

MeCTHbIN TEXHWK MO MPOYUCTKE ObIMOXOAOB AOIMKEH MPOBEPUTL NPaBWUMLHOCTb YCTAHOBKU Mpubopa, coeavHeHue C AbIMOXOAOM U

BEHTUNALMIO.

IBAXKHO: TexobcnyxuBaHue cneayeT Bcerga nNpoBoAvUTb Ha XornogHoM npubope. CriegyeT nNpuMMEHsiTb 3anacHble 4acTw,
WCKIMIOYUTENBHO PEKOMEHAOBaHHbIe U npeanoxeHHble komnaHven La NORDICA S.p.A.. B cnyvyae HeobxogumocTu npocbba
obpawartbes k ynonHomoveHHomy aunepy. B MPUBOP 3AMNPELWAETCA BHOCUTb UI3BMEHEHUA!

12.1. MAMONUKN

Maionuka La NORDICA S.p.A. aBnsieTcst u3agenvMem py4YHoro U3roToBfIEHUSI U B Ka4eCTBE TAKOBOTO MOXET MMETb MUKPO OTBEPCTUS,
3ayCeHLbl U LIBETOBYIO HEOLHOPOAHOCTb. QTN CBOMCTBA JEMOHCTPUPYIOT €€ LIEHHYIO NPUPOAY.

OMarnb 1 Maronuka n3-3a CBOEro pasnnyHoro KoadduumneHTa pacliMpeHnst BbI4aT MUKPOTPELLMHBI, KOTOPblE CBUOETENbLCTBYOT 06 UX
NOAJIMHHOCTMW.

[nst 04MCTKM MaonmKkm pekoMeHAyeTCS UCMONb30BaTh CyXyH U MATKYH TpANnKy. Ecnv npumeHsieTcst kakoe-nmbo YmcTsALee BELLECTBO UMk
XWUOKOCTb, TO OHA MOXET MPOHUKHYTb BHYTPb TPELLMH U BbIAENMUTb UX.

12.2. N3OENUA U3 CTEATUTA

Creatut cnegyeT YMCTUTL HagayHoOW Gymarom C o4eHb MENKOM 3epHUCTOCTbI0 Mnn abpasveHon rybkon. HE npumeHaTs Hukakoro
YNCTALLErO BeLLeCTBa U XUAKOCTU.

12.3. OKPALLEHHbIE U3OENUA

Mocne HeckonbkMx NET aKcnyaTaumm npubopa N3MeHeHNe LIBETA OKPALLEHHbIX AeTanen ABnseTcs oOblYHbIM SABNeHneM. JTO ABMeHue
0ObSACHAETCA 3HAYUTENbHLIMY BO3LENCTBUSAM TEMMEpPaTypbl, KOTOPbIM NOABEPXKEH Npubop B paboTe, a Takke CTApeHWo Kpacku co
BPEMEHEM.

MPEOYNPEXOEHWE: nepen HaHeCEHMEM HOBOW KPACKM HY>XHO OYUCTUTb U yAanuTb Mnobble OCTaTKU CTapoK Kpacku C MOBEPXHOCTY..

12.4. SMAJIMPOBAHHbLIE N3OENUA

[na 4ncTkn 3mManupoBaHHbLIN YacTel MCMNONb30BaTb MblfbHbLIN pacTBop unu HEabpasmBHble motolwme cpeactsa, HearpeccuBHble
XVIMUYECKM, O4MLLATb YaCTU XONMOAHbIMU.

Mocne o4ncTkm HE ocTaBnsATb BbICbIXaTb MbIfbHbIA PACTBOP UMW MOKLLEE CPEACTBO, HEMEANEHHO UX CMbIBaTb.

HE ncnonb3oBaTb HaxaayHyto Bymary unm xenesHyto ryoky.

12.5. XPOMUPOBAHHbIE KOMIMOHEHTbI

Ecnn XpomMmpoBaHHblE KOMMOHEHTHI CTaHyT I'OJ'IyGOBaTbIMVI 1n3-3a BO3AEWNCTBUS BbICOKMX Temnepartyp, 3TO MOXHO YCTpPaHUTb
COOTBETCTBYHOLLMM NPOAYKTOM ANA OYUCTKK.

12.6. LEHTPANbHbIW KPYT U KPYTU

LleHTpanbHbIn Kpyr (OpOBSHbIE NAWTHI) U KPYTY (NANTbI-NEYN) AOIMKHbI MEPUOANYECKM OYMLLIATBCS Haxkaa4vHoM Gymarow 3epHmucTocTbio 150.
HE amanupoBaHHbIe YacTu.
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12.7. OYUCTKA CTEKIIA

3a cyeT oTAenbHOro Bxoda BTOPUYHOMO BO34yxa OcedaHue 3arpsi3HeHUs Ha cTekne ABepubl 9deKTUBHO yMeHbluaeTcd. Ho B nobom
cny4vae ero He usbexartb MOMHOCTBLIO MPU UCMONb30BaHUN TBEPLOro Tonnvea (Hanpumep, BMaXHbIX OAPOB), NMO3TOMY 3TO He criegyet
cunTatb Aedhektom npubopa.

BA>XHO: ouncTtka naHOpaMHOro cTtekna AormkHa BbINOMHATHCS TOMBbKO M UCKITYMTENBHO HA XONoAHOM npubope Bo n3bexaHune ero B3pbisa.
[na o4ncTKM MOXHO NPUMEHSTH CrneLuumanbHble NPOAYKThbl UMW BRaXHbIA KOM raseTHol Gymaru, CMOYEeHHOM B 3ore. He ucnonb3oBaTtb
TKaHb, abpasnBHbIE MPOAYKTbI UM XMMUYECKN arpecCUBHbIE NMPOAYKThI.

[MpaBunbHasa npouenypa BKIHOYEHUSs, MPUMEHEHNE MOAXOASLLEro KonMyecTsa U Tvna TOMMMBA, NPaBUMbHOE MOMOXEHUE perynaropa
BTOPMYHOrO BO3A4yXa, 4OCTATOMHAsA TAra AbiIMOXO4A W HanmuMume BO3dyxa ANSA ropeHus SBMsSoTCS HeobxoaumbIMWM AN ONTUManbHON
paboTbl npubopa 1 Ana nogaep)KaHus YMCTOThbl CTEKNa.

RIMNOOJNTOMKA CTEKOII: cTekna U3 cTeknokepamMmKu CTOMKOCTbLIO A0 nogbema TemnepaTtypbl 750°C He nogBepraroTcs TepMUyecKomy
woky. Ux nonomka MoxeT ObITb Bbi3BaHa TONbKO MEXaHNYECKUM LLOKOM (yAapbl Unu curnibHoe 3akpbiTue Asepubl). Moatomy mnx
3aMeHa He nognagaeTt NoA rapaHTuio.

12.8. OYUCTKA 30JIbHUKA

Bce nspenusi La NORDICA S.p.A. MeloT TONOYHYIO peLleTKy U LUK Ans coopa 3onbl. PekomeHayeTcA nepyuoanyecky onycroliaTtb

30MbHUK U u3beratb ero HanosfiHeHUs, YTo6bl He NeperpeBaThb pelueTKy. Takke peKkoMeHAyeTCsl BCerga ocTaBnATb 3-4 cM 30-bl

B TOTKe.

BHUMAHMUE: nsene4yeHHas M3 TOMKWU 3011a AOITKHA CKINaAblBaTLCA B KOHTENHEP U3 OrHEYNOpHOro marepuana ¢ HempoHULaemMomn
Kpbiwkoi. KoHTelHep cneayeT pacnonaraTb Ha OFHECTOMKOM Mnony, Aaneko oT BOCMslaMeHsIoWUXcs MaTepmarnoB BNnoTb Ao
raweHus 1 NOJSIHOrO OXNaXAeHUs 30Nbl.

12.9. OYUCTKA [bIMOXOOA

[MpaBunbHasa npouenypa BKIHOYEHUSs, MPUMEHEHNE MOAXOASLLEro KoNnMyecTsa U Tuna TOMMMBA, NPaBUIbHOE MOMOXEHUE perynatopa
BTOPMYHOIO BO34yXa, 4OCTATOMHAsA TaAra AbIMOXO4A W HanmuuMe BO3dyxa AN FopeHust SBMSOTCS HeobXoaumbIMW AN ONTUMArbHON
paboTbl npubopa 1 Ana nogaepXKaHus YMCTOThbl CTEKNa.

He pexe ogHoro pa3a B rog pekoOMeHOYeTCH BbIMOMHATL MOMHYI0 O4UCTKY (MMbo npy HeobxoaMMOCTH n3-3a paboTbl C HU3KOW oTaaYen).
ManviwHee HakonneHue caxu (Kpeo3oTa) MOXET Bbi3BaTb Npobnembl OTBOAA ObIMOB M BO3ropaHve AbiMoxoga. OuucTky cnepyer
BbIMOJIHATb UCKJTIOYUTENBLHO Ha XONOAHOM npubope. Takaa onepauns AOMKHA BbIMOMHATLCA TEXHUKOM MO MPOYUCTKE AbIMOXOO0B C
OOHOBPEMEHHbIM BbINOMHEHNEM OCMOTpa.

12.10. OYMCTKA OTCEKA CBOPA [1bIMOB IMJIUTbI ¢ okoLwkom

OTcek cbopa AbIMOB MOXET O4MLLaTLCS Yepes OKOLLKO, HaxoasLleecs nog AyXoBKoW (pUcyHok 9 Ha cTpaHuue 43), unu yepes Bepx. (CM.
PucyHok 9 Ha cTpaHuue 40).
[nsi 3TON Lenu CHsITb BapOYHble KOHGOPKM U paszobpaTb TpyOy AbiMa ¢ BbiBOAHOro natpybka. OUMCTKY MOXHO NMPOBOAWTL C MOMOLLbIO
LLETKM 1 Mblniecoca.
BHUMAHMWE. NMocne o4nMCTKM BCe CHATbIE paHee YacTu AOMKHbl cobupaTbCsi repMeTUYHO.

12.11.50KOBbIE NMOPYYHU

Py4kn, nopyyeHb v NOTOK ANs BOAbl (NAWTHI) OYULLAIOTCA MSATKOM TPSMNKOW M CNMPTOM B XOMOAHOM cocTosiHun. HE wmcnonbsosatb
abpasunBHble cpeacTBa Unu pacTBOPUTENN.

12.12. OYUCTKA PELLETKHU TOMKHU

BAXHO: ecnv no kakMMm-nmbo npuvyMHaMm CHMMAaeTCsl pelleTka TOMku, Npu ee yctaHoBke Ha mecto BAXKHO, ytobbl nnockas yacTtb ¢
bonee y3kMMun npoxodamu Ans 3onbl Obina obpalyeHa BBepX. B NpOTMBHOM criyyae CTaHOBUTCS CHOXHO yAanuTb 3011y U3 peLueTku.(Cum.
PucyHok 8 Ha cTpaHuue 40).

13. ONPEAENEHME TEMNJIOBOA MOLLHOCTHU

Het abcontoTHoro npasuna Ans pacyeTa MpaBWNbHON HeOBXOAMMON MOLWHOCTW. Takasi MOLHOCTb 3aBWCMT OT MPOCTpaHCTBa Ans
oborpeBa, HO 1 OT pa3mepa nsonauun. B cpegHem, Tennosas MOLWHOCTb, HEOBX0AMMas AN agekBaTHO M30NMPOBaHHOW KOMHaTbI, OyAeT
30 kkan/yac Ha m® (npu HapyxHow TemnepaType 0 °C).

Mockonbky 1 KBT cooTBeTcTBYeT 860 KKan/yac, MOXHO NPUMEHUTL 3HadveHne 38 BT/m3.

Ecnu HyxHo oborpetb nometeHre 150 m® (10 x 6 x 2,5 M) B usonuposaHHom aome, notpebytorcsa 150 m3 x 38 B1/m3 = 5700 Bt vnn 5,7
kBT. B Ka4ecTBe 0CHOBHOrO MCTOYHUKa oborpesa ByaeT gocTtatodHo npubopa Ha 8 KBT.

Tpebyemoe konuM4yecTBO B
MpumepHOe 3HaYeHne ropeHust
COOTHOLUEHUU Ha 1 Kr cyxux ApoB
Tonnuso EauHunua Kkan/yac KBT
Cyxwe pgposa (15% BnaxHocTn) Kr 3600 4.2 1,00
BnaxHble aposa (50% BnaxHocTu) Kr 1850 2.2 1,95
[peBecHble GpuKeThl Kr 4000 5.0 0,84
BpvkeTbl nurHnTa Kr 4800 5.6 0,75
OObIYHbIV aHTpauUuT Kr 7700 8.9 0,47
Kokc Kr 6780 7.9 0,53
MpupoaHbIn ras m? 7800 9.1 0,46
MasyT L 8500 9.9 0,42
OneKkTpnyecTso kBt/4ac 860 1.0 4,19
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1 Canna fumaria in acciaio AlSI 316 con doppia camera isolata con materiale resistente
a 400°C. Efficienza 100% ottima

AISI 316 steel flue with double chamber insulated with material resistant to 400°C.
1 Efficiency 100% excellent

Schornsteinrohr aus Stahl AISI 316 mit doppelter mit 400°C bestéandigem Material
verkleideter Kammer. Wirkungsgrad 100 % ausgezeichnet
Hbimoxop ns ctanu AlSI 316 ¢ ABONHOW KaMepoW, N30MMPOBAHHON YCTOMYMBBLIM K TEM-
2) nepatype 400°C matepuanom. ddpdekTuBHocTb 100% oTnuyHas
Canna fumaria in refrattario con doppia camera isolata e rivestimento esterno in calce-
struzzo alleggerito. Efficienza 100% ottima
Refractory flue with double insulated chamber and external coating in lightweight con-
2 crete. Efficiency 100% excellent

Schornsteinrohr aus feuerfestem Material mit doppelter isolierter Kammer und AulRen-
verkleidung aus Halbdichtbeton. Wirkungsgrad 100 % ausgezeichnet
[bIMOX0A M3 OrHEYNopHOro Marepuana ¢ M30fIMpOBaHHON ABOWHON KamMepon n
Hapy>HoW obLUMBKON 13 obneryeHHoro LuemeHTa. dpcpekTuBHOCTb 100% oTnuyHas

Canna fumaria tradizionale in argilla sezione quadrata con intercapedini. Efficienza
S LI 80%ottima

Traditional clay flue square section with cavities. Efficiency 80% excellent

H ( 3 | Traditionelles Schomnsteinrohr aus Ton - viereckiger Querschnitt mit Spalten. Wirkung-
sgrad 80 % ausgezeichnet

(1

®3) @) Max. A+1/2A

[ o T

o [ |
T T

TpagnLUMOHHbIV ObIMOXOA M3 FMWHBI KBaApaTHOro ceveHnsi ¢ npocrnonkamun. 3cdekTns-
HocTb 80% oTnu4yHasn

Evitare canne fumarie con sezione rettangolare interna il cui rapporto sia diverso dal
disegno. Efficienza 40% mediocre
Avoid flues with rectangular internal section whose ratio differs from the drawing. Effi-
4 ciency 40% poor

Schornsteinrohre mit rechteckigem Innenquerschnitt sind zu vermeiden, dessen
Verhaltnis von der Zeichnung abweicht. Wirkungsgrad 40 %
M3beratb AbIMOXOAO0B C MPSIMOYTOfbHBbIM BHYTPEHHUM CEYEHUEM, YbE COOTHOLLEHUE HE
coBnagaet ¢ yeptexoM. ddpdekTuBHOCTL 40% nocpeAcTBeHHasi

Comignolo industriale ad elementi prefabbricati, consente un ottimo
smaltimento dei fumi.

Industrial chimney cap with pre-fabricated elements — it allows an
2 1 | excellent discharge of the smokesIndustrialschornstein mit Fertigtei-
lelemente - er gestattet eine ausgezeichnete Abgasentsorgung.

[MPOMBILLIAEHHBIA AbIMHUK CO COOPHbLIMW 3EeMEHTaMM, OTIINYHbIN
BbIBOZ AbIMOB.

Comignolo artigianale. La giusta sezione di uscita deve essere mi-
nimo 2 volte la sezione interna della canna fumaria, ideale 2,5 volte.

Handicraft chimney cap. The right output section must be at least
twice as big as the internal section of the flue (ideal value: 2.5 times).

2 Handwerklicher Schornstein. Der richtige Ausgangsquerschnitt muss
mindestens 2 Male des Innenquerschnittes des Schornsteinrohrs
betragen, ideal ware: 2,5 Male.

PemecneHHbI AbIMHUK. [paBunbHoOe ceveHne Bbixoga AOMKHO ObiTb
KakK MUHMMYM B 2 pa3a 6onblue BHYTPEHHEro cevYeHnst AbIMOX0Aa,
naeanbHoe COOTHOLLEHue B 2,5 pas.

Comignolo per canna fumaria in acciaio con cono interno deflettore
dei fumi.

Chimney cap for steel flue with internal cone deflector of smokes.

3 | Schornstein fir Schornsteinrohr aus Stahl mit einer Kegelférmigen
Rauchumlenkplatte.

[bIMHUK ANs AbIMOX0A4a U3 CTanu C BHYTPEHHEN KOHYCHOWM AbIMOBOW
3aCIOHKON.

In caso di canne fumarie affiancate un comignolo dovra sovrastare
I'altro d’almeno 50 cm al fine d’evitare trasferimenti di pressione tra le
canne stesse.

In case of flues side by side, a chimney cap must be higher than

the other one of at least 50 cm in order to avoid pressure transfers

4 between the flues themselves.

Im Falle von naheliegenden Schornsteinrohren muss ein Schornstein
den anderen um mindestens 50cm Uberragen, um Druckiibertragun-
gen unter den Schornsteinrohren selbst zu vermeiden.

Ecnun Heckonbko AbIMOXOA0B HaxoAsaTCs pAAoM, AbIMHUK AOKEH
npeBbllwaTh Apyror Ha He MeHee 50 cM BO n3bexaHne nepexooB
OaBneHns Mexagy AbIMOXOAAMM.
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Il comignolo non deve avere ostacoli entro i 10 m da muri, falde ed
3 2m 10 m @ alberi. In caso contrario innalzarlo almeno di 1 m sopra I'ostacolo.
Il comignolo deve oltrepassare il colmo del tetto almeno di 1 m.

The chimney cap must not show hindrances within 10 m from walls,

]
‘ 1 = pitches and trees. Otherwise raise it of atleast 1 m over the hindran-
ﬁ m 17— ce. The chimney cap mustexceed theridge oftheroof ofatleast 1 m.

\\

T Der Schornstein muss keine Hindernisse innerhalb 10m von
m HH H HH Hm 5 Mauern, Schichten und Baumen. Anderenfalls der Schornstein
ﬂ b mindestens 1m Uber das Hindernis stellen. Der Schornstein
o o | B H F muss den Firsttrdger um mindestens 1m Uberschreiten.

ObIMHMK  He [OmMKEeH UWMEeTb MpensaTcTBUA Ha  paccTos-
HuM 10 M OT CTeH, ckaToB M AepeBbeB. B mpoTtuBHOM criy-
Yae MnofHsATb ero Ha 1 M Hag npensaTcTBveM. [bIMHWK don-
XEH MpeBbIlaTh KOHEK KpbllM Ha He MeHee Yem 1 M.

COMIGNOLI DISTANZE E POSIZIONAMENTO UNI 10683
CHIMNEY CAPS - DISTANCES AND POSITIONING UNI 10683
SCHORNSTEINE ABSTANDE UND STELLUNG UNI 10683
AObIMHUKW, PACCTOAHUA N YCTAHOBKA UNI 10683

Inclinazione del tetto
Inclination of the roof a>10°
Dachneigung Ha >10°
HaknoH kpbiwm

500 mm

38 7095701 - IT - EN - DE - RU




MAMY - SUPREMA - ITALY - ITALY HARD TOP

= NG

100

50

Tutte le distanze minime di sicurezza sono indicate sulla targhetta tecnica del prodotto e NON si deve scendere al di sotto dei
valori indicati (Vedi INFORMAZIONI MARCATURA CE).
All the minimum safety distances are shown on the product data plate and lower values must not be used (See CE MARKING

INFORMATION).

Alle Sicherheitsabstande sind auf der Typenschild des Produktes gezeigt und diirfen nicht unter der angegebenen Werte liegen
(siehe CE AUSZEICHNUNGSINFORMATIONEN).
Bce MvHUManbHble 6e3onacHble pacCTOSHUS YKasaHbl Ha MacnopTHOW Tabnuyke mnagenus. PacctosHns meHee ykasaHHbix HE
ponyckatotcsa (cm. CBEOEHUA O MAPKUPOBKE CE).

5

A Chiusura Hermetic |Hermetischer [epmeTuyeckoe
ermetica closure Verschluss 3aKpbITe
B |Acciaio Inox Stainless Stainless steel ACTEEEECED
steel cTanb
C |Tamponamento |Plugging |Abdichtung 3anonHeHune
Sportello di Inspection . CmoTtpoBo
D ispezione hatch Inspektionsklappe THOK
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MAMY - SUPREMA - ITALY - ITALY HARD TOP
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= INGHBICA)

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA

In accordo con la Direttiva 89/106/CEE (Prodotti da
Costruzione), il Regolamento CE n. 1935/2004 (Materiali
e Oggetti destinati a venire a contatto con prodotti
alimentari).

DEKLARACJA ZGODNOSCI
Zgodnie z Dyrektywg 89/106/EWG (Wyroby Budowlane),
Rozporzadzeniem Komisji WE nr. 1935/2004 (Materiaty i Wyroby
przeznaczone do kontaktu z zywnoscig ).

N° di identificazione Nr. identyfikacyjny
- Identifikasjonsnummer - oeHTndukaumorHHein N°

Emesso da - Wydany przez - Utstedt av - BeinywieHa

I

(konstruksjonsprodukter), EU-regulering nr. 1935/2004
(Materialer og gjenstander som skal komme i kontakt med
matvarer).

SAMSVARSERKLZARING

overensstemmelse med direktivet 89/106/EQF

AEKITAPALIMA O COOTBETCTBUU

B COOTBETCTBUMU (] OupektnBon 89/106/EQC
(CtpouTenbHble Matepuansl), Odupektuson 2006/95 CE (Huskoe
HanpshkeHue), Oupektnson 2004/108 EC (BMC), Permamentom EC
Ne. 1935/2004 (Matepuanbl u NpeamMeTsl, BXOASLWME B KOHTAKT C
NULLEBbIMU NPOAYKTaMM).

035

La NORDICA S.p.A.
Via Summano,104 - 36030 Montecchio Precalcino (VICENZA)
+39 0445 804000 - Fax +39 0445 804040

Cucine a combustibile solido

Tipo di apparecchio
Rodzaj urzgdzenia - Apparattype - Bug npubopa

Ovner med solid brennstoff

Meyb Ha TBEpPAOM TOMnMBE

Marchio commerciale
Znak handlowy - Varemerke - ToproBbii 3HaK

Modello o tipo — Model lub typ
- Modell eller type — Mogenb nnu Tvn

La NORDICA

MAMY

Riscaldamento e cottura uso domestico

Uso - Zastosowanie - Bruk - NpumeHeHne

Oppvarming av boareal

[omallHee oTonneHne

Costruttore
Producent - Produsent - 3aBog-uarotoButenb

Ente notificato - Jednostka noty-
fikowana - Teknisk kontrollorgan -
YNOMHOMOYEHHbIV OpraH

RRF 1625

La NORDICA S.p.A.
Via Summano,104 - 36030 Montecchio Precalcino (VICENZA)
+39 0445 804000 - Fax +39 0445 804040

RRF Rhein-Ruhr Feuerstatten Priifstelle GmbH
Am Technologie Park 1
D-45307 ESSEN

Le norme armonizzate o le specifiche tecniche (designazioni) che sono state applicate in accordo con le regole della buona arte in

materia di sicurezza in vigore nella CEE sono :

Zharmonizowane normy lub wyszczegolnienia techniczne (ustalenia) wdrozone zgodnie z regutami dobrej praktyki w sprawie bezpieczenstwa

obowigzujgcymi w EWG to :

Folgende harmoniserte standarder eller tekniske spesifikasjoner (betegnelser) som er i overensstemmelse med regler for god konstruksjonspra-

ksis angaende sikkerhet som gjelder i EU er benyttet:

CornacoBaHHbIM1 HOpMaMu U TeXHU4YeCKumMun TpeﬁOBaHMHMM (HaVIMeHOBaHVIﬂ) KOTOpble 6bInn NpUMeHEeHbI No NpaBuJiaM TEXHUKU MO

ﬂ,eVICTByIOLLlMM npasuiiamMm TeEXHUKU 6e3onacHoct B EQC, aBnstoTes :

Norme o altri riferimenti normative
Normy lub inne dokumenty normatywne
Standarder eller andre referansenormer

CraHgapTbl U Apyrue HopMaTuBHble TpeboBaHUs

EN 12815

Condizioni particolari
Warunki szczegolne : - Spesielle betingelser : - Ocobble ycnosus :

MHdopmaumsa o mapkuposke CE

Rapporto di Prova ITT
Raport Testow ITT
Testrapport ITT

OTYéT 06 ncnbiTanusx ITT

RRF - 15 05 877

Informazioni marcatura CE Vedi allegato
Informacje o oznaczeniu CE Patrz zatgcznik
Informasjon om CE-merking Se vedlegg

CMOTpeTb NpunoxeHune

In qualita di costruttore e/o rappresentante autorizzato della societa all’interno della CEE, si dichiara sotto la propria responsabilita che
gli apparecchi sono conformi alle esigenze essenziali previste dalle Direttive su menzionate.

W charakterze producenta i/lub przedstawiciela upowaznionego przez firme w granicach EWG, oswiadcza sie na wtasng odpowiedzialnos$¢, ze
urzadzenia sg zgodne z niezbednymi wymogami przewidzianymi przez Dyrektywy podane powyzej.

| egenskap av produsent og/eller autorisert representant for firmaet i EQJF erkleerer undertegnede pa eget ansvar at apparatene er i overens-

stemmelse med kravene og forutsetningene i de ovennevnte direktivene.

B kavecTBe nsrotoButens n/mnm ynoriHOMOYEHHOTO NpeacTaBuTens KoMnaHum B pamkax EQC, 3aaBnstot nog T%HHoﬁ OTBETCTBEHHOCTbIO,

YTO NPUGOPLI OTBEYAKOT OCHOBHBLIM TPEGOBAHUSIM, MPEAYCMOTPEHHbLIMY NEPEYUCTIEHHBIMU OVUPEKTUBaMU.

14/09/2005 Montecchio Precalcino (VICENZA)

(Data e luogo di emissione - Data i miejsce wydania -
utstedelesdato og -sted - gata u mecto Bbinycka)

( nome, posizione e firma - ffazwisko, 'stanowisko i podpis -
navn, stilling og underskrift { Ums1, fOoMKHOCTL 1 NOANWCH)

La NORDICA S.p.A. Via Summano,104 — 36030 MONTECCHIO PRECALCINO (VICENZA) — Tel. 0445 804000 — Fax 0445 804040 Capitale Sociale Euro 8.000.000 l.v. - R.E.A. n.
104860/VI — Codice Fiscale e Partita IVA e Registro Imprese 0182840249 M. VI 007364
http://www.lanordica-extraflame.com — e-mail:info@lanordica.com




= INGI

INFORMAZIONI MARCATURA CE
INFORMACJE O OZNACZENIU CE
INFORMASJON OM CE-MERKING

NHOPOPMALINA O MAPKMPOBKE CE

q

LA NORDICA S.p.A.

05

EN 12815
MAMY

Distanza minima da materiali infiammabili
Minimalna odlegto$¢ od materiatéw tatwopalnych
Minimumsavstand til brennbare materialer
MuvHMManbHOe paccTosiHMe OT BO3ropaeMbix Matepuarnos

Laterale / Boczna / Sidene / BokoBoe 15 cm
Posteriore / Tylna / Baksiden / 3agHee 15 cm

Emissione di CO (13 % O,)
Emisja CO (13%0,)
CO-utslipp (13% O,)
Boigenenne CO (13% O,)

0,10 % - 1250 mg/m3

Emissioni polveri (13 % O,)
Emisja pytow (13 % O, )
Stgvutslipp  (13% O,)
Boigenenue noinn - (13 % O,)

29 mg/m3

Massima pressione idrica di esercizio ammessa
Maksymalnie dopuszczalne ci$nienie wodne pracy
Maksimalt tillatt driftstrykk
MakcrmanbHo gonyctumoe paboyvee aaBrneHne Boabl

Temperatura gas di scarico
Temperatura odprowadzanych gazow
Temperatur pa utslippsgassene
Temnepatypa BbIXIOMHOro rasa

287 °C

Potenza termica nominale
Znamionowa moc termiczna
Nominell termisk ytelse
HomuHanbHas Tennoeasi MOLLIHOCTb

8 kW

Rendimento
Wydajnos$¢
Virkningsgrad
Kna

77,50%

Tipi di combustibile
Rodzaje paliwa
Brennstoff
Bwupg Tonnuea

LEGNA - DREWNO - TRE - JPOBA

VKF Nr. 14848
SINTEF Nr. 110 - 0260
15a B-VG Nr. RRF - 1505 877

La NORDICA S.p.A. Via Summano,104 — 36030 MONTECCHIO PRECALCINO (VICENZA) — Tel. 0445 804000 — Fax 0445 804040 Capitale Sociale Euro 8.000.000 l.v. - R.E.A. n.
104860/VI — Codice Fiscale e Partita IVA e Registro Imprese 0182840249 M. VI 007364
http://www.lanordica-extraflame.com — e-mail:info@lanordica.com




= INGHBICA)

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA

In accordo con la Direttiva 89/106/CEE (Prodotti da
Costruzione), il Regolamento CE n. 1935/2004 (Materiali
e Oggetti destinati a venire a contatto con prodotti
alimentari).

DEKLARACJA ZGODNOSCI
Zgodnie z Dyrektywg 89/106/EWG (Wyroby Budowlane),
Rozporzadzeniem Komisji WE nr. 1935/2004 (Materiaty i Wyroby
przeznaczone do kontaktu z zywnoscig ).

N° di identificazione Nr. identyfikacyjny
- Identifikasjonsnummer - oeHTndukaumorHHein N°

Emesso da - Wydany przez - Utstedt av - BeinywieHa

I

(konstruksjonsprodukter), EU-regulering nr. 1935/2004
(Materialer og gjenstander som skal komme i kontakt med
matvarer).

SAMSVARSERKLZARING

overensstemmelse med direktivet 89/106/EQF

AEKITAPALIMA O COOTBETCTBUU

B COOTBETCTBUMU (] OupektnBon 89/106/EQC
(CtpouTenbHble Matepuansl), Odupektuson 2006/95 CE (Huskoe
HanpshkeHue), Oupektnson 2004/108 EC (BMC), Permamentom EC
Ne. 1935/2004 (Matepuanbl u NpeamMeTsl, BXOASLWME B KOHTAKT C
NULLEBbIMU NPOAYKTaMM).

057

La NORDICA S.p.A.
Via Summano,104 - 36030 Montecchio Precalcino (VICENZA)
+39 0445 804000 - Fax +39 0445 804040

Cucine a combustibile solido

Tipo di apparecchio
Rodzaj urzgdzenia - Apparattype - Bug npubopa

Ovner med solid brennstoff

Meyb Ha TBEpPAOM TOMnMBE

Marchio commerciale
Znak handlowy - Varemerke - ToproBbii 3HaK

Modello o tipo — Model lub typ
- Modell eller type — Mogenb nnu Tvn

La NORDICA

SUPREMA

Riscaldamento e cottura uso domestico

Uso - Zastosowanie - Bruk - NpumeHeHne

Oppvarming av boareal

[omallHee oTonneHne

Costruttore
Producent - Produsent - 3aBog-uarotoButenb

Ente notificato - Jednostka noty-
fikowana - Teknisk kontrollorgan -
YNOMHOMOYEHHbIV OpraH

RRF 1625

La NORDICA S.p.A.
Via Summano,104 - 36030 Montecchio Precalcino (VICENZA)
+39 0445 804000 - Fax +39 0445 804040

RRF Rhein-Ruhr Feuerstatten Priifstelle GmbH
Am Technologie Park 1
D-45307 ESSEN

Le norme armonizzate o le specifiche tecniche (designazioni) che sono state applicate in accordo con le regole della buona arte in

materia di sicurezza in vigore nella CEE sono :

Zharmonizowane normy lub wyszczegolnienia techniczne (ustalenia) wdrozone zgodnie z regutami dobrej praktyki w sprawie bezpieczenstwa

obowigzujgcymi w EWG to :

Folgende harmoniserte standarder eller tekniske spesifikasjoner (betegnelser) som er i overensstemmelse med regler for god konstruksjonspra-

ksis angaende sikkerhet som gjelder i EU er benyttet:

CornacoBaHHbIM1 HOpMaMu U TeXHU4YeCKumMun TpeﬁOBaHMHMM (HaVIMeHOBaHVIﬂ) KOTOpble 6bInn NpUMeHEeHbI No NpaBuJiaM TEXHUKU MO

ﬂ,eVICTByIOLLlMM npasuiiamMm TeEXHUKU 6e3onacHoct B EQC, aBnstoTes :

Norme o altri riferimenti normative
Normy lub inne dokumenty normatywne
Standarder eller andre referansenormer

CraHgapTbl U Apyrue HopMaTuBHble TpeboBaHUs

EN 12815

Condizioni particolari
Warunki szczegolne : - Spesielle betingelser : - Ocobble ycnosus :

MHdopmaumsa o mapkuposke CE

Rapporto di Prova ITT
Raport Testow ITT
Testrapport ITT

OTYéT 06 ncnbiTanusx ITT

RRF - 1504 724

Informazioni marcatura CE Vedi allegato
Informacje o oznaczeniu CE Patrz zatgcznik
Informasjon om CE-merking Se vedlegg

CMOTpeTb NpunoxeHune

In qualita di costruttore e/o rappresentante autorizzato della societa all’interno della CEE, si dichiara sotto la propria responsabilita che
gli apparecchi sono conformi alle esigenze essenziali previste dalle Direttive su menzionate.

W charakterze producenta i/lub przedstawiciela upowaznionego przez firme w granicach EWG, oswiadcza sie na wtasng odpowiedzialnos$¢, ze
urzadzenia sg zgodne z niezbednymi wymogami przewidzianymi przez Dyrektywy podane powyzej.

| egenskap av produsent og/eller autorisert representant for firmaet i EQJF erkleerer undertegnede pa eget ansvar at apparatene er i overens-

stemmelse med kravene og forutsetningene i de ovennevnte direktivene.

B kavecTBe nsrotoButens n/mnm ynoriHOMOYEHHOTO NpeacTaBuTens KoMnaHum B pamkax EQC, 3aaBnstot nog T%HHoﬁ OTBETCTBEHHOCTbIO,

YTO NPUGOPLI OTBEYAKOT OCHOBHBLIM TPEGOBAHUSIM, MPEAYCMOTPEHHbLIMY NEPEYUCTIEHHBIMU OVUPEKTUBaMU.

15/05/2006 Montecchio Precalcino (VICENZA)

(Data e luogo di emissione - Data i miejsce wydania -
utstedelesdato og -sted - gata u mecto Bbinycka)

( nome, posizione e firma - ffazwisko, 'stanowisko i podpis -
navn, stilling og underskrift { Ums1, fOoMKHOCTL 1 NOANWCH)

La NORDICA S.p.A. Via Summano,104 — 36030 MONTECCHIO PRECALCINO (VICENZA) — Tel. 0445 804000 — Fax 0445 804040 Capitale Sociale Euro 8.000.000 l.v. - R.E.A. n.
104860/VI — Codice Fiscale e Partita IVA e Registro Imprese 0182840249 M. VI 007364
http://www.lanordica-extraflame.com — e-mail:info@lanordica.com




= INGI

INFORMAZIONI MARCATURA CE
INFORMACJE O OZNACZENIU CE
INFORMASJON OM CE-MERKING

NHOPOPMALINA O MAPKMPOBKE CE

q

LA NORDICA S.p.A.
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EN 12815
SUPREMA

Distanza minima da materiali infiammabili
Minimalna odlegto$¢ od materiatéw tatwopalnych
Minimumsavstand til brennbare materialer
MuvHMManbHOe paccTosiHMe OT BO3ropaeMbix MaTepuarnos

Laterale / Boczna / Sidene / BokoBoe 15 cm
Posteriore / Tylna / Baksiden / 3agHee 15 cm

Emissione di CO (13 % O,)
Emisja CO (13%0,)
CO-utslipp (13% O,)
Boigenenne CO (13% O,)

0,11% - 1500 mg/m3

Emissioni polveri (13 % O,)
Emisja pytow (13 % O, )
Stgvutslipp  (13% O,)
Boigenenue noinn - (13 % O,)

31 mg/m3

Massima pressione idrica di esercizio ammessa
Maksymalnie dopuszczalne cisnienie wodne pracy
Maksimalt tillatt driftstrykk
MakcrmanbHO gonyctumoe pabovee aaBrneHne Boabl

Temperatura gas di scarico
Temperatura odprowadzanych gazéw
Temperatur pa utslippsgassene
Temnepatypa BbIXIOMHOrO rasa

246 °C

Potenza termica nominale
Znamionowa moc termiczna
Nominell termisk ytelse
HomuHanbHas Tennoeasi MOLLIHOCTb

8 kW

Rendimento
Wydajnos$¢
Virkningsgrad
Kna

77,80%

Tipi di combustibile
Rodzaje paliwa
Brennstoff
Bwupg Tonnmea

LEGNA - DREWNO - TRE - JPOBA

VKF Nr. 14848
SINTEF Nr. 110 - 0260
15a B-VG Nr. RO - 80 04 724

La NORDICA S.p.A. Via Summano,104 — 36030 MONTECCHIO PRECALCINO (VICENZA) — Tel. 0445 804000 — Fax 0445 804040 Capitale Sociale Euro 8.000.000 l.v. - R.E.A. n.
104860/VI — Codice Fiscale e Partita IVA e Registro Imprese 0182840249 M. VI 007364
http://www.lanordica-extraflame.com — e-mail:info@lanordica.com




= INGHBICA)

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA SAMSVARSERKLARING
In accordo con la Direttiva 89/106/CEE (Prodotti da | overensstemmelse med direktivet 89/106/EQF
Costruzione), il Regolamento CE n. 1935/2004 (Materiali (konstruksjonsprodukter), EU-regulering nr. 1935/2004

e Oggetti destinati a venire a contatto con prodotti (Materialer og gjenstander som skal komme i kontakt med

alimentari). matvarer).

DEKLARACJA ZGODNOSCI OEKITAPALIUA O COOTBETCTBUA
Zgodnie z Dyrektywg 89/106/EWG (Wyroby Budowlane), B COOTBETCTBUU c OupektnBon 89/106/EQC
Rozporzadzeniem Komisji WE nr. 1935/2004 (Materiaty i Wyroby (CtpouTenbHble Matepuansl), Odupektuson 2006/95 CE (Huskoe
przeznaczone do kontaktu z zywnoscig ). HanpshkeHue), Oupektnson 2004/108 EC (BMC), Permamentom EC

Ne. 1935/2004 (Matepuanbl u NpeamMeTsl, BXOASLWME B KOHTAKT C
MULLEBLIMU NPOAYKTamu).

N° di identificazione Nr. identyfikacyjny 110
- Identifikasjonsnummer - oeHTndukaumorHHein N°

La NORDICA S.p.A.

Emesso da - Wydany przez - Utstedt av - Beinywuena Via Summano, 104 - 36030 Montecchio Precalcino (VICENZA)
+39 0445 804000 - Fax +39 0445 804040

Cucine a combustibile solido
Tipo di apparecchio

Rodzaj urzgdzenia - Apparattype - Bug npubopa Ovner med solid brennstoff
[Meyb Ha TBEPAOM TONNVMBE
Marchio commerciale La NORDICA
Znak handlowy - Varemerke - ToproBbii 3HaK
Modello o tipo — Model lub typ ITALY HARD TOP

- Modell eller type — Mogenb nnu Tvn

Riscaldamento e cottura uso domestico
Uso - Zastosowanie - Bruk - NpumeHeHne .
Oppvarming av boareal
[omallHee oTonneHne

La NORDICA S.p.A.

e Via Summano, 104 - 36030 Montecchio Precalcino (VICENZA)
Producent - Produsent - 3aBoa-usrotoButenb +30 0445 804000 - Fax +39 0445 804040

Ente notificato - Jednostka noty- o o -

FkawanaRTekniskkenialongans RRF 1625 RRF Rhein-Ruhr Feuerstatten Priifstelle GmbH

Am Technologie Park 1

D-45307 ESSEN
Le norme armonizzate o le specifiche tecniche (designazioni) che sono state applicate in accordo con le regole della buona arte in
materia di sicurezza in vigore nella CEE sono :
Zharmonizowane normy lub wyszczegolnienia techniczne (ustalenia) wdrozone zgodnie z regutami dobrej praktyki w sprawie bezpieczenstwa
obowigzujgcymi w EWG to :
Folgende harmoniserte standarder eller tekniske spesifikasjoner (betegnelser) som er i overensstemmelse med regler for god konstruksjonspra-
ksis angaende sikkerhet som gjelder i EU er benyttet:
CornacoBaHHbIMV HOPMaMM U TEXHUHECKUMUN TpeBoBaHNAMN (HAMMEHOBaHWS) KOTOpbIe GblNIM MPUMEHEHbI MO NPaBunam TEXHWKU No
AencTByoLWMM NpaBunam TexHnkv 6esonacHoctn B ESC, aenstoTes :

YNOMHOMOYEHHbIV OpraH

Norme o altri riferimenti normative Rapporto di Prova ITT
Normy lub inne dokumenty normatywne Raport Testow ITT
Standarder eller andre referansenormer Testrapport ITT RRF - 15 10 2478
CraHgapTbl U Apyrue HopMaTuBHble TpeboBaHUs OTYéT 06 ncnbiTanusx ITT
Informazioni marcatura CE Vedi allegato
Informacje o oznaczeniu CE Patrz zatgcznik
EN 12815 Informasjon om CE-merking Se vedlegg

MHdopmaumsa o mapkuposke CE CMOTpeTb NpunoxeHune

Condizioni particolari
Warunki szczegolne : - Spesielle betingelser : - Ocobble ycnosus :

In qualita di costruttore e/o rappresentante autorizzato della societa all’interno della CEE, si dichiara sotto la propria responsabilita che
gli apparecchi sono conformi alle esigenze essenziali previste dalle Direttive su menzionate.
W charakterze producenta i/lub przedstawiciela upowaznionego przez firme w granicach EWG, oswiadcza sie na wtasng odpowiedzialnos$¢, ze
urzadzenia sg zgodne z niezbednymi wymogami przewidzianymi przez Dyrektywy podane powyzej.
| egenskap av produsent og/eller autorisert representant for firmaet i EQJF erkleerer undertegnede pa eget ansvar at apparatene er i overens-
stemmelse med kravene og forutsetningene i de ovennevnte direktivene.
B kayecTBe n3rotoBuTeNst U/mnu ynosiHOMOYEHHOrO NpeacTaBmTens komnaHumn B pamkax EQC, 3assnsatoT nog T%HHO% OTBETCTBEHHOCTbIO,
4YTO NPMOOPLI OTBEYAKOT OCHOBHLIM TPEOGOBAHUAM, NPEAYCMOTPEHHBIMU NepeYnCrIeHHbIMU JupekTuBamu. !

25/10/2010 Montecchio Precalcino (VICENZA) Amministratpre defoSateyjapaging Director
Geschaftsftfirdr - Admi bﬁ ...... eur délegué
(Data e luogo di emissione - Data i miejsce wydania - ( nome, posizione e firma N azwisko, 'stanowisko i podpis -
utstedelesdato og -sted - gata u mecto Bbinycka) navn, stilling og underskrift { Ums1, fOoMKHOCTL 1 NOANWCH)

La NORDICA S.p.A. Via Summano,104 — 36030 MONTECCHIO PRECALCINO (VICENZA) — Tel. 0445 804000 — Fax 0445 804040 Capitale Sociale Euro 8.000.000 l.v. - R.E.A. n.
104860/VI — Codice Fiscale e Partita IVA e Registro Imprese 0182840249 M. VI 007364
http://www.lanordica-extraflame.com — e-mail:info@lanordica.com
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INFORMAZIONI MARCATURA CE
INFORMACJE O OZNACZENIU CE
INFORMASJON OM CE-MERKING

NHOPOPMALINA O MAPKMPOBKE CE
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EN 12815
ITALY HARD TOP

Distanza minima da materiali infiammabili
Minimalna odlegto$¢ od materiatéw tatwopalnych
Minimumsavstand til brennbare materialer
MuHMManbHOe paccTosiHMe OT BO3ropaeMbix MaTepuarnos

Laterale / Boczna / Sidene / BokoBoe 35 cm
Posteriore / Tylna / Baksiden / 3agHee 40 cm

Emissione di CO (13 % O,)
Emisja CO (13%0,)
CO-utslipp (13% O,)
Boigenenne CO (13% O,)

0,09 % - 1125 mg/m3

Emissioni polveri (13 % O,)
Emisja pytow (13 % O, )
Stgvutslipp  (13% O,)
Boigenenue noinn - (13 % O,)

24 mg/m3

Massima pressione idrica di esercizio ammessa
Maksymalnie dopuszczalne ci$nienie wodne pracy
Maksimalt tillatt driftstrykk
MakcrmanbHoO gonyctumoe pabovee gaBneHne Boabl

Temperatura gas di scarico
Temperatura odprowadzanych gazéw
Temperatur pa utslippsgassene
Temnepatypa BbIXIOMHOro rasa

231°C

Potenza termica nominale
Znamionowa moc termiczna
Nominell termisk ytelse
HomuHanbHas Tennoeasi MOLLIHOCTb

8 kW

Rendimento
Wydajnos$¢
Virkningsgrad
Kna

74,80%

Tipi di combustibile
Rodzaje paliwa
Brennstoff
Bwupg Tonnmea

LEGNA - DREWNO - TRE - POBA

VKF Nr. 22004
SINTEF Nr.
15a B-VG Nr. RRF —AU 10 2478

La NORDICA S.p.A. Via Summano,104 — 36030 MONTECCHIO PRECALCINO (VICENZA) — Tel. 0445 804000 — Fax 0445 804040 Capitale Sociale Euro 8.000.000 l.v. - R.E.A. n.
104860/VI — Codice Fiscale e Partita IVA e Registro Imprese 0182840249 M. VI 007364
http://www.lanordica-extraflame.com — e-mail:info@lanordica.com




= INGHBICA)

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA

In accordo con la Direttiva 89/106/CEE (Prodotti da
Costruzione), il Regolamento CE n. 1935/2004 (Materiali
e Oggetti destinati a venire a contatto con prodotti
alimentari).

DEKLARACJA ZGODNOSCI
Zgodnie z Dyrektywg 89/106/EWG (Wyroby Budowlane),
Rozporzadzeniem Komisji WE nr. 1935/2004 (Materiaty i Wyroby
przeznaczone do kontaktu z zywnoscig ).

N° di identificazione Nr. identyfikacyjny
- Identifikasjonsnummer - geHTndukaumorHHein N°

Emesso da - Wydany przez - Utstedt av - BeinyeHa

I

(konstruksjonsprodukter), EU-regulering nr. 1935/2004
(Materialer og gjenstander som skal komme i kontakt med
matvarer).

SAMSVARSERKLZARING

overensstemmelse med direktivet 89/106/EQF

AEKITAPALIMA O COOTBETCTBUU

B COOTBETCTBUMU (] Oupektneon 89/106/EQC
(CtpoutenbHble Matepuansl), Oupektuson 2006/95 CE (Huskoe
HanpshkeHue), Oupektnson 2004/108 EC (BMC), Permamentom EC
Ne. 1935/2004 (Matepuansbl u [NpeamMeTbl, BXOASLWME B KOHTAKT C
NULLEBbIMU NPOAYKTaMM).

145

La NORDICA S.p.A.
Via Summano,104 - 36030 Montecchio Precalcino (VICENZA)
+39 0445 804000 - Fax +39 0445 804040

Cucine a combustibile solido

Tipo di apparecchio
Rodzaj urzgdzenia - Apparattype - Bug npmubopa

Ovner med solid brennstoff

Meyb Ha TBEpPAOM TOMNMBE

Marchio commerciale
Znak handlowy - Varemerke - ToproBbivi 3Hak

Modello o tipo — Model lub typ
- Modell eller type — Mogenb unu Tvn

La NORDICA

ITALY

Riscaldamento e cottura uso domestico

Uso - Zastosowanie - Bruk - NpumeHeHne

Oppvarming av boareal

[omallHee oTonnexHne

Costruttore
Producent - Produsent - 3aBog-uarotoButenb

Ente notificato - Jednostka noty-
fikowana - Teknisk kontrollorgan -
YNONMHOMOY€EHHbIV OpraH

RRF 1625

La NORDICA S.p.A.
Via Summano,104 - 36030 Montecchio Precalcino (VICENZA)
+39 0445 804000 - Fax +39 0445 804040

RRF Rhein-Ruhr Feuerstatten Priifstelle GmbH
Am Technologie Park 1
D-45307 ESSEN

Le norme armonizzate o le specifiche tecniche (designazioni) che sono state applicate in accordo con le regole della buona arte in

materia di sicurezza in vigore nella CEE sono :

Zharmonizowane normy lub wyszczegolnienia techniczne (ustalenia) wdrozone zgodnie z regutami dobrej praktyki w sprawie bezpieczenstwa

obowigzujgcymi w EWG to :

Folgende harmoniserte standarder eller tekniske spesifikasjoner (betegnelser) som er i overensstemmelse med regler for god konstruksjonspra-

ksis angaende sikkerhet som gjelder i EU er benyttet:

CornacoBaHHbIM1 HOpMaMu U TeXHU4eCKumMmn Tpe60BaHMF|MVI (HaVIMeHOBaHVIﬂ) KOTOpble 6bInn NpUMeHeHbI No NpaBUJiaM TEXHUKU MO

,D,eVICTByIOLU,MM npasuiiamMm TeEXHUKU 6e3onacHoctn B EQC, aBnstoTes :

Norme o altri riferimenti normative
Normy lub inne dokumenty normatywne
Standarder eller andre referansenormer

CrtaHpapTbl 1 Apyriue HopMaTuBHble TpeboBaHUs

Rapporto di Prova ITT
Raport Testow ITT
Testrapport ITT

OTYéT 06 ncnbiTaHusax ITT

RRF-15 13 3279

Informazioni marcatura CE Vedi allegato
Informacje o oznaczeniu CE Patrz zatgcznik
Informasjon om CE-merking Se vedlegg

EN 12815

MHdopmaumsa o mapkuposke CE

Condizioni particolari
Warunki szczegolne : - Spesielle betingelser : - Ocobble ycrnous :

CMOTpeTb NpuUnoxeHune

In qualita di costruttore e/o rappresentante autorizzato della societa all’interno della CEE, si dichiara sotto la propria responsabilita che
gli apparecchi sono conformi alle esigenze essenziali previste dalle Direttive su menzionate.

W charakterze producenta i/lub przedstawiciela upowaznionego przez firme w granicach EWG, oswiadcza sie na wtasng odpowiedzialnos$¢, ze
urzadzenia sg zgodne z niezbednymi wymogami przewidzianymi przez Dyrektywy podane powyzej.

| egenskap av produsent og/eller autorisert representant for firmaet i EQJF erkleerer undertegnede pa eget ansvar at apparatene er i overens-

stemmelse med kravene og forutsetningene i de ovennevnte direktivene.

B kauecTBe nsrotoButens U/vnu ynonHOMOYEHHOrO NpeacTaBuUTens KomnaHum B pamkax EQC, 3aaBnstot nog T7ﬁ2HHOI7I OTBETCTBEHHOCTbIO,

YTO NPUGOPLI OTBEYAKOT OCHOBHBLIM TPEGOBAHUSIM, MPEAYCMOTPEHHBIMU NEPEYUCTIEHHBIMU VUPEKTMBaMU.

04/09/2013 Montecchio Precalcino (VICENZA)

(Data e luogo di emissione - Data i miejsce wydania -
utstedelesdato og -sted - gata u mecto Bbinycka)

( nome, posizione e firma - ffazwisko, 'stanowisko i podpis -
navn, stilling og underskrift { ms1, fomKHOCTL 1 NoANMCH)

La NORDICA S.p.A. Via Summano,104 — 36030 MONTECCHIO PRECALCINO (VICENZA) — Tel. 0445 804000 — Fax 0445 804040 Capitale Sociale Euro 8.000.000 |.v. - R.E.A. n.
104860/VI — Codice Fiscale e Partita IVA e Registro Imprese 0182840249 M. VI 007364
http://www.lanordica-extraflame.com — e-mail:info@lanordica.com
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INFORMAZIONI MARCATURA CE
INFORMACJE O OZNACZENIU CE
INFORMASJON OM CE-MERKING
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EN 12815

ITALY

Distanza minima da materiali infiammabili
Minimalna odlegto$¢ od materiatéw tatwopalnych
Minimumsavstand til brennbare materialer
MuHMManbHOe paccTosiHMe OT BO3ropaeMbix MaTepuarnos

Laterale / Boczna / Sidene / BokoBoe 15 cm
Posteriore / Tylna / Baksiden / 3agHee 15 cm

Emissione di CO (13 % O,)
Emisja CO (13%0,)
CO-utslipp (13% O,)
Boigenenne CO (13% O,)

0.1 % - 1250 mg/Nm?

Emissioni polveri (13 % O,)
Emisja pytow (13 % O, )
Stgvutslipp  (13% O,)
Boigenenue noinn - (13 % O,)

29 mg/Nm?

Massima pressione idrica di esercizio ammessa
Maksymalnie dopuszczalne ci$nienie wodne pracy
Maksimalt tillatt driftstrykk
MakcrmanbHo gonyctumoe pabovee gaBrneHne Boabl

bar

Temperatura gas di scarico
Temperatura odprowadzanych gazéw
Temperatur pa utslippsgassene
Temnepatypa BbIXIOMHOro rasa

287 °C

Potenza termica nominale
Znamionowa moc termiczna
Nominell termisk ytelse
HomuHanbHas TennoBasi MOLLIHOCTb

8 Kw

Rendimento
Wydajnos$¢
Virkningsgrad
Kna

77.5 %

Tipi di combustibile
Rodzaje paliwa
Brennstoff
Bwupg Tonnmea

LEGNA - DREWNO - TRE - JPOBA

VKF - AEAI Nr.

SINTEF Nr.

15a B-VG Nr.

RRF-AU 13 3279

La NORDICA S.p.A. Via Summano,104 — 36030 MONTECCHIO PRECALCINO (VICENZA) — Tel. 0445 804000 — Fax 0445 804040 Capitale Sociale Euro 8.000.000 |.v. - R.E.A. n.
104860/VI — Codice Fiscale e Partita IVA e Registro Imprese 0182840249 M. VI 007364
http://www.lanordica-extraflame.com — e-mail:info@lanordica.com






Dati e modelli non sono impegnativi:
la ditta si riserva di apportare
modifiche e migliorie senza alcun preavviso.

Data and models are not binding: the company
reserves the right to perform modifications
and improvements without notice.

Daten und Modelle sind nicht bindend.
Die Firma behalt sich vor, ohne Vorankundigung
Anderungen und Verbesserungen vorzunehmen.

[aHHble 1 Moaenu He ABNSAIOTCSA 00A3bIBaOWMMM:
KOMMaHUA ocTaBrsieT 3a CO60u NpaBo BHOCUTb MoaucuKaumm m
yrny4leHusa 6e3 Kakoro-nmbo npeaynpexneHus.

= INGGDICA]

La NORDICA S.p.A.

Via Summano, 104 — 36030 Montecchio Precalcino — VICENZA — ITALIA
Tel: +39 0445 804000 — Fax: +39 0445 804040

email: info@lanordica.com - http: www.lanordica-extraflame.com
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